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Sommario

anni, un debito pubblico smisurato che, peraltro, dal 
2005 ha ricominciato a crescere più rapidamente della 
produzione nazionale: l’avanzo primario è passato dal 
5,5% del PIL nel 2000 allo 0,4% nel 2005 e tale peg-
gioramento è solo in parte imputabile a diffi coltà con-
giunturali che hanno interessato tutti i paesi europei a 
partire dalla seconda metà del 2001. Il disavanzo si è 
dilatato in modo incontenibile, è cresciuta a ritmi non 
sostenibili la spesa pubblica e, in particolare con l’ultima 
fi nanziaria del Governo Berlusconi, si erano interrotti i 
fi nanziamenti per le infrastrutture, le reti ferroviarie e 
stradali, gli investimenti in ricerca e sviluppo, causando 
anche un blocco della crescita economica nazionale. 
Aver trascurato i bisogni della parte più numerosa della 
popolazione con redditi medio/bassi, causando incer-
tezza e precarietà, ha generato un sovraccarico delle 
responsabilità famigliari che ha incrementato il senso 
di vulnerabilità e di sfi ducia nelle istituzioni. In questo 
contesto, e con grande senso di responsabilità, il gover-
no attuale ha deciso di intervenire in modo strutturale 
e massiccio, con un unico obiettivo: il risanamento dei 
conti pubblici per intraprendere la strada dello sviluppo 
sostenibile. Circa 15 miliardi di euro (1% del PIL) vengo-
no destinati alla riduzione del defi cit di bilancio, mentre 
altri 20 miliardi vengono destinati ad interventi per le 

Care lettrici e cari lettori del Casalecchio News, permet-
tetemi innanzitutto di esprimere a tutti voi i migliori 
auguri di una buona continuazione del nuovo anno. Il 
primo numero del News del 2007 esce con una nuova 
veste grafi ca che speriamo renda più gradevole e leg-
gibile il mensile dell’Amministrazione comunale. Il Con-
siglio Comunale del 22 gennaio scorso ha approvato il 
bilancio 2007. Quest’anno, per la prima volta nel nostro 
mandato, abbiamo visto slittare l’approvazione del bi-
lancio da dicembre a gennaio. Malgrado questa sia or-
mai la prassi per molti altri comuni italiani, per Casalec-
chio rappresenta una novità. Nonostante il documento 
di bilancio fosse già pronto da tempo, abbiamo infatti 
preferito attendere l’approvazione della legge fi nan-
ziaria e degli emendamenti promossi dagli enti locali 
per avere maggiore chiarezza sulle possibilità di azione 
dell’amministrazione, soprattutto sul versante delle en-
trate. Il 2007 si caratterizza per i conti pubblici sia locali 
che nazionali, come un anno di transizione, necessario, 
non indolore, che con grande senso di responsabilità 
come amministratori pubblici dobbiamo affrontare sa-
pendo che solo attraverso una azione straordinaria sa-
remo nelle condizioni di risanare il bilancio dello Stato 
e di rimettere in moto l’economia del Paese. Il Bilancio 
del Comune di Casalecchio di Reno si colloca, pertan-
to, in un contesto di vera e 
propria svolta nella vita eco-
nomica e sociale del nostro 
Paese. L’eredità lasciata dal 
precedente Governo è rap-
presentata da conti pubblici 
senza controllo, stagnazio-
ne economica a livello na-
zionale e condizioni sociali 
dei cittadini sempre più 
diseguali, da ormai troppo 
tempo l’Italia si colloca come 
fanalino di coda dell’Europa. 
L’Italia ha accumulato, negli 

Inaugurazione “Balenido”
Sabato 3 febbraio alle ore 10.30 Zona Meridiana 
Il Balenido, chiamato così perché il profi lo dell’edifi cio 
assomiglia a quello di una balena, è il nuovo nido d’in-
fanzia che sorge nel quartiere Meridiana, ospiterà 60 
bambini da 0 a 3 anni (42 full-time e 18 part-time). Il 
Balenido è il risultato di un nuovo metodo progettuale: 
è stato costruito e sarà gestito in project fi nancing. Un 
raggruppamento di imprese che costituiscono il Con-
sorzio Karabak Due ha partecipato al bando per ottene-
re la concessione a costruire un asilo nido su un terreno 
di nostra proprietà, accollandosi gli oneri di costruzione 

e di gestione. Al gruppo di imprese, l’Amministrazione 
Comunale pagherà la stessa quota pro-capite che già 
investe per i bambini che frequentano i nidi gestiti di-
rettamente con personale dipendente. La struttura è 
stata realizzata con materiali ad alta compatibilità am-
bientale, seguendo criteri di avanguardia nella tecnica 
di costruzione e secondo obiettivi qualitativi predeter-
minati per la gestione educativa. Il valore dell’edifi cio è 
di circa 1.600.000 euro e il canone annuo che il Co-
mune paga per ogni bambino inserito nella struttura è 
di circa 1.200 euro al mese per i posti full-time e di 700 
euro al mese per i posti part-time. Tra 26 anni la strut-
tura sarà di proprietà del Comune di Casalecchio.

Programma dell’inaugurazione
Balenido, via Aldo Moro 80

(adiacenze rotonda Esselunga - UCI Cinemas)

ore 10.30
• Saluto delle Autorità
 Elena Iacucci 
 Assessore alle Politiche Educative
 Ivanoe Castori 
 Assessore alla Pianifi cazione Territoriale
 Rita Ghedini 
 Presidente Consorzio Karabak Due
 Simone Gamberini 
 Sindaco di Casalecchio di Reno
 Franca Donaggio 
 Sottosegretario Ministero Solidarietà Sociale

• Taglio del nastro e Benedizione Religiosa
•  Buffet

ore 15.00
• Apertura della struttura con visite guidate 
 ai cittadini
• Animazione e laboratori per bambini e genitori con 

le  educatrici del nido e merenda
• Intervento di Bruno Tognolini 
 “Leggimi forte - Filastrocche e ragionamenti sulla 

lettura da alta voce ai bambini” 

continua a pag. 2

Con questo numero Casalecchio News compie 10 anni. 
Per dieci volte l’anno, ogni primo sabato del mese, i cit-
tadini di Casalecchio di Reno lo hanno potuto trovare 
nelle edicole, nei luoghi di aggregazione, nelle scuole, 
negli spazi dello sport e degli avvenimenti culturali, nei 
locali pubblici che hanno deciso di ospitarci. È stata una 
formula che ha convinto i nostri lettori, che possono 
leggere in anteprima tutte le iniziative più importanti 
promosse dall’Amministrazione comunale, ma anche 
dal ricco tessuto di associazionismo e volontariato 
che caratterizza il nostro territorio. Abbiamo cercato di 
unire l’informazione istituzionale con quella di pubbli-
co servizio, gli appuntamenti culturali e sportivi con le 
opportunità offerte dal nostro territorio, di aprire in-
somma una sorta di grande anteprima sulle tante cose 
che accadono nel mese successivo nella nostra città. 
Lasciando maggiormente a Casalecchio Notizie – il bi-
mestrale che raggiunge tutte le famiglie e le imprese del 
territorio – il compito prevalente dell’approfondimento, 
della rifl essione, del dibattito, della documentazione. In 
maniera coordinata con il grande impulso che abbiamo 

Approvato il Bilancio Comunale 2007

cercato di fornire attraverso il sito internet e la newslet-
ter che settimanalmente inviamo via e-mail a chi ne fa 
richiesta, pensiamo di fornire a tutti i nostri cittadini un 
vasto e ricco ventaglio di mezzi e opportunità informa-
tive. Casalecchio News è stato e continuerà ad essere il 
giornale di tutti i casalecchiesi che vorranno continuare 
a collaborare con noi, fornendoci interventi, proposte, 
progetti, appuntamenti che possono interessare sia 
settori vasti sia settori più di nicchia di nostri concit-
tadini. Siamo infatti sicuri che la più ampia circolazione 
possibile delle informazioni concorre ad una coesione 
sociale e ad un senso di appartenenza al territorio e alla 
comunità che vediamo in altre realtà rischiare di di-
sgregarsi. Da questo centounesimo numero trovate un 
News profondamente cambiato nella grafi ca, stampato 
in quadricromia (su carta riciclata dai cartoni del lat-
te), che ci auguriamo possa incontrare il vostro favore. 
Vogliamo testimoniare il nostro desiderio di migliorare, 
oltre ai contenuti, anche la forma con la quale li porgia-
mo. Credo che sia un passo importante anche per quelle 
aziende che hanno scelto come mezzo per promuovere 

funzioni essenziali dello Stato, per lo sviluppo e l’equità 
sociale. Con questa fi nanziaria il governo centrale riu-
scirà a mantenere fermi gli impegni presi con l’Unione 
Europea, perseguendo l’obiettivo del ripristino di una 
maggiore equità sociale. È in questo contesto che va 
inserita la rifl essione sul Bilancio Comunale 2007 che 
rappresenta il contributo locale alla grande opera di ri-
sanamento del bilancio nazionale. Agli enti locali è sta-
to chiesto nel complesso un sacrifi cio di circa 3 miliardi 
di euro, per il nostro comune signifi ca un calo di circa 
257.000 euro di trasferimenti ai quali va aggiunta la 
naturale necessità di maggiori servizi per soddisfare i 
bisogni di una società profondamente cambiata. 

…e dieci!

Simone Gamberini
Sindaco

i loro prodotti e le loro offerte commerciali uno stru-
mento così capillarmente diffuso nel nostro territorio. 
Anche l’investimento e la fi ducia di queste imprese ci 
permettono di offrirvi un prodotto sempre più puntua-
le e gradevole. Infi ne, un grande ringraziamento verso 
tutti coloro che hanno scritto nei precedenti 100 numeri 
di Casalecchio News, dagli amministratori ai consiglieri 
comunali, dai colleghi ai cittadini, dalle associazioni no 
profi t alle imprese, e permettetemi anche un ringrazia-
mento alla redazione che con impegno ha cercato in 
questi dieci anni di presentarvi un giornale in maniera 
sempre puntuale e completa. Credo abbiamo dimostra-
to di essere un giornale di servizio, aperto a tutti e a di-
sposizione di quel valore primario che è il diritto di tutti 
ad essere informati. Per noi un dovere farlo al meglio. 
Resto come sempre a disposizione per consigli, critiche e 
suggerimenti fi nalizzati a migliorare insieme mese dopo 
mese quello che è il “nostro” Casalecchio News.

Gian Paolo Cavina
Direttore Responsabile

gpcavina@comune.casalecchio.bo.it



territoriali a favore delle 
vittime che, in quanto tali, 
sono soggetti portatori di 
diritti che vanno salva-
guardati e sostenuti.
A distanza di due anni, 
quindi, si vogliono riprendere e approfondire 
questi temi e lo faremo con fi gure istituzionali, 
esperti e rappresentanti di varie Associazioni di 
Vittime che possono dare un contributo impor-
tante in questa direzione. In particolare, avremo 
la possibilità di verifi care l’esperienza che si sta 
portando avanti in un altro Paese Europeo al-
l’avanguardia, l’Olanda ed in una situazione ita-
liana molto importante quale il Centro per le vit-
time della Città di Milano. Il confronto non partirà 
da zero: se nel gennaio del 2005 abbiamo preso 
spunto dalla presentazione del progetto sul Cen-
tro per le vittime in collaborazione con i Comuni 
di Casalecchio di Reno, Monteveglio, Sasso Mar-
coni, Zola Predosa, la Regione Emilia Romagna, la 
Provincia di Bologna e il Centro Interdipartimen-
tale sulla Vittimologia dell’Università di Bologna, 
questa volta partiamo dall’esperienza concreta 
fi n qui maturata con il Centro per le Vittime al-
l’interno della Casa della Solidarietà. Si tratta di 
un percorso importante che, al di là dei numeri e 
delle specifi cità, sta a testimoniare la possibilità 
di rendere concreto un impegno che tende a fa-
vorire la coesione sociale di una collettività met-
tendo in campo nuove energie e progettualità. 
Questo, unitamente a tutti gli altri servizi di aiuto 
e di mediazione sociale e culturale presenti sul 
territorio, costituisce, pur in un aspetto tuttora 
sperimentale, una garanzia di crescita e di tenuta 
complessiva dell’intero tessuto sociale”.  
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Ora e sempre dalla parte della vittima

Casa per la Pace “La Filanda”

Il 2 Maggio 2005, a compimento di un lungo 
percorso preparatorio, ha cominciato ad ope-
rare presso la Casa della Solidarietà lo sportello 
del Centro per le Vittime. Tenacemente voluto 
dall’Associazione “Vittime del Salvemini - 6 di-
cembre 1990”, è stato sostenuto con convin-
zione dai Comuni di Casalecchio di Reno, Mon-
teveglio, Sasso Marconi e Zola Predosa e dalla 
Provincia di Bologna. Un’esperienza, quindi, 
molto pratica e operativa, attraverso cui una 
ventina di volontari, appositamente formati, si 
sono resi disponibili ad accogliere chiunque sia 
vittima di un qualsiasi evento dannoso, attra-
verso l’ascolto e l’accompagnamento al percor-
so più idoneo per affrontare l’emergenza e il 
disagio vissuti, senza sostituire alcun servizio 
esistente, ma, al contrario, valorizzando la rete 
territoriale in atto e mettendo autonomamen-
te a disposizione, gratuitamente, consulenza 
legale e, all’occorrenza, assistenza di tipo psi-

cologico. La casistica 
dei possibili eventi 
era stata defi nita 
in maniera molto 
elastica, preveden-
do casi di scippo, 
bullismo, violenza, 
pirateria stradale, 
furto, usura, abusi 
sul posto di lavo-
ro, maltrattamenti, 
abusi della pubblica 
amministrazione, 
truffe legate ai con-
sumi e al risparmio, 
nonnismo... La realtà 
dei fatti si sta rive-

Proseguono, dopo la pausa delle feste, le attività 
della Casa per la Pace “La Filanda” che, dopo 
poco più di 10 mesi dall’inaugurazione, si è già 
qualifi cata come fulcro delle attività proposte 
nel territorio per la promozione di una cultura di 
pace e di eguaglianza. Grazie all’organizzazione 
dell’Associazione “Percorsi di Pace”, che gesti-
sce la Casa per la Pace, e alla collaborazione di 
altre Associazioni ed Enti, è stato elaborato un 
ricco e completo programma di iniziative per i 
primi mesi del 2007, fi no a maggio. Continuano 
gli incontri del ciclo “Migrazioni e diversità”, 
con appuntamenti dedicati in particolare ai pro-
blemi e alle potenzialità connesse all’inserimento 
scolastico di ragazzi stranieri e all’assistenza sa-
nitaria per migranti. L’inaugurazione della mostra 
di manifesti pacifi sti “Ecologia - Pace - Am-
biente” sarà l’occasione per l’organizzazione di 
incontri dedicati alla tutela dell’ambiente e allo 
sviluppo sostenibile: temi specifi ci degli appun-
tamenti saranno il biologico, la raccolta differen-
ziata e le energie rinnovabili. Tra le altre iniziative 

in programma si segnalano il commento al mes-
saggio del Papa per la Giornata Mondiale della 
Pace, realizzata in collaborazione con il Circolo 
M.C.L. “G. Lercaro” e la presentazione della rivista 
“Interculture”. A fi ne marzo, oltre alla tradizio-
nale “Lezione di pace e di volontariato” negli 
Istituti Superiori di Casalecchio, “Percorsi di Pace” 
sta organizzando alcune iniziative per celebrare 
il primo anno di apertura della Casa per la Pace, 
con un programma che prevede una mostra di 
artisti locali e una serata di rifl essione su quanto 
realizzato fi nora e di proposte per il futuro. Il pro-
gramma de “I Martedì della Pace” si concluderà 

Il programma per febbraio 2007
a maggio con un ciclo di incontri dedicato alle 
O.N.G. e ai progetti di cooperazione allo sviluppo, 
rimandando all’autunno la trattazione di impor-
tanti temi quali le problematiche del commercio 
equo e solidale, il disarmo e la non violenza. Di 
seguito, proponiamo il programma dettagliato 
delle attività previste per il mese di febbraio e 
l’inizio di marzo. Per tutti gli incontri, salvo diver-
sa indicazione, l’appuntamento è alle ore 21,00 
presso la Casa per la Pace “La Filanda”, a Casalec-
chio di Reno in via Canonici Renani n. 8.

Ciclo 
“Ecologia, pace, ambiente”
Da sabato 3 a sabato 24 febbraio 
Ecologia, pace, ambiente: aria, acqua, am-
biente, comportamenti responsabili
Mostra di 50 manifesti a cura del CDMPI e del 
gruppo Cultura
Martedì 13 febbraio 
Incontro su: “Alimentazione bio e O.G.M.”
Martedì 20 febbraio 
Incontro su “Energie rinnovabili” 
con l’Associazione “Paea” di Reggio Emilia
Domenica 25 febbraio 
Escursione Appennino Reggiano e visita ad 
una “casa-clima” 
(vivere con l’energia rinnovabile)
Martedì 27 febbraio 
Incontro su “Rifi uti e riciclaggio”: 
l’esperienza del comune di Monteveglio
Sabato 3 marzo
Visita ad una ditta di riciclaggio: 
“dove va la carta...?”
Collaborazione con le Scuole riguardo al ci-
clo “Ecologia, pace, ambiente”:
È possibile, su prenotazione, effettuare visite 
guidate per scolaresche anche in giorni e orari 
diversi. Sono state predisposte schede - guida 
per alunni delle scuole elementari (11 schede), 
medie (14) e superiori (19) affi ancate da schede 
informative per gli insegnanti sugli argomenti 
individuati dai manifesti. 

Rivista “Interculture”
Martedì 23 febbraio 
Presentazione del n°6 
della rivista INTERCULTURE 
“Il femminismo a confronto e l’interculturali-
tà” con Arrigo Chieregatti (direttore della rivista) 
e Rita Monticelli (Università di Bologna)

Domenica 4 marzo 
Seminario di approfondimento del n°6 della rivista Interculture
e inoltre:
Martedì 6 febbraio 
“A tutti i bambini che fecero una grande luce” 
Presentazione dei progetti a favore dei bambini del Congo e della 
Costa d’Avorio a cura dell’associazione Granello di Senape. L’As-
sociazione Percorsi di Pace partecipa all’organizzazione insieme al 
gruppo AHIMSA, della Festa di Carnevale delle Scuole Medie, presso il Centro Giovanile Ex Tirò in 
via dei Mille 25, con gare , balli e pazzi costumi. 
L’appuntamento è per sabato 10 febbraio, alle ore 15.00. 
INFO: Casa per la Pace “La Filanda”  - Via Canonici Renani, 8 - tel. 051 619 8744
Orari di apertura dal lunedì al giovedì: ore 17.00 - 19,00; martedì e sabato: ore 10.00 - 12.00

Sabato 10 febbraio: il secondo Convegno
lando decisamente più “fantasiosa”, mettendo 
in evidenza una serie di eventi e di situazioni 
particolarmente intricate e originali, dove spes-
so occorre l’intervento di servizi diversifi cati e 
di competenze articolate. 
Riportiamo di seguito la presentazione di Gianni 
Devani, coordinatore del Centro per le Vittime, al 
Secondo Convegno “Ora e sempre dalla Parte 
della Vittima”.
“A distanza di due anni si ripropone un’impor-
tante rifl essione sul tema della “vittima” e sui 
servizi di aiuto necessari a trasformare i pur 
importanti sentimenti di generica solidarietà in 
atti concreti e garantiti. Oltre lo stragismo, oltre 
le grandi calamità, è la vita ordinaria che espone 
chiunque di noi al rischio di trovarsi casualmen-
te vittima di una serie infi nita di eventi dannosi: 
dalle truffe alle rapine, dal bullismo alla pirateria 
stradale, dagli abusi alla violenza, dai maltratta-
menti alla malasanità e così via. L’esperienza ci ha 
insegnato che ogni vittima, indipendentemente 
dalle cause che ne hanno determinato tale stato, 
vede la propria situazione caratterizzata da un 
progressivo abbandono e da un profondo senso 
di solitudine. Una comunità che riconosca nella 
solidarietà sociale un proprio valore inalienabile 
non può permettere questo e deve compiere ogni 
sforzo per garantire a chi si trova involontaria-
mente in diffi coltà per le conseguenze di un rea-
to o altro la massima attenzione e assistenza.
Tutto questo, non lo impone solo la nostra co-
scienza e la nostra più o meno buona volontà: è 
la stessa Comunità Europea che impone a tutti 
gli Stati membri di dotarsi di una rete sociale di 
aiuto alle vittime! Lo Stato italiano è da sempre 
inadempiente ed è l’unico che non ha ancora 
predisposto in maniera sistematica questi servizi 

 Il programma della giornata 

ore 8.45 
 Apertura lavori

Gianni Devani
Coordinatore Centro per le Vittime 
Giuliano Barigazzi
Assessore Servizi Sociali Provincia di Bologna
Salvatore Caronna 
Consigliere Regione Emilia-Romagna
Saverio Di Ciommo 
Direttore ASL Distretto di Casalecchio di Reno
Margriet Belder
Rappresentante del Centro Olandese per le Vittime
Luigi Colombo 
Direttore del Centro per le Vittime di Milano

ore 11.00
Coffee Break offerto da Melamangio S.p.A.
Augusto Balloni 
Direttore C.I.R.Vi.S Università di Bologna
Daria Bonfi etti
Presidente Associazione Vittime di Ustica
Paolo Bolognesi 
Presidente Unione Vittime per stragi
Libero Mancuso 
Assessore affari generali e istituzionali, 
quartieri, area metropolitana e cittadinanza
Walter Vitali 
Senatore  promotore legge quadro 
per le vittime di reato

ore 13.00 
Conclusioni
Simone Gamberini
Sindaco di Casalecchio di Reno

ore 15.30  
Presso la Casa della Solidarietà 
Via del Fanciullo n. 6 Casalecchio di Reno 
TAVOLA ROTONDA aperta al pubblico di 
tutte le Associazioni presenti al Convegno

Le scelte politiche che abbiamo attuato sono scelte 
responsabili e consapevoli della scarsità di risorse che 
tengono in considerazione due aspetti fondamentali: la 
sempre crescente quantità dei bisogni che ci vengono 
segnalati dai cittadini e le linee programmatiche per le 
quali gli stessi cittadini ci hanno scelto come ammini-
stratori. Potevamo effettivamente prendere decisioni 
più “popolari”, più facili, come tagliare i servizi o non 
promuoverne di nuovi, evitando uno sgradito ricorso 
alla tassazione locale. La scelta di aumentare unicamen-
te l’addizionale IRPEF e lasciare inalterate le altre tasse 
e tariffe comunali, nasce da una rifl essione attenta sui 
bisogni dei casalecchiesi e dalla volontà di guardare 
con questa manovra fi no alla fi ne del mandato impe-
gnandosi con le risorse aggiuntive ottenute a garantire 
ai cittadini il mantenimento del livello di copertura dei 
servizi fi no ad ora raggiunto. La revisione degli estimi 
catastali e la possibilità di compartecipazione al gettito 
IRPEF previsti a partire dal 2008 ci fanno ben sperare 
sulla possibilità che, dopo la fase di risanamento, si pos-
sa avviare una politica di governo verso gli enti locali 
che veda nel federalismo fi scale l’orizzonte principale di 
riferimento. Il 2007 è quindi un anno di transizione e a 
partire dal 2008, se ci saranno le condizioni, saremo i 
primi a pensare di ridurre in modo sostanziale il ricorso 
all’addizionale IRPEF. Negli ultimi 8 anni, a differenza di 
altre amministrazioni, abbiamo deciso di tenere blocca-
ta la leva fi scale, concentrandoci sulla razionalizzazione 
e riorganizzazione della macchina amministrativa e sul 
recupero dell’evasione fi scale. Questa scelta ha qualifi -
cato le nostre politiche di bilancio e ci ha consentito di 
espandere i servizi comunali e la spesa del nostro comu-
ne da 28.382.505 euro del 2003 a 30.562.762 euro 
nel 2006, un’azione virtuosa prodotta senza ricorrere 
o aumentare imposizioni fi scali. Tra il 2003 e il 2006 la 
spesa corrente è aumentata di 2.180.257 euro senza 
toccare le tasche dei cittadini. I servizi sociali per l’in-
fanzia e la cultura sono aumentati del 25%. Gran parte 
degli investimenti – il nuovo Municipio, la Casa della 
Conoscenza – sono stati fi nanziati con le risorse di  circa 
euro 7.900.000 provenienti dal recupero dell’evasione 

ICI e TARSU. Negli anni l’avanzo di bilancio si è sem-
pre più assottigliato passando da 2.750.841 (2003) a 
1.535.219 (2005) per arrivare allo 0 del 2006. Abbiamo 
quindi utilizzato tutte le risorse disponibili evitando la 
scelta sicuramente più facile di aumentare anche se di 
poco la tassazione ogni anno. Oggi, dopo otto anni, sia-
mo arrivati al limite del punto di equilibrio e, in un anno 
diffi cile per il bilancio dello stato, ci vediamo costretti ad 
agire sulla leva fi scale. Lo facciamo consapevoli di poter 
contare sulla fi ducia dei cittadini e consapevoli di aver 
preso una decisone diffi cile, ma indispensabile, per ri-
spondere alle esigenze di una popolazione che necessita 
sempre più del supporto dell’amministrazione. Per mag-
giore chiarezza nei confronti dei cittadini, l’aumento di 
gettito è stato quindi fi nalizzato verso: 1.100.000 euro 
per i 78 nuovi posti nido, 400.000 euro per il sociale, 
600.000 euro per il personale, 600.000 euro di coper-
tura della spesa corrente precedentemente coperti con 
oneri di urbanizzazione. Questi oneri infatti a Casalec-
chio di Reno diminuiranno rispetto agli anni precedenti, 
299.416 euro (2007-2006) per il rateo e le spese di in-
teressi dei mutui contratti per sostenere circa 7 milioni 
di euro di investimenti in opere pubbliche e manuten-
zioni necessarie per la città. L’esenzione dall’addizionale 
di tutti i 4.315 cittadini con reddito inferiore agli 8.000 
euro e l’esenzione totale dalla Tarsu per circa 650 nuclei 
familiari, insieme all’invarianza di tutte le altre tasse e ta-
riffe, rappresentano il tentativo di pesare il meno possibile 
sulle fasce più deboli della popolazione, auspicando nei 
prossimi anni di poter elevare notevolmente la fascia dei 
cittadini esenti. È con questo senso di responsabilità e con 
questa chiarezza che ci sottoponiamo al giudizio dei nostri 
cittadini, certi di avere validi argomenti da contrapporre a 
chi con grande superfi cialità ha accusato gli amministra-
tori pubblici di mezza Italia di incompetenza e di scarsa 
attenzione nei confronti dei più deboli. Il 2007 sarà un anno 
diffi cile e di grandi sacrifi ci per tutti, stiamo seminando per 
costruire il futuro di un Paese che abbia basi più solide di 
quelle attuali, un compito diffi cile che il centrosinistra ha 
già dimostrato altre volte di poter assolvere.

Simone Gamberini
Sindaco

continua da pag. 1



lo si nota addirittura un miglioramento (quattro 
punti) rispetto al già elevatissimo punteggio del 
predecessore. Un dato di rilievo: anche coloro 
che si dichiarano di centro – destra sono ostili 
al Sindaco solo per un terzo.

La partecipazione civica
Si conferma una elevata partecipazione asso-
ciativa: oltre il 50% del campione è iscritto o 
ha partecipato a qualche realtà associativa. Ri-
spetto al 2003 si nota un incremento nella “par-
tecipazione multipla” e un qualche mutamento di 
gerarchia. Le coop si attestano in testa, seguite 
dal volontariato, e dalle associazioni sportive, ma 
crescono anche le associazioni culturali e parroc-
chiali. Una forte caduta solo a proposito del sin-
dacato. La lettura assidua dei quotidiani (esclusi 
quelli sportivi) conferma un’alta esposizione al-
l’informazione (46%); il 34% si interessa di politi-
ca, con una crescita di 4 punti rispetto a tre anni 
fa. Ben il 30% ha direttamente interagito nel 
corso dell’anno con l’Amministrazione Comu-
nale, tramite petizioni, riunioni, partecipazione a 
consigli comunali, comitati, con un dato di ben 
otto punti superiore, rispetto al 2003. In defi -
nitiva, si riscontra una evidente tendenza alla 
crescita della partecipazione civica: fenomeno 
evidentemente correlato alla richiamata crescita 
di una peculiare forma di orgoglio civico. Ma non 
è solo una crescita quantitativa ma anche qua-
litativa. Gli utenti Internet sono oramai prossimi 
alla metà della popolazione ed è attraverso il 
web che una buona metà degli stessi dialoga 
con l’amministrazione, sia in termini espressivi 
che funzionali. Il sito internet del Comune di Ca-
salecchio di Reno è frequentato da più del 20% 
della popolazione residente, per avere o inviare 
informazioni, scaricare documenti. Il processo è 
così avanzato da aver fatto maturare domande 
di urgente adeguatamento della rete. Un gran-
de numero di utenti chiede di usare la rete per 
svolgere le stesse pratiche amministrative: ana-
grafi ca, pagamento delle rette, sportello unico. 
La partecipazione “digitale” in sintesi è diventata 
matura: non è più un progetto di nicchia, ma un 
dato reale. Si è formata una massa critica di 
fruitori tale da poter sostenere un cambio di 
paradigma nel rapporto tra amministrazione e 
cittadino – utente.

apprezzamento a proposito della qualità ur-
bana dei progetti d’area portati a compimento 
in questo quinquennio dall’amministrazione co-
munale: in primis Meridiana e Parco della Chiusa, 
ma anche il nuovo Municipio, il Ponte della Pace, 
la Casa della Conoscenza, il Parco del Lido. Inoltre 
tutti gli abitanti dei vari quartieri hanno apprez-
zato gli interventi di riqualifi cazione urbanistica 
nelle loro zone e ciò ha permesso di integrare 
fortemente alla vita comunale anche quelle zone, 
come Croce e San Biagio, che una volta soffrivano 
di un certo appartamento rispetto alla centralità 
comunale. Tutti gli intervistati si sentono parte 
anche di una comunità “metropolitana”, con 
una nuova idea di municipalità, oltre la vecchia 
idea di comunità locale.

Il rendimento politico
Il voto riservato alle politiche comunali esprime 
una generalizzata soddisfazione. Questo vale 
per l’offerta di servizi sociali in genere, ma anche 
per la cultura e, sia pur con qualche distinguo, per 
la manutenzione, l’integrazione degli immigrati, la 
sicurezza, l’ambiente e la partecipazione, la casa. 
Unico punto veramente dolente, come detto pri-
ma, il traffi co, ma qui, a differenza di altri settori, 
si sconta il peso di una situazione che dipende 
in larga parte da fattori extracomunali, legati alla 
viabilità generale del “nodo” Casalecchio, snodo 
fra due Italie. Tutte le realizzazioni e i progetti 
recenti dell’amministrazione ottengono ottimi 

riscontri. Solo qualche appunto critico a proposi-
to del ponte sul Reno e della riqualifi cazione della 
Porrettana. E’ comunque elevata la fi ducia nella 
Giunta; il tasso fi duciario si approssima al 76% e 
questa percentuale di cittadini considera l’ammi-
nistrazione comunale “molto o abbastanza attiva”. 
Nel 61% dei casi ne approva lo sforzo nella stimo-
lazione della partecipazione. La “fi ducia fi scale” 
(adeguatezza tra l’impiego dei proventi fi scali e 
tariffari) è pari al 60%.
I giudizi sul Sindaco appaiono in linea con il 
consenso generale. Ben il 67% conosce il nome 
di Simone Gamberini, un dato di rilievo se si 
considera la novità di mandato: Castagna era ri-
conosciuto dal 73,4%, ma alla fi ne del secondo 
mandato. In sintesi, ben il 76% offre al Sindaco 
in carica un voto superiore al sei. Coloro che lo 
bocciano sono limitati al 9%. Sotto questo profi -
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Il rapporto cittadini - amministrazione
Gli esiti del sondaggio MeDeC

A novembre 2006 il Comune di Casalecchio di 
Reno ha commissionato al MeDeC – Centro De-
moscopico Metropolitano della Provincia di Bo-
logna - un sondaggio telefonico per rilevare la 
percezione dei cittadini sull’azione amministrati-
va in questa prima parte del mandato. Giovedì 11 
gennaio 2007 i risultati del sondaggio sono stati 
presentati in un Consiglio Comunale Straordi-
nario aperto ai cittadini, alle associazioni e agli 
opinion leaders. I risultati, sia per l’Amministra-
zione comunale, che per la città, sono lusinghieri. 
L’ 84,1 % del campione rappresentativo (le inter-
viste telefoniche realizzate sono state 700) giudi-
ca molto buona la qualità della vita a Casalecchio 
e il 75,8% degli intervistati promuove l’azione del 
sindaco e della giunta, quindi ben al di là delle 
percentuali attribuite agli schieramenti politici. 

L’indagine MeDeC verrà presentata per esteso 
nella rubrica centrale Il Punto di 
Casalecchio Notizie di Marzo 2007. 
Anticipiamo ora un abstract con, 
a grandi linee, i risultati del sondaggio.

La composizione 
socio-demografi ca
A partire dal 2000 è intervenuto un nuovo dina-
mismo demografi co. La popolazione è cresciuta 
ad un ritmo di circa 500 unità annue (circa 2000 
nel quadriennio) con una forte mobilità residen-
ziale. C’è una vorticosa circolazione di popola-
zione, tale da infl uire, nel corso del quinquennio, 
su almeno un terzo della popolazione residente. 
In questo processo va considerata la forte crescita 
dei residenti stranieri, più che raddoppiati nel giro 
di cinque anni. Questi fl ussi dinamici di popola-
zione sono socialmente selettivi: sono arrivati 
più giovani con occupazioni di fascia più elevata 
e con titoli di studio più alti. I laureati sono al 
16% della popolazione over 18, valore prossimo 
a quello di Bologna mentre l’aggregato dei ceti 
superiori (imprenditori, liberi professionisti, diri-
genti e quadri) è salito al 22 % della popolazione 
attiva (incremento di 5 punti rispetto a tre anni 
fa). Croce e Meridiana appaiono le zone più eli-
tarie ma sono poche le differenze sociali fra i vari 
quartieri della città. Per quanto riguarda il settore 
lavoro, negli ultimi tre anni gli addetti sono cre-
sciuti di 3000 unità, specie nei rami del commer-
cio e dei servizi, sino a toccare la cifra veramente 

notevole di 14.000 occupati. Casalecchio è una 
realtà a forte intensità di capitale, con elevata of-
ferta occupazionale. Nondimeno solo 19 residenti 
attivi su 100 lavorano a Casalecchio. La gran parte 
(53%) si riversa su Bologna. In sintesi, per motivi 
di lavoro ogni giorno escono da Casalecchio 
14.000 lavoratori (prevalentemente impiegati 
diretti a Bologna) e ne entrano almeno 10.000 
(impiegati nei servizi). E’ un dato questo che 
non ha paragoni negli altri comuni della cintura 
e rende perciò ragione del rango assunto da Ca-
salecchio come la più importante polarizzazione 
metropolitana alternativa al centro bolognese. 

Alla crescente mobilità non corrisponde, purtrop-
po, un cambiamento nelle modalità di trasporto. 
L’automobile non solo resta sovrana ma aumenta 
la sua incidenza negli spostamenti (dal 62 al 68%) 
Calano gli spostamenti pedonali e in autobus ma 
aumentano quelli in bicicletta. 
Alla crescita del rango metropolitano del Comu-
ne non corrisponde un adeguamento innovativo 
del modello di mobilità e questo produce diseco-
nomie e disagi crescenti dal lato trasporto.

Le condizioni di vita
La situazione è quella di agiatezza diffusa. La 
proprietà abitativa interessa il 93% delle famiglie 
con un aumento di tre punti rispetto al 2003 (data 
del penultimo sondaggio). Il problema più grave 
individuato dai cittadini è il traffi co con il 51% 
di segnalazioni. A seguire, con molta distanza, il 
costo della vita (11%). Microcriminalità, manu-

tenzione delle strade, inquinamento e trasporti 
pubblici incidono in modo residuo ma uniforme, 
per il 7 % circa. Rispetto al 2003 gli elementi di 
novità riguardano proprio il traffi co ed il costo 
della vita ma entrambi sono il lato negativo, per 
così dire, del “classamento” metropolitano di 
Casalecchio. Il traffi co per le ragioni dette prima 
e il costo della vita come conseguenza di un Co-
mune che crescendo di rango diventa anche ne-
cessariamente più “caro”. La crescita della presen-
za extracomunitaria non si è tradotta in allarme 
sociale, anche la quota di coloro che reputa molto 
numerosi gli stranieri è cresciuta dal 17 al 29%. 
Nel complesso il giudizio sulla qualità della vita è 
più che buono: 84% della popolazione con voti 
superiori alla suffi cienza. Un 20 % del campione 
la considera peggiorata negli ultimi anni mentre il 
31,4 la vede in via di ulteriore miglioramento.

L’identità urbana
L’orgoglio cittadino, “l’effetto città”, si è ulte-
riormente consolidato negli ultimi anni con una 
particolare affezione per luoghi simbolo, quali il 
fi ume, le colline, i parchi e alcuni edifi ci pubblici. 
Si riscontra in questo sondaggio una crescita tra i 
luoghi più frequentati dei centri commerciali (9% 
nel 2003; 43% oggi) ma anche di quelli civici qua-
li i giardini e la piazza centrale. 
La Casa della Conoscenza, inaugurata nel no-
vembre 2004, è molto frequentata e coinvolge 
assiduamente il 15% della popolazione. C’è un 
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CAmbieReSti?
Prosegue la costruzione del progetto CAmbie-
ReSti? Consumi, Ambiente, Risparmio Energetico, 
Stili di vita, già annunciato nel numero di Novem-
bre/Dicembre di Casalecchio Notizie. In questo 
periodo, l’Assessorato all’Ambiente sta creando la 
rete dei soggetti locali che, con le proprie attività 
e le proprie risorse sosterranno la fase di speri-
mentazione. Si tratta, infatti, di un progetto che, 
per produrre risultati signifi cativi, deve essere il 
più possibile calato nella realtà locale e deve pog-
giarsi sulla collaborazione tra mondo associativo, 
imprese, ed enti pubblici. Con i soggetti fi nora 
incontrati si è stilata una prima lista di temi da 
affrontare nel corso della sperimentazione: tra 
questi, la riduzione dei rifi uti, l’alimentazione bio-
logica, le questioni riferite alla mobilità e al traf-
fi co, il risparmio delle energie non rinnovabili e 

il consumo critico. L’obiettivo è dimostrare che i 
modelli di consumo correnti possono essere cam-
biati, con esiti positivi, su più fronti: dal risparmio 
energetico, alla qualità dell’aria, da un maggiore 
rispetto dei beni comuni, ad una più equa distribu-
zione delle risorse e delle opportunità di sviluppo 
tra i paesi occidentali e il sud del mondo. Il proget-
to permetterà a un centinaio di nuclei famigliari di 
provare ad essere più consapevoli e critici rispetto 
a ciò che acquistiamo ed a capire fi no a che pun-
to il nostro benessere dipende da quanto consu-
miamo. Ovviamente non c’è una ricetta standard 
su cosa si può fare per migliorare il nostro stile di 
vita in senso sostenibile, ecologico, equo e solidale, 
ecc. Ognuno di noi può dire di fare qualcosa per se 
stesso nel rispetto della comunità e dell’ambiente. 
Spesso, tuttavia, non c’è modo di scambiarsi infor-

Risparmio energetico 
alle Scuole Medie Marconi

Il nuovo Regolamento del Verde 

Un percorso di informazione e conoscenza per essere consapevoli di ciò che è il nostro benessere

Regalaci un Kilometro
I dati delle scuole Ciari

La classe terza A delle Scuole Medie Marconi, ha 
avviato un progetto sul risparmio energetico al-
l’interno della struttura scolastica, cominciando 
proprio dall’aula nella quale i ragazzi studiano. Il 
progetto, coordinato dalla prof.ssa Teresa D’Intino, 
ha come scopo primario quello di sensibilizzare gli 
studenti ed il personale della scuola, sulle proble-
matiche legate all’energia (esaurimento delle fonti 
fossili, inquinamento atmosferico, cambiamenti 
climatici, approvvigionamento delle risorse, costo 
del combustibile). 

Dopo una breve introduzione, si è concentrata l’at-
tenzione sul risparmio energetico, in quanto ritenu-
to una delle soluzioni decisive e alla portata di tutti. 
In particolare sono stati analizzati i consumi elettrici 
della scuola provando a trovare soluzioni applicando 
i due principi: a) uso razionale dell’energia e b) utiliz-
zo di tecnologie effi cienti. I ragazzi hanno utilizzato 
strumenti di analisi quali il lux-metro, il watt-metro, 
il metro, i pannelli solari e utilizzato i computer. Per 
l’aula scolastica hanno prima studiato la situazione 
dell’aula in stato di illuminazione naturale, valutan-
do l’orientamento dell’aula, la misurazione dell’il-
luminazione naturale, la disposizione dei banchi in 
modo da sfruttare maggiormente la luce naturale e 
individuando un “energy manager” che si occupasse 
delle tapparelle. Per quanto riguarda l’illuminazione 
artifi ciale dell’aula si è provveduto alla misurazione 
dell’illuminazione stessa (conteggio delle plafoniere 
e dei neon), all’analisi del posizionamento delle luci, 
alla prova di diversi interruttori di accensione e al-
l’individuazione di un altro “energy manager” che si 
occupasse delle luci. L’aula ha una potenza installata 
di 600 W e le ore di accensione in un anno sono circa 
700, con un consumo di 420 KWh, pari all’emissione 
di CO2 di 273 kg. La spesa annua per l’energia elet-
trica è di 63 euro. Il primo intervento per diminuire 
il consumo energetico ha previsto la diminuzione 
della potenza installata, svitando 2 neon inutili e 
ipotizzando l’inserimento di rifl ettori. Il secondo e 
terzo intervento ha comportato la riduzione delle 
ore di accensione delle luci con spegnimento duran-
te gli intervalli e la riduzione delle ore di accensione 
durante le lezioni sfruttando maggiormente la luce 
naturale. Si è quindi ottenuto un risparmio com-
plessivo pari al 38% del totale di partenza. Lo stesso 
tipo di analisi e di ipotesi di intervento è stato fatto 
per tutte le aule della scuole, per i corridoi (primo 
e secondo piano) e per le scale. Alla fi ne si è potu-
to constatare come era possibile ridurre del 42% 
il consumo di energia annuo con un consumo che 
passava da 9468 KWh a 5550 KWh e una spesa 
annuale che andava dai 1420,2 euro agli 832,5 
euro.  E’ evidente come cambiando semplicemente 
alcune cattive abitudini quotidiane e intervenendo 
con minimi dispositivi tecnici il risparmio arrivi qua-
si al 50%. Pensiamo cosa potrebbe succedere con 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, doppi vetri, 

Un progetto della classe terza A

accorgimenti contro la dispersione del calore, ecc. 
Dobbiamo tutti seguire l’esempio di questa classe 
delle scuole Marconi. 
Il tema ambientale e del riscaldamento del piane-
ta è fondamentale per il nostro futuro. Istituzioni 
e privati cittadini possono seguire queste piccole 
ma preziose regole di comportamento quotidiano, 
adattandole alle specifi che situazioni.

A 10 anni di distanza dal primo documento, l’Ammi-
nistrazione Comunale di Casalecchio di Reno ha pre-
disposto un nuovo Regolamento del Verde. La nostra 
città è profondamente mutata in questi ultimi anni e 
più complesse sono diventate anche le sue esigenze sul 
piano della gestione e della valorizzazione ambientale. 
In questo contesto, il nuovo regolamento si inserisce 
non solo come uno strumento di divieti e di prescrizioni, 
ma come un documento che riassume una chiara visio-
ne del verde in una logica di tutela e di valorizzazione, 
soprattutto del patrimonio vegetale esistente. Come 
uno strumento che indica anche le linee guida in ter-
mini di manutenzione e di progettazione di nuove aree 
verdi, svolgendo al contempo un’importante funzione 
divulgativa e formativa. La vegetazione riveste un ruolo 
fondamentale per quanto riguarda la qualità della vita 
nelle nostre città: contribuisce a depurare l’aria e le ac-
que, è una componente principale del paesaggio e un 
elemento importante per il miglioramento della varietà 
biologica di un territorio. Aspetti decisivi anche per il 
nostro futuro: la difesa degli alberi, i ‘giganti’ verdi che 
soprattutto nelle città sfi dano ogni giorno le aggressioni 
di inquinanti di diverso tipo, diventa così, oggi, un segno 
importante di un impegno concreto nella direzione di 
un approccio culturale che si fonda sui valori dell’armo-
nia e della sostenibilità ambientale. 

Beatrice Grasselli
Assessore all’Ambiente

Il Servizio Ambiente del Comune di Casalecchio di 
Reno, in collaborazione con la Clinica del Verde, 
ha organizzato 3 serate di presentazione rivolte ai 
cittadini, all’associazionismo che opera nel setto-
re ambientale e agli addetti ai lavori per illustrare 
i principi, le finalità e le norme più importanti di 
questo nuovo strumento.

Incontro con i cittadini 
Venerdì 9 febbraio 2007 ore 21,00 
Casa della Conoscenza – via Porrettana 360
Intervengono: Beatrice Grasselli (Assessore all’Am-
biente Comune di Casalecchio di Reno), Luisa lo 
Muzio (Agronomo Studio Clinica del Verde), Laura 
Shiff (Assessorato Turismo Regione Emilia-Roma-
gna), Fausto Bonafede (Biologo naturalista)

Incontro con le Associazioni 
che operano nel settore ambientale
Giovedì 15 febbraio 2007 ore 21,00 
Casa della Solidarietà – via del Fanciullo 6
Intervengono: Beatrice Grasselli (Assessore al-
l’Ambiente Comune di Casalecchio di Reno), Luisa 
lo Muzio (Agronomo Studio Clinica del Verde), Si-
mona Bencivenni (Ufficio Verde pubblico Comune 
San Giovanni in Persiceto), Fausto Bonafede (Bio-
logo naturalista)

3 serate di presentazione di uno strumento per la tutela ambientale 

Per il successo del progetto si sono individuati 
alcuni basilari comportamenti “virtuosi”:
la nomina di due “energy manager” per clas-
se, lo spegnimento luci durante gli intervalli, lo 
spegnimento luci quando ci si reca nei labora-
tori e alla fi ne delle lezioni, cercare di sfruttare 
il più possibile la luce naturale; quando si entra 
in classe bisogna sempre alzare le tapparelle e 
decidere quante luci tenere accese o se addirit-
tura spegnerle; è consigliabile inoltre cambiare 
pulsanti in aula insegnanti, mettere sensori nei 
bagni e nei corridoi, applicare i rifl ettori elimi-
nando alcuni neon inutili.

mazioni su questi aspetti della nostra vita e sulle 
nostre abitudini. Per questo, il progetto CAmbieRe-
Sti? è pensato come occasione di scambio, innan-
zitutto tra cittadini – che potranno confrontarsi tra 
loro sui propri modelli di consumo – ma anche tra 
cittadini ed esperti, e tra cittadini e altri soggetti lo-
cali che, per la loro attività, hanno maggiore cono-
scenza di ciò che in concreto si può fare per rispar-
miare risorse (ambientali ed economiche) oppure 
che, in questo scambio, possono trovare stimolo 
a produrre nuovi beni o nuovi servizi.Un progetto 
quindi per imparare da chi già pratica un certo tipo 
di comportamento, o conosce le tecniche a dispo-
sizione (per risparmiare materie prime, per ridurre 
l’impatto sull’ambiente dei nostri comportamenti, 
per il fai da te in svariati campi; ecc.), ma anche e 
soprattutto da quanto ci diremo tra noi della no-

stra esperienza, delle no-
stre sensibilità, dei nostri 
obiettivi, e delle nostre 
disponibilità. La speri-
mentazione inizierà nel 
prossimo mese di aprile, 
le modalità di iscrizio-
ne saranno comunicate 
a partire dalla seconda 
metà di febbraio presso l’Assessorato all’Ambiente, 
l’URP del Comune e all’indirizzo di posta elettroni-
ca  associazione@cambieresti.it. 
Per chi volesse saperne di più si consiglia la lettu-
ra del libro a cura di M. Correggia: Cambieresti? la 
sfi da di mille famiglie alla società dei consumi, Terre 
di Mezzo, 2006.

Servizio Ambiente

Mi piacerebbe attirare l’attenzione su alcuni dati: una 
casa passiva (a basso consumo energetico) secondo la 
legge tedesca non può superare i 70 Kwh di consumo 
al mq l’anno. In Italia con un clima molto più mite si 
raggiungono i 150 – 200 KWh/mq annui. Il rendimen-
to medio attuale del parco centrale termoelettrico è del 
38%. Una lampadina a basso consumo ad accensione 

Cambiare i comportamenti per difendere l’ambiente
elettronica consuma 5 volte di meno rispetto a una 
normale ad incandescenza e dura tra i 5 e i 9 anni, ov-
vero 10 volte di più. Perché sottolineare questi numeri? 
Alla luce degli sconvolgimenti climatici sotto gli occhi 
di tutti in questi giorni e del progressivo esaurimento 
delle risorse il tema del risparmio energetico e della 
modifi ca dell’approccio ai consumi in una direzione 

di una maggiore armonia rispetto all’ambiente circo-
stante ritengo sia un’assoluta priorità sia sul piano del-
la politica ambientale che su quello del cambiamento 
degli stili di vita dei cittadini. E’ proprio per questo che 
con orgoglio diamo spazio a tali esperienze che hanno 
operato in ambiti diversi (mobilità e risparmio energe-
tico) con la medesima importante fi losofi a: la consa-

pevolezza che anche con piccole azioni si possono ot-
tenere grandi e importanti risultati. In questo contesto 
diventa rilevante anche il progetto CAmbieReSti?, un 
appello ai cittadini a sperimentare un nuovo stile di 
vita ecocompatibile.

Beatrice Grasselli
Assessore all’Ambiente
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Incontro con le Aziende di manutenzione del verde 
Giovedì 22 febbraio 2007 ore 21,00 
Casa della Solidarietà – via del Fanciullo 6
Intervengono:  Beatrice Grasselli (Assessore all’Am-
biente Comune di Casalecchio di Reno), Luisa lo Muzio 
(Agronomo Studio Clinica del Verde), Andrea Passeri-
ni (Uffi cio Ambiente Comune di Casalecchio di Reno), 
Fausto Bonafede (Biologo naturalista)
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Mensi le del l ’Amministrazione Comunale in distr ibuzione gratuita

Tutte le undici classi delle scuole primarie “B.  
Ciari” hanno aderito al progetto “Regalaci un 
Kilometro” lanciato dall’Associazione Amici 
della Terra Ozzano Emilia. Questa iniziativa è 
stata creata per promuovere un uso più  fre-
quente dei mezzi alternativi all’auto, per per-
mettere a tutti di respirare meglio e circolare 
con meno traffi co, riducendo le emissioni di 
anidride carbonica (CO2) e collaborare con le 
amministrazioni locali per il raggiungimento  
degli  obiettivi  di Kyoto. Ognuno di noi può 
e deve con il suo comportamento contri-
buire a salvaguardare l’ambiente. Ogni vol-
ta che ci spostiamo possiamo farlo: dipende 
solo dalla scelta del mezzo di trasporto. Per 
ogni km  percorso  in auto immettiamo infatti 
in atmosfera 219 gr. di CO2. I dati che la scuo-
la Ciari ci ha inviato si riferiscono ai martedì, 

giorno del  pedobus,  ad eccezione della classe 
V A che ha calcolato i percorsi in tutti i giorni di 
scuola da ottobre a dicembre 2006. Il progetto 
continua anche per il 2007, per non dimentica-
re la buona abitudine di raggiungere la scuola a 
piedi con le amiche e con gli amici. Nel periodo 
sopra considerato i ragazzi delle scuole hanno 
percorso a piedi 448,852 km per un totale di 
CO2 non emessa di gr. 98.298.
Pedobus: con questo progetto si conferma 
l’impegno dei ragazzi a venire sempre più fre-
quentemente  a  scuola  a piedi, l’impegno della 
scuola per rafforzare l’autonomia dei ragazzi 
educando al rispetto dell’ambiente, in collabo-
razione  con  le  famiglie  e  i referenti del terri-
torio che, oltre all’ente locale che ha promosso 
il progetto attraverso il CDP, comprendono an-
che le associazioni di volontariato.
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Il Comune di Casalecchio adotta il Piano Strutturale Comunale

Contributi per la conversione a metano e Gpl
Anche agli autoveicoli Euro3 possono fare richiesta
L’Amministrazione Comunale ha deciso di proro-
gare, fi no ad esaurimento delle quote, la possi-
bilità di fare domanda per accedere ai contributi 
previsti per chi decide di convertire a metano o 
Gpl il proprio autoveicolo a benzina.  A Casalec-
chio sono attualmente ancora disponibili circa 
30.000 euro, dei 92.000 euro inizialmente stan-
ziati dal Comune tramite fondi regionali previsti 
all’interno dell’Accordo per la qualità dell’aria 
2005-2006. Il Comune di Casalecchio di Reno ha 

inoltre recepito la decisione della Regione Emilia 
Romagna di estendere il contributo anche agli 
autoveicoli Euro3:  dal 1° gennaio 2007 anche 
le auto Euro3 potranno così fare la doman-
da. Il contributo erogato è di  euro 400 per la 
trasformazione a Gpl e di euro 500 per ogni 
conversione a metano. 
Requisiti richiesti
Possono accedere al contributo i residenti nel 
Comune di Casalecchio di Reno, proprietari di 

autoveicoli a benzina, in regola con la revisione 
periodica, che abbiano effettuato l’intervento 
di conversione in data non antecedente al 18 
ottobre 2005 o che intendano effettuare la tra-
sformazione entro 90 giorni dalla presentazione 
della domanda. Le domande saranno accolte in 
ordine temporale di presentazione. Le domande 
vanno presentate presso l’uffi cio Protocollo del 
Comune in via dei Mille 9. Il modulo da compilare 
è disponibile in cartaceo presso l’Uffi cio Relazioni 

con il Pubblico (URP) ed è scaricabile anche dal 
sito www.comune.casalecchio.bo.it
Per informazioni - anche sulla documentazione 
da allegare alla domanda:
Uffi cio Relazioni con il Pubblico (URP): 
n. verde 800 011837 - via dei Mille 9 – piano ter-
ra, stanza n. 18  
Orari di ricevimento: 
lun. merc. ven. sab. ore 8.30 – 13.00
mar. gio. ore 8.30 - 18.00

Urbanistica e Territorio

Casalecchio di Reno è stato il primo Comune di que-
sta dimensione in provincia di Bologna ad adottare 
il Piano Strutturale Comunale (PSC), uno stru-
mento fondamentale di pianifi cazione urbanistica 
che permette di programmare le trasformazioni del 
territorio. Il Comune di Casalecchio di Reno poteva 
già contare su una tipologia di analisi del territorio 
molto approfondita che era servita ai nostri uffi ci 
tecnici per redigere il Piano Regolatore Generale 
(PRG), previsto dalla normativa precedente. Il pas-
saggio da PRG a PSC, così come prevede la nuo-
va normativa, ha quindi richiesto esclusivamente 
un’operazione di traduzione dei contenuti nel lessi-
co aggiornato, facendo risparmiare alla collettività 
800.000 euro di analisi e verifi che che erano già 
state svolte dai tecnici comunali. Il Piano Struttu-
rale Comunale (PSC), individuato dalla Legge Re-
gionale 20/2000, distingue tra 1) obiettivi di lunga 
durata e valori del territorio, 2) obiettivi di trasfor-
mazione legati ai 5 anni del mandato amministrati-
vo e 3) aspetti regolamentari delle procedure e degli 
interventi di conservazione e di trasformazione. 

Questa suddivisione in tre parti diverse per fi nalità 
era già presente nel Piano Regolatore Generale di 
Casalecchio che individuava:
• la parte strutturale del Piano che riguarda il rico-

noscimento e la descrizione dello stato di fatto e 
di diritto del Territorio e dei vincoli a tempo inde-
terminato che ne discendono;

• la parte strategica che riguarda le intenzioni del 
Piano, la dinamica che lo pervade in vista di obiet-
tivi politici, sociali e culturali;

• la parte operativa che riguarda invece le decisioni 
già prese a riguardo delle trasformazioni da avvia-
re e da concludere nel breve periodo e, viceversa, 
le parti del territorio che, nel medesimo periodo si 
prevede di non trasformare;

• la parte regolamentare che riguarda esclusivamen-
te le procedure e i modi per concretizzare le azioni 
di trasformazione o quelle di conservazione. 

Tale suddivisione rende trasparente la coerenza tra 
gli obiettivi del Piano urbanistico e il loro con-
cretizzarsi nel tempo. In questo sistema di pianifi -
cazione nulla è lasciato al caso e il territorio diventa 

il grande protagonista del Piano urbanistico. 
La struttura del PRG descritta è facilmente tra-
ducibile nei tre strumenti di pianifi cazione indivi-
duati dalla L.R. 20/2000:
• il Piano Strutturale Comunale che delinea le 

scelte strategiche di assetto e sviluppo del terri-
torio comunale per tutelarne l’integrità fi sica e 
ambientale e l’identità culturale;

• il Piano Operativo Comunale che individua e 
disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, 
di organizzazione e trasformazione del Territorio 
da realizzare, di norma, nell’arco temporale di 
cinque anni, senza poter modifi care i contenuti 

del Piano Strutturale;
• il Regolamento Urbanistico Edilizio che con-

tiene la disciplina degli interventi di trasforma-
zione e le norme attinenti le modalità di costru-
zione e di conservazione delle opere edilizie. 

Nel defi nire le azioni di trasformazione e di con-
servazione, il PSC non perde mai di vista il quadro 
complessivo della sua dimensione ambientale e 
delle strategie di lungo periodo: ogni parte del 
territorio che viene trasformata sarà poi con-
servata fi nché, al mutare di condizioni politiche, 
economiche, sociali o ambientali, non sarà nuo-
vamente sottoposta a trasformazione.

È stato approvato nel 
dicembre 2006, dal 
Consiglio Comunale di 
Casalecchio di Reno, il 
progetto planimetri-
co per le aree CINE-
CA. Negli ultimi anni 
il CINECA (Consorzio 
Interuniversitario per 
il Calcolo Automatico), 

con il sostegno dell’Amministrazione Comunale, 
ha colto l’opportunità di ripensare alla destinazio-
ne e organizzazione distributiva dei propri spazi in 
modo da costituire un unico polo organico a servi-
zio delle proprie attività. Sono due, in particolare, 
gli interventi previsti nei prossimi anni: da un lato 
la costruzione di un edifi cio che unisca la palazzina 
storica che da via Magnanelli arriva a costeggiare 
via Verga e la palazzina di via Fucini, recentemente 
acquisita; dall’altro il recupero con cambio d’uso dei 
capannoni all’angolo tra via Verga e via del Lavoro 
e una sistemazione architettonica dell’intera area di 
parcheggio a supporto degli incrementi di volume. 
Nella progettazione delle nuove aree è stata posta 
particolare attenzione alla sostenibilità ambientale 
ed al controllo climatico per garantire temperature 
di lavoro ottimali senza rinunciare alla illuminazio-
ne e ventilazione naturale. Sarà compito del nuovo 
organismo edilizio mediare con il “linguaggio ar-
chitettonico” tra la palazzina uffi ci di via Fucini e 
i fabbricati esistenti. “Con questo intervento di am-
pliamento” afferma Simone Gamberini, Sindaco di 
Casalecchio di Reno, “Casalecchio si conferma una 
delle realtà più attive nel campo dell’Information 
Technology. Una funzione pertanto che caratteriz-
zerà sempre più il nostro territorio che da ormai 
quarant’anni ospita un centro di eccellenza a livello 

Ampliamento della sede CINECA
internazionale come il CINECA”. “Per l’Amministra-
zione Comunale” sottolinea Ivanoe Castori, Asses-
sore alla Pianifi cazione Territoriale, “il CINECA è una 
dotazione territoriale importante che contribuisce 
a rafforzare il rango di Casalecchio di Reno nel si-
stema dell’area vasta bolognese, tant’è che il PRG 
vigente considera le aree CINECA tra i servizi urbani, 
valorizzandone pertanto il ruolo e la funzione pub-
blica”. “Seguendo la nostra missione istituzionale di 
supporto alla ricerca scientifi ca, e con la prospettiva 
di competere anche a livello internazionale nell’am-
bito dell’Information Technology” spiega Marco 
Lanzarini, direttore del CINECA “siamo impegnati a 
mantenere all’avanguardia la nostra infrastruttura 
tecnologica e a garantire la massima professionalità 
del nostro personale. Per sostenere questa cresci-
ta, abbiamo necessariamente dovuto prendere in 
considerazione le esigenze di spazio, sia tecnico sia 
funzionale, e in questo progetto di ampliamento la 
collaborazione da parte del Comune di Casalecchio 
è stata di fondamentale importanza”. 
Cenni storici
Casalecchio di Reno ospita da quasi quarant’an-
ni la sede del CINECA, il maggiore centro di calcolo 
italiano e uno dei più importanti nel mondo. Costi-
tuito nel 1969 da quattro università, il Consorzio è 
cresciuto nel corso degli anni e oggi è composto da 
28 atenei italiani, il CNR (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche) e il Ministero dell’Università e della Ricer-
ca. Il CINECA è un punto di riferimento per il sistema 
accademico nazionale e il cuore tecnologico del si-
stema di comunicazione tra Università e Ministero 
dell’Università e della Ricerca. Inoltre ha assunto 
un ruolo di primaria importanza nell’ambito della 
Pubblica Amministrazione e le sue competenze sono 
sempre più apprezzate anche nel mondo dell’indu-
stria e delle aziende di servizi.

Nel mese di febbraio viene consegnata la se-
conda stecca delle Case Andreatta. Il costo di 
ristrutturazione di ogni Casa (o stecca, per 33 
alloggi) è di euro 1.160.000 euro; si tratta di 
6 edifi ci per un totale di 198 alloggi. Il costo 
a carico del Comune di Casalecchio di Reno 
per questa operazione è pari a zero in quanto 
nella zona San Biagio, grazie ad un partico-
lare accordo, sono in vendita 120 alloggi a 
prezzo convenzionato; da questa operazione 
l’Amministrazione comunale riceve dall’ope-
ratore privato le risorse per ristrutturare le 
Case Andreatta e costruire le case ad affi tto 
calmierato (totale di 115 alloggi). 
Sempre in febbraio verranno date le chiavi in 
mano a 24 famiglie per accedere alle abita-
zioni ad affi tto calmierato, nella zona di via 
Pietro Micca – zona Volpe. 
Ricordiamo che il Programma di Recupero 
della Zona San Biagio è fi nanziato al 70% da 
privati (Ditta B&B) e il resto da fi nanziamenti 
regionali e solo in piccola parte dal Comune. 
Questo è l’esempio di come ristrutturare e 

Edilizia Pubblica
recuperare un quartiere senza gravare, o gra-
vando il minimo sul bilancio comunale, quin-
di indirettamente sulle tasche dei cittadini.

Sono iniziati i lavori di realizzazione delle 
barriere fonoassorbenti sul tratto interessa-
to dall’ampliamento a tre corsie dell’A1 Mila-
no-Napoli, in particolare nella zona di via del 
Fanciullo e aree limitrofe (da gennaio 2007) e 
nella zona di via Leopardi, Ariosto, Farolfi  e Villa 
Marullina (da inizio febbraio).
Il progetto prevede infatti, come fase 0 del-
l’opera, l’installazione di 3,8 Km di barriere 
antirumore. Il programma dei lavori è stato 

Terza Corsia A1 Aggiornamento
illustrato all’inizio di gennaio in un ciclo di as-
semblee pubbliche in cui erano presenti il Sin-
daco, i tecnici comunali e i rappresentanti di 
Autostrade per l’Italia SpA e Impresa SpA, ditta 
vincitrice dell’appalto. Verranno programmati 
ulteriori incontri mirati in concomitanza con 
l’inizio dei lavori rivolti ai residenti dei tratti 
interessati man mano. È in fase di allestimento 
anche il campo base dell’impresa esecutrice dei 
lavori in zona via Martiri di Piazza Fontana.
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L’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Ca-
salecchio di Reno propone uno spazio da dedicare alla 
ricerca di personale da parte delle Aziende del nostro 
territorio e zone limitrofe: grazie alla collaborazione di 
API, Associazione Piccole e Medie Imprese, pubblichiamo i 
riferimenti delle attività in cerca di personale e le profes-
sionalità richieste.
Chi è interessato alle offerte di lavoro pubblicate in 
queste pagine deve inviare via fax il curriculum vitae 
con il numero di riferimento dell’annuncio a:
API
via Serlio, 26 - 40128 Bologna 
tel. 051/6317111 fax 051/356118. 
A t t e n z i o n e
Non saranno presi in considerazione i curricula pervenuti 
senza l’indispensabile dichiarazione ai sensi del D. lgs. 30 
giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei 
dati personali .
Annunci di richieste di personale:
• Azienda metalmeccanica cerca operatore alle mac-
chine CNC per lavorazione lamiera, anche prima espe-
rienza, età max 45, domicilio Bologna/Ferrara o pro-
vincia. Rif. 49601
• Azienda metalmeccanica cerca addetto al controllo ma-
teriale in entrata, minima conoscenza/utilizzo PC, età max 
45, domicilio Bologna/Ferrara o provincia. Rif. 49602
• Azienda metalmeccanica cerca responsabile ricerca/svi-
luppo/coordinatore prove per clienti, età 26 – 30, laurea 
in ingegneria gradito indirizzo meccanico, 1 anno di espe-
rienza, buona conoscenza lingua inglese scritto/parlato, 
disponibile alle trasferte anche all’estero, domicilio Bolo-
gna o provincia. Rif. 49603
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio com-
merciale estero, età max 27, laurea in lingue, ottima cono-
scenza lingue inglese/tedesco parlato/scritto, disponibile 
trasferte, domicilio Bologna o provincia. Rif. 49604
• Azienda metalmeccanica cerca 2 operatori macchine 

Cerco Lavoro
Le offerte di lavoro di API

a controllo, età oltre 20, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 48601
• Azienda metalmeccanica cerca responsabile uffi cio 
commerciale interno, età 30 – 40, diploma scuola me-
dia superiore, 1 anno do esperienza, ottima conoscenza 
lingua inglese, buona conoscenza seconda lingua, co-
noscenza sistema qualità ISO 2000, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 48602
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio com-
merciale, età 25 – 40, 1 anno di esperienza, ottima co-
noscenza lingua inglese, conoscenza sistemi qualità ISO 
2000, domicilio Bologna o provincia. Rif. 48603
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio con-
tabilità, diploma di ragioneria o laurea in economia e 
commercio, esperienza minima 3 anni, gradita conoscen-
za programmi ACG (IBM) e AS/400. Sede di lavoro: San 
Lazzaro di Savena. Rif. 02701
• Azienda settore gomma – plastica cerca impiegato uf-
fi cio personale (rilevazione presenze/amministrazione pa-
ghe contributi), età 23 – 28, diploma di ragioneria o laurea 
socio economica, gradita conoscenza pacchetto zucchet-
ti, conoscenza lingua inglese, uso PC, esperienza minima 2 
anni. Sede di lavoro: Zola Predosa. Rif. 02702
• Azienda settore gomma – plastica cerca assistente re-
sponsabile produzione stampaggio materie plastiche, età 
minima 28, diploma o laurea ad indirizzo tecnico, 2 anni di 
esperienza, conoscenza lingua inglese, ottima conoscenza 
informatica, automunito, inserimento su turni, domicilio 
Bologna o provincia. Rif. 02703
• Azienda settore gomma plastica cerca addetto cambio 
stampi, età minima 23, diploma ad indirizzo tecnico/pro-
fessionale meccanico, gradita esperienza, uso muletto/
carro ponte, montaggio stampi su presse materie plasti-
che, automunito, disponibilità turni, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 02704
• Azienda settore gomma – plastica cerca addetto stam-
paggio materie plastiche, età 23 anni minimo, diploma ad 
indirizzo tecnico/professionale, gradita esperienza, dispo-
nibile turni, uso muletto, automunito, domicilio Bologna 
o provincia. Rif. 02705
• Azienda settore confezioni cerca 3 sarti fi niti, età 30 

– 50, esperienza minima 10 anni, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 02706
• Azienda settore confezioni cerca magazziniere pellami 
abbigliamento, età 30 – 40, diploma scuola media supe-
riore, esperienza minima 5 anni, patente, domicilio Bolo-
gna o provincia. Rif. 02707
• Azienda settore confezioni cerca impiegato uffi cio 
commerciale/vendite, età 30 – 35, diploma scuola media 
superiore, 5 anni di esperienza, conoscenza della lingua 
inglese parlata/scritta, disponibilità trasferte, domicilio 
Bologna o provincia. Rif. 02708
• Azienda settore confezioni cerca impiegato ammi-
nistrazione fi nanza controllo, età 28 – 35, laurea in 
economia, 3 anni di esperienza, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 02709
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato fatturazio-
ne estero, età 22 – 45, diploma di ragioneria, almeno 
1 anno di esperienza, buona conoscenza della lingua 
inglese, buona conoscenza word/excel, domicilio Emilia 
– Romagna. Rif. 02710
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato centralino/se-
greteria/contabilità/prima nota con esperienza, età oltre 
25, diploma di ragioneria, conoscenza lingua inglese, do-
micilio Bologna o provincia. Rif. 02711
• Azienda metalmeccanica cerca capo – offi cina/direttore 
di produzione, età 35 – 50, perito aziendale/ingegnere/
gestionale, conoscenze informatiche, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 02712
• Azienda metalmeccanica cerca ingegnere studio tecnico 
con o senza esperienza, età 23 – 40, laurea in ingegneria, 
conoscenza disegno CAD/informatica, domicilio Bologna 
o provincia. Rif. 02713
• Azienda settore gomma – plastica cerca impiegato ge-
stione produzione/programmazione e controllo, età 25 
– 30, perito, 3 anni di esperienza, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 02714
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato ufficio 
acquisti azienda costruttrice macchine automatiche 
per imballo, età 20 – 30, perito ad indirizzo mecca-
nico, conoscenza lingua inglese, gradita anche espe-
rienza, uso PC, domicilio Bologna o provincia o Mo-
dena Sud. Rif. 02715
• Azienda settore commercio cerca impiegato segre-
teria (assunzione sostituzione maternità), età 23 – 28, 
diploma di segretaria d’azienda, 1 anno di esperienza, 
utilizzo PC (Word/Fatturazione), domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 04701
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio am-
ministrativo/contabilità generale (assunzione sostituzio-
ne maternità), diploma di ragioneria, domicilio Bologna o 
provincia. Rif. 04702
• Azienda settore commercio cerca impiegato se-
greteria operativa/comm.le (assunzione part-time), 

Servizi per chi cerca lavoro

• Centro per l’Impiego
 Via Braschi 16 a Zola Predosa 
 (tel. 051 6166788 – fax 051 759393)
 Orari: da lunedì a venerdì 8,30 – 12 e 
 martedì 14,30 – 16,30
• Sportello Comunale per il Lavoro
 c/o Municipio - Via dei Mille, 9
 Orari: lunedì 8,30 – 12,30
 mercoledì 8,30 - 11,30
 Tel. 051 598122
 lavorocasalecchio@comune.casalecchio.bo.it
• Offerte di lavoro on line
 www2.provincia.bologna.it/internet/
 domlavoro.nsf
• Orientamento scolastico e professionale
 Ciop – Comune di Casalecchio di Reno
 Via dei Mille 9
 Orari: martedì 8,30 – 12,30 e 
 giovedì ore 16 – 18
 Su appuntamento nelle altre giornate 
 (tel. 051 598227)
 ciop@comune.casalecchio.bo.it
•  Informazioni su bandi di concorso, 
 aste di offerta lavoro
 URP – Comune di Casalecchio di Reno
 Via dei Mille 9
 Orari: lunedì – mercoledì – venerdì 8,30 – 13,30
 Martedì – giovedì 8,30 – 18
 Sabato 8,30 – 12,30
 urp@comune.casalecchio.bo.it

almeno 3 anni di esperienza. Sede di lavoro: Angola 
dell’Emilia. Rif. 04703 
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio com-
merciale Italia/Estero, gradita laurea in lingue, esperienza 
minima 3 anni nel settore, conoscenza lingue inglese/
francese, disponibile trasferte Italia/Estero, domicilio Bo-
logna o provincia. Rif. 03701
• Azienda metalmeccanica cerca disegnatore CAD 3D, 
gradita conoscenza programma PRO-E, domicilio Bolo-
gna o provincia. Rif. 03702
• Azienda settore confezioni cerca impiegato uffi cio 
marketing , disponibile periodo formativo di orientamen-
to c/o area commerciale/marketing, sede Bologna per 6 
mesi, domicilio Emilia – Romagna. Rif. 03703
• Azienda metalmeccanica cerca impiegato uffi cio com-
merciale insider (offerte/contatti telefonici/scritti coi clienti/
supporto venditori), età 30, diploma scuola media superiore 
o laurea, conoscenza lingua inglese parlata/scritta, disponi-
bilità fi ere, domicilio Bologna o provincia. Rif. 03704

Il SUAP di Casalecchio di Reno – Sportello In-
tegrato - ricorda che anche quest’anno, in colla-
borazione con il Servizio progetti d’impresa della 
Provincia di Bologna, con cui questo SUAP è in 
rete, realizzerà alcuni percorsi formativi fi nanzia-
ti per l’avvio di imprese. 

Cicli di incontri gratuiti
Casa della Solidarietà - Sala Foschi
Via del Fanciullo 6 - Casalecchio di Reno (BO)

Impresa e ambiente
Cinque incontri programmati per la pros-
sima primavera per conoscere gli scenari, le 
tendenze e le opportunità del fare impresa in 
ambito ambientale.
Analisi degli scenari in ambito comunitario in 
materia ambientale.
Tendenze delle politiche pubbliche provinciali 
e nazionali.
Percorsi per la creazione di impresa.
Opportunità di business nel settore - testi-
monianza di imprenditori che operano in 
campo ambientale.
Tendenze e prospettive future in materia 

ambientale.
Il ciclo di incontri è fi nanziato dall’Assessorato 
provinciale alla Formazione Professionale. 

Per iscrizioni 
FUTURA S.P.A via Bologna 96/e 
40017 San Giovanni in Persiceto 
Tel. 051 681 1411 – Fax 051 681 1406
Per informazioni
Sportello Unico Integrato
Comune di Casalecchio di Reno
051/598 278 suap@comune.casalecchio.bo.it

Lo Sportello Unico Attività Produttive 
informa delle seguenti iniziative:

Progetto Equal Alterego
Progetto sperimentale gestito dall’ente di 
formazione Nuova Cescot Emilia Romagna 
ed approvato dalla Regione Emilia Romagna, 
fi nalizzato a combattere le disuguaglianze 
sociali sostenendo le donne imprenditrici con 
un servizio di sostituzione, parziale o totale, 
delle funzioni e delle attività svolte dalla don-
na nella propria impresa.

Lo Sportello Unico Attività Produttive presenta…

Progetti d’impresa della Provincia di Bologna 
e Libra.net organizza un seminario per pre-
sentare le azioni previste nei prossimi mesi del 
2007 riguardanti il microcredito. Il seminario 
sarà l’occasione per parlare della Mappa delle 
Opportunità Imprenditoriali sostenibili con il 
Microcredito come strumento di orientamen-
to per chi vuole iniziare o sviluppare un’atti-
vità imprenditoriale. L’incontro è destinato ad 
imprenditrici ed imprenditori, a lavoratrici e 
lavoratori autonomi. Chi parteciperà all’incon-
tro potrà essere successivamente inserito in un 
programma di accompagnamento teso a costi-
tuire un nuovo gruppo di benefi ciari del micro-
credito, con modalità che saranno defi nite in 
progress. Lo stesso seminario, per permettere 
al maggior numero di persone, sarà replicato a 
Bologna e Imola.
Lunedì 5 Febbraio 2007
Sala Consiglio ore 16.30 - 19.30
Via Zamboni 13 - Bologna
Lunedì 12 Febbraio 2007
Sala Grande -  3° piano ore 15.30 - 18.30
Via Boccaccio 27 – Imola

Per informazioni CES.CONF 051/56339911 
via del Commercio Associato, 20

Giovani idee cambiano l’Italia
Siete un gruppo di almeno quattro giovani tra i 
18 e 35 anni con un’idea geniale?
Ecco il concorso per voi, promosso dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per 
le politiche giovanili e le attività sportive, eroga 
fi no a 35.000 euro di contributi su quattro aree 
tematiche: innovazione tecnologica, gestione di 
servizi urbani e territoriali per la qualità della vita 
dei giovani, sviluppo sostenibile,utilità sociale e 
impegno civile. La domanda va inviata entro il 
15 marzo. Per ulteriori informazioni consultare il 
bando al seguente indirizzo internet.
www.governo.it/Presidenza/bandi/bando_politi-
che_giovanili/giovani_idee.html

Progettando è il concorso della Provincia di 
Bologna che premia le migliori idee di impre-
sa di giovani aspiranti imprenditori. 
Il concorso prevede due distinte categorie:
Progettando - Innovazione e Ambiente e 
Progettando - Innovazione e Imprenditoria 
Femminile
I primi 3 progetti per ciascuna categoria 
vinceranno un contributo di 5.000 euro a 
fondo perduto e servizi esclusivi per lo start 
up, offerti da partner pubblici e privati. 
Il concorso è rivolto a giovani che non abbia-

Progettando: impresa giovane
no compiuto il 41° anno di età, residenti in 
Provincia di Bologna, che vogliano realizza-
re un progetto imprenditoriale nel territorio 
provinciale. C’è tempo per presentare le do-
mande fi no al 30 Marzo 2007. 

Il bando e l’apposita modulistica sono re-
peribili sul sito www.provincia.bologna.
it/proimp/progettando.html e in tutti gli 
sportelli di Progetti d’Impresa del territo-
rio. Sono organizzati 3 incontri per spiegare 
il bando e la modulistica nel dettaglio. 

Ecco di seguito le date:
Venerdì 26 gennaio 2007  
h. 10 - 12.30 (Sala Zodiaco)
Giovedì 22 febbraio 2007
h. 15 - 17.30  (Sala Rossa)
Mercoledì 7 marzo 2007
h. 10 - 12.30 (Sala Giunta)

Per partecipare agli incontri è necessario iscriversi chia-
mando Progetti d’Impresa allo 051 659 8505 o scriven-
do a progimpresa@provincia.bologna.it. Tutti gli in-
contri si svolgeranno nella sede centrale della Provincia 
di Bologna, in Via Zamboni 13, a Bologna.



Il 3 dicembre 2006 a Savona, Lucia Urbinata, 
agente del corpo di Polizia Municipale di Ca-
salecchio di Reno, è stata premiata con “di-
ploma di merito” al primo concorso di poesia 
“Federica Barbiero” al quale hanno parteci-
pato più di 60 autori tutti appartenenti a 
Corpi di Polizia Municipale. Il concorso è 
stato organizzato dal Comune di Savona a 
memoria dell’Agente di Polizia Municipale 
Federica Barbiero, giovanissima vittima in 
servizio di scorta motorizzata 
La bella poesia dal titolo “Fotografie” re-
stituisce riflessioni e immagini di vera pre-
gnanza e, come dichiara l’autrice: “… L’ho 
inviata quasi per gioco quando ho saputo 
del concorso; la poesia è nata dalle impres-
sioni che mi ha regalate l’opera di una cara 
amica fotografa…”. 
Se gli si chiede come concilia i verbali e le 
denuncie con la poesia Lucia risponde: “For-
se il nostro lavoro ci avvicina molto all’animo 
delle persone; spesso succede di assisterle in 
momenti di grande difficoltà e le procedure 
operative non forniscono risposte in questi 
casi: in tali momenti è necessario mettere in 
campo quello che si sente dentro e così si 
compie un passo verso l’esercizio poetico”.
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Con la pubblicazione della legge 24 novembre 
2006, numero 286, sono state introdotte alcune 
modifi che al Codice della Strada che riguardano 
le sanzioni accessorie previste per i comporta-
menti scorretti alla guida dei ciclomotori e dei 
motocicli, ma non solo, poiché anche le mo-
dalità di decurtazione dei punti dalla patente 
di guida hanno subito alcune variazioni. Inoltre 
il Decreto del Ministero della Giustizia del 29 
dicembre 2006 ha aggiornato, come previsto, 
gli importi delle sanzioni amministrative pecu-
niarie previste dal Codice della Strada. In que-
sto numero ci si era prefi ssato di continuare il 
discorso, incominciato nel mese di dicembre, 
parlando di cinture di sicurezza e descrivere ciò 
che prevede il Codice della Strada per i bambini 
d’età superiore ai tre anni. 
Abbiamo invece ritenuto utile esporre prima 
possibile le nuove modifi che apportate dal Go-
verno e rimandare alla prossima pubblicazione 
la panoramica sui sistemi di ritenuta da utiliz-
zare per i bambini più grandi.

Ciclomotori e Motocicli 
Nel luglio del 2006 sono state rese operative 
le procedure che hanno introdotto importanti 
novità per la regolamentazione della messa su 
strada dei ciclomotori. 

La pagina della Polizia Municipale

Sanzioni, ciclomotori e motocicli
Oggi, per circolare, un ciclomotore immatri-
colato dopo il 14 luglio 2006, dovrà necessa-
riamente avere un certifi cato di circolazione 
abbinato ad una targa. 
Anche chi entra in possesso, o già possiede, un 
ciclomotore immatricolato prima del 14 luglio 
2006, e che non ha per qualsiasi motivo (furto, 
smarrimento, deterioramento…) in disponibilità 
il certifi cato d’idoneità tecnica, dovrà astenersi 
da circolare fi no a che non avrà regolarizzato il 
ciclomotore secondo le nuove normative. 
Bisogna fare molta attenzione perché la viola-
zione di queste disposizioni porta alla confi sca 
del ciclomotore. 

I ciclomotori, immatricolati prima del 14 luglio 
2006, che espongono il contrassegno d’iden-
tifi cazione (targhino) e sono accompagnati 
dal certifi cato d’idoneità tecnica (librettino), 
e quindi regolari secondo il vecchio sistema, 
possono tranquillamente continuare a circola-
re fi no a che una delle condizioni non dovesse 
venire a mancare (targhino o librettino). 

Prima dell’entrata in vigore della legge 24 no-
vembre 2006, numero 268, il mancato rispet-
to delle prescrizioni alla guida di ciclomotori 
e motocicli, come ad esempio il trasporto di 

passeggeri quando non 
consentito, il mancato, 
o il non corretto uso del 
caso protettivo, circola-
re su di una sola ruota, 
trasportare oggetti o 
animali in modo non 
regolamentare ed altro, 
comportava la sanzione 
accessoria della confi -
sca del mezzo. 
Con il nuovo regime 
sanzionatorio queste 
violazioni sono state al-
leggerite dal peso della 
confi sca e sono state fra 
loro differenziate. 

Il trasporto su ci-
clomotori e moto-
cicli è sempre vie-
tato ai minori di 
18 anni, anche se il 
veicolo è immatri-
colato a due o più 
posti. In questi casi, 
oltre alla sanzione 
pecuniaria, il mez-
zo verrà posto in 
fermo amministra-
tivo per un periodo 
variabile da 30 a 60 
giorni a seconda 
del tipo di violazio-
ne commessa.

Il maggiorenne 
che trasporta pas-
seggeri in numero 
superiore a quello indicato nel documento di 
circolazione (carta di circolazione per i moto-
cicli e certifi cato di circolazione o certifi cato 
d’idoneità tecnica per i ciclomotori) incorre 
unicamente in una sanzione amministra-
tiva pecuniaria e in nessuna sanzione acces-
soria (fermo o confi sca). 

L’uso del casco è sempre obbligatorio per 
conducenti e passeggeri di ciclomotori e mo-
tocicli, compresi anche quelli a cellula chiusa 
(microcar) o quelli dotati di cellula anti crash, 
quando gli occupanti non fanno uso delle 
cinture di sicurezza in dotazione al veicolo. 

Circolare senza casco, con il casco non al-
lacciato o male allacciato oppure di tipo non 
omologato, prevede una sanzione pecuniaria 
ed il fermo amministrativo del veicolo per 
60 giorni. 

Condurre il ciclomotore o il motoveicolo solle-
vando la ruota anteriore oppure senza reggere 
il manubrio con entrambe le mani ed anche 
senza stare seduto in posizione corretta com-
porta una sanzione pecuniaria ed il fermo del 
veicolo per 60 giorni.

La posizione scorretta dei passeggeri, il trainare 
o il farsi trainare, il trasporto scorretto d’og-
getti o animali su motocicli e ciclomotori non è 
più punito con la confi sca del mezzo, ma uni-
camente con una sanzione di tipo pecuniario.

Patente a punti 
Buona parte delle norme del codice della strada 
prevedono, in caso di violazione, la decurtazio-
ne di punti dalla patente di guida. Per le viola-
zioni non contestate immediatamente e per le 
quali è prevista la detrazione di punti (ad. es. 
sosta in zona destinata a veicoli al servizio di 
persone invalide, oppure velocità rilevata con 
apparecchiature elettroniche, passaggio con il 
semaforo rosso…), era obbligo del proprieta-
rio fornire i dati dell’autore della violazione, al 
quale l’uffi cio di polizia avrebbe provveduto ad 
applicare la decurtazione dei punti. In caso di 
mancata comunicazione la detrazione ricadeva 
sullo stesso proprietario. 
La legge 24 novembre 2006 numero 286 ha 
recepito le indicazioni di anticostituzionalità 
della norma, così come era stata espressa, e 
l’ha modifi cata. Con la variazione introdotta, 
il proprietario, che non comunica i dati del 
conducente al momento della commessa in-
frazione, non subirà decurtazioni di punti, ma 

soggiacerà unicamente al pagamento di una 
sanzione pecuniaria. 
La modifi ca ha, inoltre, carattere retroattivo, 
perché tutti gli uffi ci di polizia sono tenuti a 
provvedere autonomamente alla restituzione 
in via telematica dei punti sottratti ai proprie-
tari dei mezzi che non hanno ottemperato alla 
comunicazione dei dati richiesti. Per precisione 
il lasso temporale da considerare, al fi ne della 
restituzione dei punti ai proprietari non condu-
centi, va dal luglio 2003 al gennaio del 2005. 

Aumento degli importi 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie del Codice 
della Strada
Come previsto sono stati aumentati del 3,6% 
gli importi delle sanzioni, adeguandole così 
alla variazione dei prezzi determinata dall’ISTAT 
per il biennio precedente. In sede di redazione 
del Decreto Ministeriale gli importi sono stati 
arrotondati all’unità di euro. Facciamo alcuni 
esempi per comprendere come praticamente 
sono cambiate le cose dal 1 gennaio 2007:
• il divieto di sosta passa da 35 euro 
 a 36 euro;
• la sosta sul marciapiede o sulle strisce pedo-

nali passa da 71 euro a 74 euro;
•  il superamento dei limiti di velocità di oltre 

40 km/h passa da 357 euro a 370 euro;
•  il passaggio con il semaforo rosso passa da 

138 euro a 143 euro;
• il mancato uso delle cinture di sicurezza pas-

sa da 68 euro a 70 euro;
• l’uso del telefono senza auricolare o viva 

voce passa da 68 euro a 70 euro;
• il sorpasso in curva oppure di un veicolo già 

in fase di sorpasso, di una fi la di veicoli fer-
mi al semaforo o per intenso traffi co, nelle 
intersezioni, in corrispondenza dei passaggi 
pedonali o dei passaggi a livello passa da 138 
euro a 143 euro (attenzione però perché per 
questi sorpassi è sempre prevista anche la 
sospensione della patente di guida).

Per quanto le cifre, certo non basse, delle san-
zioni così come la decurtazione dei punti dalla 
patente di guida possono essere un deterrente 
alla guida spericolata, l’alto numero di inci-
denti registrati non ci permette di abbassare 
la guardia. Il nostro invito è per una guida 
attenta e responsabile: la miglior difesa dai 
rischi delle strade.

A cura dell’Uffi cio Studi 
della Polizia Municipale 
di Casalecchio di Reno

poliziamunicipale@comume.casalecchio.bo.it

Concorso di poesia “F. Barbiero”
Questo il testo della poesia:

La bellezza ho incontrato: 
era arabesco di corteccia
La tua anima ascolta
bisbiglio di foglie.
La bellezza ho incontrato: 
era groviglio di rami nello specchio.
Il tuo sguardo s’impiglia
lungo la muraglia.
La bellezza ho incontrato:
era tronco spezzato.
Rapisci istanti all’oblio.
Estatica l’immagine 
Ci porge bellezza.

Premiata agente della Polizia Municipale



Il Centro Famiglie raddoppia il numero dei corsi! 
un minimo di 5 fi no ad un massimo di 8 cop-
pie; per il post-parto ci sono gruppi di sostegno 
all’allattamento e allo svezzamento. Il centro 
offre anche consulenza e sostegno all’allatta-
mento al seno sia con colloqui su appuntamen-
to, che con reperibilità telefonica.
Sede degli incontri
Gli incontri si terranno presso il Centro delle 
famiglie, in via G. Galilei n. 8.
Modalità di iscrizione
Ogni percorso ha il costo complessivo di euro 
50; per iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
Centro per le famiglie.
Centro per le famiglie via G. Galilei, 8 
Casalecchio di Reno - Tel 051 6133039 
centrofamiglie@comune.casalecchio.bo.it

lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 19.30. 
Telefono: 0516192128
Email: zerosei@polmasi.it
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Incontri di preparazione al 
parto e massaggio

Parliamo con la professoressa Cinzia Carini, 
anestesista presso Villa Chiara.

Si parla di nuove tecniche in campo aneste-
siologico. Ce le può illustrare?
Per meglio effettuare interventi e operazioni in 
campo ortopedico, sono state introdotte da qual-
che tempo nuove tecniche di anestesia, maggior-
mente adeguate alle specifi che esigenze.
Fino ad ora le principali tecniche di anestesia 
erano: generale, spinale ed epidurale, nonché 
locale. Da qualche tempo si può intervenire 
sui blocchi periferici con la tecnica del blocco 
loco – regionale con la possibilità del “doppio 
blocco”. Come dice il nome si tratta di bloccare 
la sensibilità del nervo o del gruppetto di nervi 
che fanno capo alla zona in cui si deve fare l’in-
tervento. Il maggior vantaggio, oltre all’azione 
selettiva è che agisce su due livelli: il primo ad 
azione breve, con durata limitata ed il secondo 

Nuove tecniche di anestesia
Indicate soprattutto per interventi in ortopedia

con l’introduzione in secondo momento di una 
copertura anestetica (di diversa tipologia far-
macologica) anche di 12 ore. Con questa tecni-
ca il recupero è più breve, si possono usare solo 
antinfi ammatori e evitare la morfi na. Questo 
tipo di tecnica è particolarmente adeguata per 
la spalla, operazione delicata e molto dolorosa.
Sono tecniche queste che richiedono una ade-
guata professionalità; la ricerca del nervo giu-
sto su cui effettuare l’anestesia viene fatta con 
un elettrostimolatore. Si tratta di differenze di 
millimetri fra un nervo e l’altro.

Quali sono altri campi di intervento?
Sono il plesso brachiale (dal gomito in giù) 
con intervento anestesiologico nella zona 
dell’ascella e le gambe, e la vena safena con 
un “doppio blocco” ai due nervi: il femorale e 
l’otturatorio. I pazienti in questi casi vengono 
ricoverati in day hospital e possono ritornare 

a casa loro nella stessa giornata.
Un intervento particolarmente doloroso è quel-
lo dell’alluce vago. Per eliminare la sensazione 
dolorosa si compie l’anestesia agendo sul nervo 
sciatico con un doppio blocco (azione veloce + 
azione lenta da due somministrazioni successi-
ve di due anestetici di tipo differente). Il dolore 
cessa anche fi no al giorno dopo l’intervento.

L’anestesia, soprattutto quella generale, in-
duce a volte paure nei pazienti. Cosa possia-
mo dir loro per rassicurarli?
E’ necessario fare un discorso sull’anestesia. In 
genere i pazienti hanno due atteggiamenti dia-
metralmente opposti: quelli che vogliono dor-
mire e non “vedere niente” e quindi si sentono 
confortati da questa prospettiva e altri che 
sono molto intimoriti psicologicamente dal-
l’anestesia, soprattutto da quella totale. I mo-
derni farmaci in uso, di ultima generazione, ben 
diffi cilmente danno problemi e se il paziente è 
a digiuno assoluto i rischi di un intervento sono 
molto bassi. Per fare un esempio, tratto da dati 
statistici: è molto più pericoloso recarsi al mare 

in autovettura in un week end estivo che un 
intervento di anestesia totale. I macchinari di 
cui disponiamo monitorano tutte le funzioni ed 
i parametri durante tutte le fasi dell’intervento 
e le equipe mediche sono molto professionali. 
Il dialogo pre - operatorio con l’anestesista è 
molto importante per valutare tutti gli aspetti e 
dissipare così le rimanenti diffi denze. Io vengo 
dalla scuola del Prof Nanni Costa, un luminare 
ed un grandissimo uomo. Lui dava molta im-
portanza al dialogo, all’informazione al pazien-
te e all’aspetto umano.

Cosa può aspettarsi un utente da Villa Chia-
ra in questo campo?
Qui a Villa Chiara i pazienti possono avere un 
ventaglio il più ampio possibile per le tipologie 
di anestesia con un rischio calcolato che è il 
più basso possibile, usufruendo delle tecniche 
più moderne accuratamente personalizzate ad 
ogni caso e tipologia del paziente e con una 
soglia di dolore post operatorio molto basso e 
a volte, addirittura assente.

m.u.

In questi giorni il settore “Zerosei” della Poli-
sportiva G. Masi ha iniziato un nuovo corso 
di Preparazione al parto e massaggio per 
donne in gravidanza. 
L’attività a terra si terrà nella palestrina e 
quella in acqua nella adiacente piscina di via 
Carracci alla Croce di Casalecchio, nel plesso 
della scuola XXV Aprile. 
Il programma prevede: nozioni di anatomia, 
esercizi pre e post parto, yoga in gravi-
danza, allungamento, respirazione, auto-
massaggio, strategie per alleviare i dolori 
cervicali, gestione del travaglio, massag-
gio con il partner. 
Per prenotazioni od ulteriori informazioni 
la segreteria di Via Carracci 36 alla Croce di 
Casalecchio, sarà a Vostra disposizione dal 

Cosa proponiamo
Per una nascita, un allattamento e uno svez-
zamento sereni e consapevoli proponiamo un 
percorso a partire dal 7° mese di gravidanza 
fi no al primo anno di vita del bambino; oste-
triche e psicologi guideranno questo percorso 
di autoascolto, confronto e condivisione dei 
vissuti e delle esperienze.
A chi si rivolge
È rivolto alle coppie in attesa; tra gli obiettivi 
portare la donna a prendere coscienza del suo 
sapere e scoprire, defi nire e sperimentare il 
ruolo del padre.
Aspetti organizzativi
Ogni percorso consiste in 8 incontri a cadenza 
settimanale, in orario serale (20.30) aperto ad 

Percorso di accompagnamento 
alla nascita per coppie
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Il corso è organizzato dalla Pubblica Assistenza 
di Casalecchio di Reno con la collaborazione del 
Servizio di Emergenza Territoriale 118 dell’area 
Sud di Bologna, diretto dal Dr. Giuseppe Grana. 
Le lezioni verranno tenute presso la sede della 
Pubblica Assistenza, ubicata in Via Del Fanciul-
lo n. 6 (Casa della Solidarietà), tutti i giovedì del 
mese di marzo, con inizio alle ore 20,30. A coloro 
che avranno partecipato a tutte le lezioni verrà 
rilasciato un attestato di frequenza. L’obiettivo è 
di fornire indicazioni utili per tutti, acquisendo le 
prime semplici conoscenze per affrontare senza 
errori eventuali situazioni traumatiche nell’atte-
sa dell’intervento delle strutture mediche. Risulta 
infatti importante diffondere la cultura del primo 
soccorso e le tecniche che riducano il più pos-
sibile, le conseguenze negative dei vari incidenti 
ai quali il singolo cittadino può occasionalmen-
te assistere. Questo corso rappresenta anche un 

primo approccio per coloro che desiderano impe-
gnarsi come volontario nella Pubblica Assistenza 
di Casalecchio di Reno.
La nostra Associazione ha tra le proprie attività 
il televideosoccorso, il trasporto per anziani per i 
centri diurni del Comune di Casalecchio e il tra-
sporto sanitario con autoambulanza.

Programma 
Partecipazione gratuita con un eventuale contri-
buto per materiale didattico preparato apposita-
mente. Disponibilità per esigenze organizzative 
fi no a 50 partecipanti.
Giovedì 1 Marzo 2007
Presentazione della Pubblica Assistenza di Casa-
lecchio ed introduzione al corso 
Presidente: Claudio Bianchini - Direttore Sanita-
rio: Maria Lucia Cimarrusti
Sistema 118: modalità di allertamento

Corso di Primo Intervento Sanitario per la popolazione

Nel sondaggio effettuato da Medec, Centro De-
moscopico Metropolitano, accanto ad un com-
plessivo giudizio positivo del governo della nostra 
città e della qualità della vita esistente, sono in-
dividuati anche i punti critici, che rappresentano 
sicuramente un valido aiuto per migliorare anco-
ra la nostra azione politica e amministrativa. Tra 
questi, la percezione sulla questione immigrazio-
ne, che indica una crescita di preoccupazione dei 
nostri cittadini, pur con una presenza fi sica non 
ancora elevata come in altri Comuni più decentrati 
rispetto a Bologna. È un argomento delicato per-
ché da come sapremo affrontare i processi d’inte-
grazione per una costante crescita della presenza 
dei migranti, dipende la coesione e la solidarietà 
che oggi è l’elemento caratterizzante della nostra 
società. L’immigrazione trova le sue spinte nella 
miseria e nelle guerre di grandi e sottosviluppate 
aree del mondo, ma al tempo stesso nelle nostre 
esigenze di lavoratori in quelle mansioni che oggi 
da noi non trovano più disponibilità. Infatti, ba-
sta guardarci intorno e troviamo stranieri nelle 
fabbriche, nelle cucine dei ristoranti, ad assistere 
anziani non autosuffi cienti 24 ore al giorno, ad 
aprire piccoli negozi chiusi in precedenza... A Ca-
salecchio dove il costo degli affi tti è mediamente 
elevato abbiamo comunque una presenza di circa 
2.000 immigrati residenti su 34.000 abitanti (quasi 
il 6%) con una tendenza negli anni ad una forte 
espansione; senza contare le persone che magari 
lavorano, studiano e vivono da noi e che non sono 
residenti (es. assistenza agli anziani per un certo 
numero di mesi…). La presenza degli immigrati 
è destinata dunque ad allargarsi. Le norme non 
possono limitarsi a regolare i fl ussi d’entrata, con 
modalità più o meno restrittive, ma devono indi-
care come costruire una società che tiene conto e 
cerchi di armonizzare questa costante crescita di 
presenza. La legge Bossi-Fini và rivista, non solo 
perché in molte sue parti è inapplicabile e tecnica-
mente assurda, ma perché non affronta davvero il 
problema nel merito, ma si pone solo in una logica 
di arginare un fenomeno senza riuscirci. Esiste una 
presenza multietnica che s’inserisce nelle attività 
lavorative del territorio, ma al tempo stesso anche 
nella vita sociale; le famiglie hanno fi gli che fre-
quentano le scuole e richiedono servizi come tutti 
i nostri residenti. Naturalmente gli immigrati in-
serendosi nelle fasce più deboli della popolazione, 
nel momento di diffi coltà, per perdita del lavoro 
o per eventi della vita, ricadono velocemente tra 
quelle situazioni d’emergenza sociale che vanno 
sostenute. Dobbiamo saper affrontare le tante 
sfaccettature che esistono e che sono rappresen-
tate dalle moltissime etnie con abitudini e modali-
tà di vita diverse e che devono in un qualche modo 
adattarsi alla nostra società. L’immigrato non è un 
soggetto unico e per questo le politiche d’integra-
zione devono essere fl essibili e occorre affrontare 
con gradualità ma con concretezza le questioni 
che si pongono. Se ci pensiamo un attimo; come 
possono essere uguali i nord africani, rispetto al 
resto dell’africa, agli europei dei paesi dell’est, ai 
cinesi o ai fi lippini o ai nomadi Rom d’origine ita-
liana (quelli al nostro campo sosta di via Allende) 
o ai Rom Slavi ex profughi Jugoslavi del campo 
Ruza, ecc...? Le necessità comuni per tutti possono 
essere rappresentate da come affrontare i proble-

mi della casa e del lavoro, quali elementi minimi 
per vivere, ma da lì in avanti tutto si differenzia e 
non tenerne conto signifi ca non affrontare bene la 
questione. Al tempo stesso è fondamentale che vi 
sia una condivisione da parte di questi nostri nuo-
vi cittadini, delle leggi e delle regole della nostra 
società, ma questo processo impegnativo deve 
essere sollecitato e favorito. Già oggi noi come 
Amministrazione Comunale, pur nei limiti delle ri-
sorse disponibili, interveniamo concretamente con 
i nostri servizi:
Mediazione (aiuto su lingua, casa e lavoro) pres-
so il Comune e il Centro Sociale Croce. Corsi per 
collaboratrici familiari al Centro delle Famiglie e 
incontri tra donne per uscire dall’isolamento in 
casa. Sportello per le pratiche presso l’anagrafe. 
Sostegno alle scuole per l’integrazione stranieri 
con la Commissione Pari Opp Mosaico. Gestione 
del campo sosta, nomadi e progetti d’integrazione. 
Progetti di cooperazione internazionale (Boma, 
Skri Lanka). Confronto in atto con le esperienze 
francesi, attraverso Romanville (Comune gemella-
to). Servizi sociali, rispetto al disagio quelli pre-
senti in Comune, quelli in via Cimarosa rispetto 
alle famiglie con minori.  Assistenza medica per 
coloro che sono in attesa di regolarizzazione pres-
so l’Ausl di via Cimarosa. 
Accanto a noi, e crediamo debba avvenire in modo 
sempre più coordinato, operano le Associazioni di 
Volontariato e le Parrocchie che intervengono in 
parte sulle situazioni di diffi coltà, ma anche sulla 
reciproca conoscenza culturale. Abbiamo la neces-
sità di affrontare un ulteriore passaggio per dare 
voce a questi cittadini che vivono con noi. A livello 
nazionale c’è in discussione sia la revisione della 
Legge Bossi Fini che quella sulla cittadinanza. In 
prospettiva chi vorrà e se rispetterà i requisiti potrà 
diventare cittadino italiano con pari diritti e doveri; 
ma questa strada sarà seguita solo in parte dai cit-
tadini stranieri perché molti preferiranno mante-
nere un legame con il proprio Paese d’origine. Per 
questi motivi e per capire meglio come intervenire, 
dobbiamo ragionare su forme di rappresentanza 
che sappiano indicarci strade per affrontare me-
glio le questioni per il bene della nostra società.
Una consulta ad esempio che metta in comuni-
cazione diretta le etnie più rappresentative degli 
immigrati, le Associazioni di Volontariato che ope-
rano sul tema, l’Amministrazione Comunale con le 
sue rappresentanze e i suoi servizi. Credo che uno 
strumento come questo, che dobbiamo realizzare 
a breve possa contribuire concretamente ad indi-
viduare le scelte migliori che non solo rassicurino i 
cittadini dalla crescita della presenza degli stranie-
ri, ma anche diano prospettive di crescita sociale 
ed economica della nostra collettività.

Massimo Bosso
Assessore alle Politiche Sociali e Sanità

Immigrazione, una realtà 
da affrontare

Un bilancio importante: tredici anni e cento viag-
gi (7 – 8.000 partecipanti). Con il viaggio “Una 
giornata insieme” visita i luoghi storici, natura-
listici e religiosi. Abbiamo compiuto cento viaggi 
dal 1994 al 2006; speriamo anche di avere fatto 
centro, di avere cioè (almeno in parte) colto gli 
obiettivi che ci eravamo prefi ssi quando il 28 
marzo 1994 il Coordinamento turistico dei cen-
tri socio culturali del Comune di Casalecchio di 
Reno organizzava il suo primo viaggio “Urbino 
– Marotta – Fano” a cui seguirono il 20 aprile 
“Fontanellato – Sorgna – Parma”, il 25 maggio 
“Codigoro – Pomposa – Delta del Po”, dal 18 al 9 
settembre Isola d’Elba ed il 25 ottobre “Montegri-
dolfo – San Marino. Quattro erano e sono ancora 
i punti cardinali: far vedere l’Italia senza inutili 
patinature, ma compiendo visite utili e concrete, 
convinti che il turismo sia prima di tutto un’esi-
genza di scoperta, un desiderio di conoscenza, 
utilizzando i canoni e il linguaggio per fare infor-
mazione di servizio. Volevamo e vogliamo ancora 
costituire un punto di incontro credibile tra chi 
offre i viaggi e il socio che vuole viaggiare, dando 
proposte agili per rendere più agevole il viaggio 
e un facile orientamento nell’oceano di propo-
ste che invadono il mercato turistico, tenendo 
anche conto del costo fi nale. L’industria del tu-
rismo è una delle maggiori del nostro paese con 
un fatturato di oltre 120mila miliardi di euro. A 
sostenere il nostro progetto vi è un solido fonda-
mento culturale: la valorizzazione del patrimonio 
artistico, monumentale, paesaggistico del nostro 
paese, la riscoperta del turismo come attività 
tesa all’arricchimento anche interiore. Con que-

sti propositi abbiamo iniziato il nostro viaggio 
tredici anni fa, non senza qualche diffi coltà ma 
con molto entusiasmo. Eravamo e siamo gli unici 
centri socio – culturali di uno stesso Comune a 
lavorare in coordinamento intendendo il turismo 
non come una nicchia a parte dalla altre nostre 
attività. Dall’arte al paesaggio, fi no alla gastrono-
mia tutto è occasione di viaggio perché è anche 
stimolo alla conoscenza. Lungo questo percorso 
abbiamo incontrato sempre nuovi amici. Voglio 
ringraziare i tanti soci che ci hanno sostenuto; è 
anche grazie al loro contributo e al loro giudizio 
talvolta critico che il Coordinamento dei centri 
sociali di Casalecchio continua il suo itinerario 
con lo stesso spirito di servizio, seguendo la rotta 
dei viaggi. Grazie di tutto.

Giancarlo Iotti

Il coordinamento dei Centri Sociali ha predispo-
sto anche per l’anno 2007 un fi tto calendario di 
gite e itinerari turistici quali Fidenza, Jesi, Vicenza, 
Istria, Lago Maggiore, Verona, Cremona, Valtellina, 
Mondaino, Sarteano...
Per esteso il programma della prossima gita:
Fidenza e Colorno (Parma)
Mercoledì 27 marzo 2007
Quota individuale 40 euro, comprendente viaggio 
in bus, guida per la visita a Fidenza, guida e ingres-
so per Palazzo Ducale di Colorno, assicurazione, 
assistenza e polizza emotiva. Le iscrizioni si accet-
tano fi no a lunedì 27 marzo e al mercoledì presso 
Il Centro Sociale Villa Dall’Olio (info: 051.576632 
– cell. 340 3985567 oppure presso i propri centri 
sociali nei giorni e orari da essi previsti.

In gita con i centri sociali

Organizzato dalla Pubblica Assistenza e patrocinato dal Comune di Casalecchio di Reno
Relatore: Giuseppe Grana
Giovedì 8 Marzo 2007
Primo soccorso: 
patologie non traumatiche
Relatore: Giuseppe Grana
Giovedì 15 Marzo 2007
Primo soccorso: 
patologie traumatiche
Relatore: Giuseppe Grana
Giovedì 22 Marzo 2007
Rianimazione cardio-polmonare di 
base: teoria ed esercitazioni pratiche su 
manichino
Relatore: Giuseppe Grana
Istruttori: Michela Ventura, Sara Tarozzi, Alberto 
Cesari, Raffaele Piazzi
Giovedì 29 Marzo 2007 
Rischio incendio: come comportarsi. Corso tenu-
to da C.E.A estintori

Relatore: Gianmarco Forni
Per informazioni ed iscrizioni (a partire da 
febbraio):
Pubblica Assistenza Casalecchio di Reno 
Via del Fanciullo, 6 
40033 Casalecchio di Reno
Tel. 051 572789

Pranzo di Natale per anziani soli e disagiati. 
Anche quest’anno è stato organizzato in occa-
sione del giorno di Natale il pranzo per anziani 
soli o disagiati dalla Pubblica Assistenza e dagli 
Amici dell’Acquedotto. 15 volontari della Pubbli-
ca Assistenza sono andati a casa degli anziani e li 
hanno portati all’Ex Acquedotto, nei locali dove si 
è svolta la festa. Per coloro che proprio non pote-
vano muoversi il pranzo gli è stato portato nella 
propria abitazione. Sono stati quasi 90 gli anziani 
che hanno potuto trascorrere il 25 dicembre in 
compagnia. Si tratta di un segnale di solidarietà 
verso i più deboli e di collaborazione tra la Pub-
blica Amministrazione (le assistenti sociali, in 
particolare Fiorenza Righi hanno individuato le 
persone in diffi coltà da coinvolgere) e il volonta-
riato casalecchiese. Erano presenti, fra gli altri, il 
Sindaco Simone Gamberini, l’Assessore alle Poli-
tiche Sociali Sanità e Personale Massimo Bosso, 
Claudio Bianchini, Presidente della Pubblica 
Assistenza, Mario Bacigotti, Presidente Centro 
Sociale Amici dell’Acquedotto e Athos Gambe-

Solidarietà… natalizia
rini in rappresentanza del Consiglio Comunale 
di Casalecchio di Reno.
Lotteria solidale al Centro Sociale Garibaldi 
22 dicembre 2006
In occasione dell’anniversario dell’inaugurazione 
del Centro Sociale Garibaldi ( 22 dicembre 2001) i 
soci hanno organizzato una lotteria il cui ricavato 
è andato all’AGEOP, presso il Reparto Oncologico 
Pediatrico dell’Ospedale Gozzadini, bambini dai 6 
ai 15 anni colpiti da tumore. Il ricavato da devol-
vere in benefi cenza è ammontato a 1.000 euro.

Si informa l’utenza che la sede dell’agenzia terri-
toriale Inps di Casalecchio di Reno dal 1° febbraio 
2007 si trasferirà nei nuovi locali di via Isonzo n. 
14, nello stabile già occupato dall’Inail. L’apertu-
ra al pubblico dell’agenzia non subirà interruzioni 
in quanto il giorno 31/01/2007 l’agenzia rimarrà 
aperta nella vecchia sede di via Zacconi regolar-
mente fi no alle ore 12,00 e dal giorno successivo 

INPS informa sarà operativa nella nuova 
sede con i consueti orari. Di 
tale spostamento è stata data 
comunicazione agli organi di 
stampa, ai Sindaci dei Comuni 
del territorio, ai patronati, ai 
sindacati, alle associazioni di 
categoria,  ai medici di base, 
agli uffi ci postali del territorio.

Dr. Raffaele Parisi 
Direttore provinciale
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Il Consiglio Comunale di Casalecchio di Reno 
in occasione della votazione consigliare 

sul bilancio preventivo per l’Esercizio 2007

Premesso
Che per la prima volta nel presente mandato è 

slittata l’approvazione del bilancio dal mese 
di dicembre a quello di gennaio;

che, a differenza di molti altri Comuni italia-
ni, per Casalecchio rappresenta una novità 
benché il documento programmatico fosse 
già pronto nei tempi consueti;

che tale spostamento, attuato nei termini e nei 
modi di legge, è avvenuto per attendere le 
linee della legge fi nanziaria;

che il bilancio si colloca, pertanto, in un conte-
sto di vera e propria svolta nella vita econo-
mica e sociale del nostro Paese 

che tale svolta nella politica economico-fi nan-
ziaria del Governo centrale si traccia attra-
verso linee ambiziose che hanno l’obiettivo 
di porre rimedio ai mali dell’economia e della 
vita sociale italiana; 

che l’eredità lasciata dal precedente Gover-
no è rappresentata da conti pubblici senza 
controllo, stagnazione economica a livello 
nazionale e condizioni sociali dei cittadini 
sempre più diseguali; 

che da ormai troppo tempo l’Italia si colloca 
come fanalino di coda dell’Europa;

che l’Italia ha accumulato, negli anni, un debi-
to pubblico smisurato che, peraltro, dal 2005 
ha ricominciato a crescere più rapidamente 
della produzione nazionale;

che l’avanzo primario è passato dal 5,5 per 
cento del PIL nel 2000 allo 0,4 per cento 
nel 2005 e che tale peggioramento è solo in 
parte imputabile a diffi coltà congiunturali 
che hanno interessato tutti i paesi europei a 
partire dalla seconda metà del 2001;

che il disavanzo si è dilatato in modo inconte-
nibile, è cresciuta a ritmi non sostenibili la 
spesa pubblica ed, in particolare, con l’ulti-

Bilancio Comunale 2007
ma fi nanziaria del Governo di centro-destra, 
si erano interrotti i fi nanziamenti per le in-
frastrutture, le reti ferroviarie e stradali, gli 
investimenti in ricerca e sviluppo, causando 
anche un blocco della crescita economica 
nazionale;

che, in più, l’aver trascurato i bisogni della 
parte più numerosa della popolazione con 
redditi medio/bassi, causando incertezza 
e precarietà, ha generato un sovraccarico 
delle responsabilità famigliari, che ha incre-
mentato il senso di vulnerabilità e di sfi ducia 
nelle istituzioni; 

che, in questo contesto, e con grande senso di 
responsabilità, il governo attuale ha deciso 
di intervenire in modo strutturale e massic-
cio, con un unico obiettivo: il risanamento 
dei conti pubblici per intraprendere la strada 
dello sviluppo sostenibile;

che in quest’ ottica, circa 15 miliardi di euro 
(1 per cento del PIL) vengono destinati alla 
riduzione del defi cit di bilancio, mentre altri 
20 miliardi vengono destinati ad interventi 
per le funzioni essenziali dello Stato, per lo 
sviluppo e l’equità sociale;

che con questa fi nanziaria il governo centra-
le riuscirà a mantenere fermi gli impegni 
presi con l’Unione europea, perseguendo 
l’obiettivo del ripristino di una maggiore 
equità sociale; 

ricordato
che questo Consiglio nel luglio 2004 votò gli 

indirizzi di Giunta per il mandato 2004- 2009 
che prevedevano l’inevitabilità di interven-
ti nel sistema di prelievo fi scale al fi ne del 
mantenimento dell’ elevato standard quali-
tativo della vita della nostra collettività;

preso atto
del contenuto degli accordi sottoscritti fra 
l’Uffi cio di Presidenza della Conferenza Me-
tropolitana dei Sindaci della provincia di Bo-
logna e le organizzazioni sindacali CGIL CISL 
UIL nel mese di dicembre 2006, che riconosce 
“… che gli Enti locali, ai quali la legge fi nanzia-
ria richiede un forte contributo alla manovra 
di rientro dal defi cit, sono chiamati - per poter 
garantire il livello dei servizi e di investimenti 
fi no ad oggi realizzato sui nostri territori - ad 
esercitare ogni possibile sforzo fi nalizzato al 
miglior utilizzo delle risorse disponibili, alla 
qualifi cazione della spesa, all’individuazione 
delle priorità, alla lotta all’evasione, a defi nire 
le misure atte a rendere disponibili risorse ag-
giuntive compatibilmente con l’esigenza con-
divisa di non vanifi care la politica redistributi-
va in atto”;

considerato
che le parti sopra dette hanno convenuto sulla 

opportunità che dal 2008 si possa aprire una 
nuova fase di politica economico-fi nanziaria 
che consenta alle Amministrazioni locali di 
attivare le politiche perseguite; 

che esse hanno convenuto, altresì, di indivi-

duare nella compartecipazione dinamica al 
gettito IRPEF, la revisione degli estimi cata-
stali, i trasferimenti relativi alla non auto-
suffi cienza provenienti dallo Stato e dalla 
Regione, gli strumenti idonei a dare una ri-
sposta importante anche dal punto di vista 
quantitativo alle esigenze delle Amministra-
zioni stesse per perseguire i propri obiettivi 
istituzionali;

ribadito
che la maggioranza consigliare condivide e 

apprezza la volontà dell’ Amministrazione 
Comunale di ottemperare all’Accordo fra 
la Conferenza Metropolitana e le Orga-
nizzazioni Sindacali sopra citato, agendo 
con la politica del bilancio 2007 promuo-
vendo:

• lo sviluppo e la qualifi cazione dei servizi per 
l’infanzia, con l’obiettivo di ridurre dinami-
camente le liste di attesa attraverso l’aper-
tura di 78 nuovi posti nido, per gli anziani, 
con particolare attenzione all’ assistenza do-
miciliare e i servizi delegati all’AUSL con un 
incremento di circa 400.000 euro nel 2007.

• il sostegno all’ emersione del lavoro som-
merso, alla messa in campo di risposte al 
tema dell’emergenza abitativa, sostenendo 
le modalità degli affi tti a canone concordato 
e l’incrementazione dell’Agenzia Metropoli-
tana per l’affi tto, interventi che porteranno 
il patrimonio della casa pubblica da 495 a 
741 alloggi entro il 2010.

• la progressiva stabilizzazione del lavoro nel-
la Pubblica Amministrazione e al governo 
del rapporto pubblico – privato in materia di 
lavoro, forniture e servizi;

tenuto conto
che gli accordi del dicembre del 2006 intercor-

si fra le parti sopra dette prevedono che le 
risorse aggiuntive disponibili e relative agli 
esercizi di Bilancio 2007, 2008, 2009, do-
vranno prevalentemente essere orientate 
alla infrastrutturazione del territorio, alla 
messa in rete di servizi aventi gli obiettivi 
e le caratteristiche descritte nei precedenti 
punti di questo odg;

ritenuto prioritario
che l’attività della Pubblica Amministrazione 

debba dirigersi prioritariamente verso l’ot-
tenimento di un più alto livello di coesione 
sociale quale condizione per uno sviluppo 
qualifi cato;

ritenuto altresì
opportuno sottolineare il ruolo importante dei 
rappresentanti delle parti sociali nei processi di 
crescita e di gestione delle dinamiche sociali che 
richiedono di essere affrontate anche con nuove 
e più innovative metodologie di lavoro al fi ne 
di realizzare compiutamente e dinamicamente 
l’idea stessa di democrazia partecipata;

valutato positivamente
lo sforzo della Giunta comunale di salvaguar-

dare, implementandolo, tutto il sistema 
socio assistenziale culturale della nostra 
collettività, anche nelle diffi coltà date dal-
l’eccezionalità della manovra fi nanziaria del 
governo centrale e l’impegno da essa preso 

di considerare questo bilancio 2007 come l’ 
architrave del prossimo triennio;

chiede
al Sindaco e alla Giunta di attivarsi nelle oppor-

tune sedi governative centrali ed i propri or-
gani di rappresentanza, quali l’ANCI, affi nché 
si determini fi n dal prossimo esercizio fi nan-
ziario una profonda innovazione del sistema 
di prelievo fi scale, attraverso la comparteci-
pazione all’IRPEF in percentuali concordate 
con gli Enti locali, l’adeguamento degli estimi 
catastali, quanto meno in termini di colloca-
zione dei singoli Comuni in appropriate classi 
rispetto ai rispettivi sviluppi urbanistici, non-
ché nuove forme organizzative e di raziona-
lizzazione del funzionamento delle strutture 
amministrative pubbliche;

invita altresì la Giunta
a ricercare, a fronte di una auspicabile rifor-

ma del sistema fi scale in senso federale, 
ogni possibile risorsa al fi ne di ridurre fi n 
dal prossimo esercizio del 2008 l’aliquota 
comunale IRPEF;

di verifi care già per il presente eserci-
zio l’eventualità di innalzare la soglia di 
esenzione reddituale dell’addizionale IR-
PEF alla luce di una defi nizione attendi-
bile da parte della Agenzia delle Entrate 
della situazione reddituale dei cittadini 
casalecchiesi;

a continuare nella politica di concertazione 
e confronto con le parti sociali per arri-
vare, nonostante le diffi coltà dell’anno 
2007, ad individuare un punto di equili-
brio condiviso tra la necessaria espansione 
dei servizi comunali e un’equa ripartizione 
della contribuzione tra i cittadini.

impegna infi ne la Giunta
a individuare le modalità per rendere possibile 

la realizzazione nell’anno in corso degli inve-
stimenti già deliberati nel piano delle opere 
pubbliche 2007-2009.

 Simone Gamberini - Sindaco
Piero Gasperini - Capogruppo DS per l’Ulivo

Giorgio Tufariello - Margherita per l’Ulivo
Marco Odorici - Capogruppo

Partito Rifondazione Comunista
 Patrizia Tondino – Capogruppo Verdi

In occasione della Giornata della Memo-
ria, il 22 gennaio scorso che ogni anno ri-
corda l’anniversario della liberazione degli 
internati del campo di Auschwitz e, ideal-
mente, tutte le vittime delle persecuzioni 
razziali, il Consiglio Comunale, su inizia-
tiva della Presidenza e accompagnato dal 

L’iniziativa all’interno degli appuntamenti per le Giornate della Memoria

Il Consiglio Comunale in visita alla Sinagoga 
Sindaco, ha voluto riproporre il tema del 
dialogo interculturale ed interreligioso, 
con una visita ufficiale alla Sinagoga di 
Bologna. Ad accogliere la nutrita delega-
zione del Consiglio Comunale il Rabbino, 
Rav Alberto Sermoneta, e il Presidente, 
Guido Ottolenghi, della Comunità Ebrai-

ca bolognese. La visita 
alla splendida sede re-
ligiosa della Comunità 
Ebraica, recentemente 
restaurata, è stata l’oc-
casione per continuare 
il dialogo di conoscenza 
reciproca della Comu-
nità di Casalecchio con 
la Comunità Ebraica di 
Bologna, dialogo che, 
iniziato ormai da più 
di dieci anni, sta con-
tinuando con appun-
tamenti, incontri ed 
iniziative che trovano 
il loro apice nelle gior-

nate dedicate alla Memoria. Dopo l’intro-
duzione di Guido Ottolenghi e di Alber-
to Sermoneta, il Presidente del Consiglio 
Comunale, Fabio Abagnato, ha rivolto un 
saluto ai due illustri rappresentanti della 
Comunità Ebraica bolognese, seguito dalle 
domande e dagli interventi dei Consiglieri 
Comunali presenti.

Fabio Abagnato giudica “la 
visita alla Sinagoga di Bolo-
gna un appuntamento pre-
zioso, un’occasione per me-
glio conoscere una cultura 
che, pur vivendoci accanto da 
sempre, ha conservato le pro-
prie radici e le proprie rituali-
tà, spesso ignorate dai più. È 
con questo spirito che, dopo 
le iniziative degli anni passa-
ti, abbiamo ritenuto doverosa 
una visita di tutto il Consi-
glio Comunale alla Comunità 
Ebraica bolognese”.

Ordine del Giorno approvato dalla Maggioranza

Simone Gamberini ha inoltre aggiunto 
che, “solo con un confronto ed una vera 
conoscenza reciproca di tutte le culture, 
possiamo sperare, nella nostra società 
così ormai profondamente multietnica, 
di meglio comprendere e rispettare le ra-
gioni di tutti.”



Azienda agricola al Parco della Chiusa
Dal Consiglio Comunale 11 Casalecchio News

processo produttivo, o come imprenditrici (il 
27%) o come coadiuvanti (40%). Le donne che 
oggi scelgono di svolgere un attività agrico-
la lo fanno per realizzare un progetto di vita. 
Fattorie aperte, fattorie didattiche, agriturismi, 
vendita diretta dei prodotti sono esperienze 
recenti che stanno dimostrando l’insostituibile 
ruolo femminile in agricoltura, non solo per un 
apporto di lavoro, ma soprattutto di cultura e 
d’interpretazione di taglio “femminile”, come 
quelli connessi al delicato e complesso ambito 
dell’alimentazione e nutrizione, della protezio-
ne della vita e dell’ambiente. Le attuali espe-
rienze indicano come la donna, partendo da 
antichi e tradizionali ruoli, si dimostra capace 
di trasmettere e adeguare al presente i valori 
della cultura agricola elaborati nel corso di mil-
lenni, e di proiettarli nel futuro. Auspico che la 
futura azienda agricola nel Parco della Chiusa 

possa diventare per i bambini luogo di incon-
tro, di osservazione, scoperta della natura e 
dell’uomo che la plasma con metodologie cor-
rette e rispettose per l’ambiente; mi riferisco ad 
una agricoltura biologica/biodinamica ed alla 
manutenzione delle aree verdi con metodiche 
a basso impatto ambientale. Ho un sogno che 
mi auguro si possa realizzare: i prodotti colti-
vati nella futura Azienda Agricola utilizzati nel-
le nostre mense scolastiche e le eccedenze in 
vendita nei negozi con il marchio “Parco della 
Chiusa” - Casalecchio di Reno. Rifl essioni che 
aprono un ampio dibattito e pongono anche a 
Casalecchio il tema di una possibile sostenibi-
lità ambientale. Mi auguro che nel predisporre 
l’appalto la Giunta valuti attentamente il valore 
aggiunto di cui sono portatrici le donne.

Patrizia Bellei
Consigliera Comunale DS

In questi giorni in Consiglio Comunale si sta 
discutendo su un progetto a mio avviso mol-
to importante e innovativo per Casalecchio di 
Reno e precisamente: “Linee di indirizzo per 
la promozione di un progetto per la ricostitu-
zione di un azienda agricola tradizionale nel 
Parco della Chiusa. L’agricoltura sta attraver-
sando una complessa fase di trasformazione, 
producendo al proprio interno cambiamenti 
sostanziali non solo di assetto organizzativo e 
gestionale, ma anche di redifenizione del pro-
prio ruolo socioeconomico. Dopo la femmini-
lizzazione dell’agricoltura degli anni ‘70 e ‘80 
dove le donne venivano defi nite “imprenditrici   
per  necessità “perchè colmavano il vuoto la-
sciato dagli uomini maggiormente richiesti nel 
mercato del lavoro nelle fabbriche, il quadro è 
notevolmente mutato: due terzi delle aziende 
agricole italiane vedono le donne inserite nel 

Il Marchese Talon, se fosse ancora tra noi, sa-
rebbe contento di sapere che il “suo parco” (ora 
chiamato Parco della Chiusa) è stato inserito tra 
i “Siti di importanza Comunitaria” (SIC), le “Zone 
di Protezione Speciale” (ZPS) e, che il Comune di 
Casalecchio lo ha proposto alla “Regione Emilia 
Romagna” tra i nuovi siti di “Rete Natura 2000”; 
e che con il progetto per la realizzazione di un 
“parco agricolo”, il passato sta ritornando per 
dare un futuro a questo tanto amato Parco.  Il 
Riconoscimento SIC – impone una visione stra-
tegica per la conservazione storica, la valoriz-
zazione delle aree con potenzialità agricola e la 
riorganizzazione della manutenzione del parco. 
L’Assessorato all’Ambiente del Comune di Ca-
salecchio di Reno sta lavorando con attenzio-
ne, sensibilità, lungimiranza e competenza ed il 
cambiamento in positivo di questo nostro patri-
monio è sotto gli occhi di tutti. 
Attraverso il recupero del giardino-campagna, 
che era tipico della Tenuta Talon, ed al ripristi-
no di una gestione agricola, perché chi meglio 
di un contadino, che vive e coltiva la terra co-
noscendo gli elementi naturali e facendo in 
modo di salvaguardare il terreno da erosioni e 
da impoverimento, si potrà ridare forza, vivaci-
tà e valore al Parco della Chiusa? Il Progetto va 
proprio nell’ottica di mettere a disposizione dei 
cittadini una vastissima area naturale nella qua-
le, recuperando le zone coltivate, attraverso l’as-
segnazione ad un’azienda agricola biodinamica 
(che dovrà avere caratteristiche ed intenti al di 
sopra dell’interesse economico personale e che 
dovrà lavorare per il bene comune) permetterà 
di mantenere questo grande patrimonio con la 
tipica attenzione che un agricoltore ha per la 
propria terra. Un manutentore è colui che pota, 
che taglia l’edera, che raddrizza e sostituisce le 
palizzate, non è colui che ama la terra che col-
tiva e la guarda con l’occhio attento di un buon 
padre come l’agricoltore. 
Se poi l’azienda vendesse i propri prodotti a 
Melamangio che fornisce i pasti a bimbi ed 
anziani di Casalecchio e Zola Predosa, sarebbe 
un altro punto importante per noi Verdi che da 
sempre ci stiamo battendo affi nché la gente 
mangi i frutti della propria terra (del luogo dove 
vive) con un grande risparmio per il trasporto, 
ed una migliore qualità (raccolti al momento 
giusto senza la necessità di essere trattati con 
conservanti e gas per essere messi immaturi 
nelle celle frigorifere). 
Mantenere così vicino a una città un’area che 
ha le antiche caratteristiche agricole di una 
fattoria didattica in un mondo dove tutto si 
trasforma permetterà ai bambini, che spesso 
non sanno da chi viene prodotto il latte o chi 
fa le uova, e agli adulti  di non essere semplici 
spettatori ma, di “sentire con tutti i sensi” per 
riscoprire il piacere del legame con la propria 
terra ed i suoi prodotti e diventare consumatori 
attenti e conoscitori del proprio territorio.

   Patrizia Tondino 
Capogruppo Consigliare Verdi per la Pace

Ritorno al 
futuro

Durante la seduta del Consiglio Comunale dello 
scorso 21 dicembre è stato approvato il Piano 
dell’installazione degli impianti fi ssi di telefonia 
mobile, a seguito di un percorso di assemblee 
in quattro quartieri di Casalecchio dove si è re-
gistrata una numerosa partecipazione di casa-
lecchiesi, e che ha visto un aperto e costruttivo 
confronto democratico e di sostanziale condi-
visione tra i cittadini ed i loro comitati da un 
lato e l’Amministrazione Comunale dall’altro. 
Questa metodo rispetta le fi nalità della Legge 
Regionale n. 30/200 che affi da ai cittadini il 
ruolo di attori principali in certe decisioni. Ci 
pare che il Piano possieda le garanzie riguar-
danti la salute dei nostri concittadini, grazie 
alla misurabilità degli effetti nocivi, così come 
testimoniato dal Dipartimento di Sanità Pub-
blica dell’Asl Bologna in data 17 novembre 
2006. Infatti, durante le numerose verifi che 
effettuate, non è mai stata superata la soglia 
limite di legge di 6 V/m (Volt per metro). Nello 
stesso tempo offre protezione il previsto mec-
canismo di periodico controllo ambientale, af-
fi dato dal Comune alla società Tek up, dei livelli 
di guardia da parte delle centraline mobili, una 

Un Piano ragionevole: 
l’installazione delle antenne telefoniche

già installata presso il Centro Sociale Croce e 
altre due saranno installate a breve, sponso-
rizzate dai gestori, ma impostato su sinergie, 
comunque autonome e parallele, tra i gesto-
ri stessi, il Comune, l’Arpa e l’Asl di Bologna. 
Riteniamo fondamentale e coerente l’impegno 
assunto dal Comune di utilizzare l’incasso degli 
affi tti che i gestori pagano per l’occupazione 
del suolo, per il monitoraggio ed il controllo 
delle emissioni elettromagnetiche. Si viene in 
questo modo a rispondere adeguatamente alla 
paura comprensibile ma spesso ingiustifi cata 
della cittadinanza, causata a volte da informa-
zioni un po’”terroristiche”, oltre che, ad onor 
del vero, da una sensibilità maggiore che in 
passato della cittadinanza stessa di fronte alle 
problematiche riguardanti la propria salute. Il 
Piano risponde quindi in modo equilibrato e 
ragionevole a due esigenze in teoria contra-
stanti: da un lato il diritto-dovere dei gestori 
ad operare così come la normativa del setto-
re consente loro; dall’altro, il diritto alla salute 
da parte dei cittadini. E’ in quest’ottica che si 
inquadra coerentemente la prevista localizza-
zione dell’impianto esistente (Quartiere Croce) 

e di quelli in previsione, dando una compren-
sibile priorità all’occupazione di suolo pubblico 
(con una sola eccezione obbligata in via Cara-
vaggio), senza al contempo rompere la rete. 
Questo risultato è ancor più apprezzabile se si 
considera l’elevata urbanizzazione del nostro 
territorio. Le sei nuove antenne, oltre a quella 
di Via Caravaggio, saranno posizionate in Via 
Guido Rossa (vicino al magazzino comunale), 
in Via Calzavecchio (presso il parcheggio), a Ce-
retolo (presso l’autostrada), alla Stazione Gari-
baldi, allo Stadio Nobile (verso il Municipio), in 
zona Faianello (vicino all’autostrada). Ci pare, 
infi ne, che il relativo contratto di concessione 
di suolo pubblico tra il Comune di Casalecchio 
ed i gestori sia rispettoso delle legittime preoc-
cupazioni e degli impegni sopra descritti, oltre 
che della normativa vigente, d’altronde non è 
possibile avere la copertura del servizio senza 
l’istallazione delle antenne. È nostro compito e 
di tutta l’amministrazione comunale tutelare e 
vigilare sulla salute dei casalecchiesi.

Ivano Perri e Giorgio Tufariello 
Consiglieri de “La Margherita per l’Ulivo”

Questo non è un pezzo contro l’attuale situazio-
ne, anzi, questa vuole essere una rifl essione che 
vorrei fare con voi su quello che si sente in giro e 
sulle troppe contestazioni a questo Governo che 
pare, ai più, più di destra di quello precedente!!! 
“…Vincenzo Visco ha spiegato in modo esemplare 
i problemi della Finanziaria. Finalmente. L’avesse 
fatto prima, lui o qualcun altro del governo. Gli 
italiani, nei momenti diffi cili, sanno far fronte, 
sono migliori. Ma bisogna dirgli con chiarezza 
come stanno le cose, che sono vuote, oggi, le 
casse dello Stato, com’è grave la situazione, che 
cosa è necessario fare per salvare un Paese man-
dato in rovina da governanti irresponsabili che 
ora osano rialzare la testa.” Corrado Stajano, dal 
sito www.quandocerasilvio.com. Ho voluto usare 
questa frase trovata su internet per evidenziare 
una questione non politica ma reale: il Gover-
no Prodi non ha messo in chiaro da subito quali 
erano i drammi lasciati dal Governo precedente! 
Mentre di questi tempi si parla di fi nanziaria a 
più non posso e si sprecano gli strali degli Italia-
ni contro il Governo Prodi, appare timidamente 
all’orizzonte il perché questo Governo appare 
così impopolare. Il Governo precedente ha fatto 
danni a non fi nire e ha portato il Paese a livel-
li bassissimi ma nessuno dell’Unione, quando è 
divenuta chiara la questione, ha detto nulla di 
chiaro agli Italiani! Personalmente io non vo-
glio rivedere questo Centro Destra al Governo, 
quindi mi adopererò affi nché si continui con il 
Governo Prodi però questo Governo deve capire 
che deve dialogare con gli Italiani a suon di conti 
alla mano. A chi dice che qui la stampa è Co-
munista… basti fare una considerazione su cosa 
pensa l’elettore medio dell’Unione relativamente 
a questi primi mesi di Governo! Sebbene si siano 
visti in piazza categorie che prima non si erano 
mai viste, segno che qualche colpo giusto è sta-
to fatto, il Governo Prodi è apparso da subito 
impopolare… e non c’è verso di dire il contrario! 

Si stava meglio quando si stava peggio?
Come Comunista credo che questo Governo sia 
ancora troppo moderato e non abbia fatto scel-
te evidenti di rottura con il Governo precedente, 
però la strada intrapresa è quella della discon-
tinuità dal Governo Berlusconi. Chiaramente 
abbiamo ancora missioni militari in atto, chiara-
mente non siamo ancora intervenuti sulla Legge 
30 che ha legalizzato il precariato, chiaramente 
non abbiamo ancora messo mano alla riforma 
della scuola però… però si sta guardando lonta-
no (intendo come tempo) per riuscire a dare un 
po’ più di dignità ai ceti medio bassi. In mezzo 
alle continue critiche non si lavora bene; con la 
stampa e le tv che ti sono contrarie non riesci 
a far sapere al meglio le tue scelte però, però 

è in questa situazione che noi che sosteniamo 
l’Unione dobbiamo intervenire, con decisione e 
convinzione politica (discutendo nel merito delle 
cose molto francamente) perchè se dovessimo 
fallire con questo Governo la “dittatura media-
tica” del Centro Destra prenderà il sopravvento 
e rischiamo di ritrovarci questi loschi fi guri al 
Governo per un lungo periodo. Quindi Prodi o 
Berlusconi? Decisamente il primo! Ma che anche 
lui sappia che non possiamo dormire sugli allori 
e dobbiamo lavorare duro per mantenere la lea-
dership in questo Paese!

Marco Odorici
Capogruppo Consigliare PRC

In questo numero di Casalecchio News non scri-
veremo un nostro articolo ma commenteremo 
e porteremo alcuni brani di un intervento, con-
tro un Odg delle minoranza, di un consigliere di 
maggioranza fatto a nome di quest’ultima che ci 
ha ispirato il titolo di testa. Inizia chiarendo che 
l’intervento che seguirà è fatto a nome della mag-
gioranza tutta (tanto per chiarire eventuali equi-
voci) dichiarando il voto contrario all’Odg che osa 
criticare la legge Finanziaria 2007, con slogan e 
falsi numeri buttati giù a caso – testuale – e pro-
segue ”A me questa Finanziaria mi sembra equa e 
radicale ed il governo dovrebbe alzare ancor più le 
tasse ai redditi alti e aumentare la lotta all’evasio-
ne”. Poi prosegue dicendo che i bassi e medi redditi 
sono salvaguardati anzi abbassa le tasse al lavoro 
dipendente, aumentando le tasse sulle rendite. Ha 
ricordato anche le quote di tassazione fra lavo-
ro dipendente e rendita fi nanziaria noncapendo 
come mai le tasse del primo siano superiori al se-
condo e dicendo “non mi pare una visione sociale 
ed equa, questa Finanziaria è equa, etc…”. Prose-
guendo ecco un’altra perla: “Bisogna recupera-

Sogno o son desto?
re la quota di evasione fi scale, che come è noto 
deriva dal lavoro autonomo; con questo nessuno 
vuole affermare ne qui ne altrove che tutti coloro 
che svolgono lavoro autonomo sono evasori fi -
scali, però è chiaro che quella grossa cifra… deriva 
quasi tutta da lavoro autonomo perché il lavo-
ro dipendente, come è noto, ha una tassazione 
a rendita (?). Il testo prosegue con dichiarazioni 
varie contro l’ex Governo Berlusconi, reo di varie 
nefandezze e chiude con: “Io non so se questo 
sia mettere le mani nelle tasche degli italiani… Il 
Consigliere (omissis) lo spiegherà. Spero scuse-
rete l’uso della lingua italiana ma è tratto dalla 
registrazione verbale, quindi comprensibilmente 
diffi cile, ma quello che è purtroppo chiarissima 
è la visione manichea, disinformata e fuorviante 
della realtà che il consigliere a nome della mag-
gioranza ha dato e che purtroppo avviene troppo 
spesso, ma la visione sovietica della realtà non era 
cosa passata? Per quanto tempo dovremo ancora 
subire l’infl uenza di questo vetero - comunismo 
da bar? Ci dicono presto, sperem!

Lista Civica Casalecchio di Reno
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Nancy Samalin

COCCOLE E CAPRICCI
Amore e rabbia nell’esperienza educativa

Un libro su un tema spesso considerato tabù: la rabbia. Un sentimento normale e inevitabile all’interno della 
relazione tra genitori e fi gli, che può però scatenare reazioni incontrollate, senso di inadeguatezza e sensi di 
colpa nella maggior parte dei genitori. Partendo dal presupposto che non esistono risposte certe in tema di 
educazione, l’autrice illustra i fattori più frequenti che scatenano la rabbia tra genitori e fi gli al fi ne di proporre 
alcune soluzioni pratiche e concrete per riuscire a canalizzare positivamente questo sentimento. Il riconosci-
mento e l’accettazione della collera e una sua gestione più controllata aiuta i genitori a giudicarsi meno severa-
mente e, nel contempo, ad evitare di incorrere in situazioni in cui i bambini possano sentirsi feriti e incompresi, 
rischiando nel tempo di compromettere rispetto e autostima. 

Fabbri, 2006

Rita Gay

CUORE DI MAMMA CUORE DI PAPÀ
Emozioni e paure guardando un fi glio crescere

Rita Gay, nota psicologa dell’età evolutiva, affronta lo sviluppo emotivo dei bambini dai trenta mesi fi no alla 
soglia dell’adolescenza. Quali sono gli stati d’animo e le emozioni dei fi gli e dei loro genitori? Come affrontare 
i cambiamenti che investono la sfera emotiva, nella loro complessità e nel loro delicato intreccio con gli altri 
aspetti della vita psichica infantile? Partendo dal presupposto che la comprensione dello sviluppo emotivo dei 
bambini non possa prescindere da un’analisi che non tenga conto delle interazioni tra mondo adulto e mondo 
infantile, l’autrice accompagna i lettori lungo un percorso di conoscenza e scoperta delle espressioni emotive 
che, in particolare nei primi anni di vita, caratterizzano il rapporto genitori/fi gli. Una consapevolezza impor-
tante per favorire lo sviluppo dell’«intelligenza emotiva» dei nostri bambini è necessaria per vivere in modo 

consapevole la crescita dei propri fi gli.

San Paolo, 2005

Centro Anch’io Raccontare e raccontarsi le 
esperienze educative...

Educazione
alla salute

Studi Sociali

Handicap
Disagio

Pedagogia

Psicologia

Educazione 
alla salute

Le aree tematiche

Sabato 16 dicembre si è svolto in Piazza del 
Popolo il mercatino della solidarietà, a cui han-
no partecipato i ragazzi e le ragazze del Cen-
tro Anch’io con gli oggetti creati utilizzando 
materiale di riciclo nei laboratori svolti in au-
tunno. La vendita ha raccolto la somma di 320 
Euro che sono stati devoluti in azioni di solida-
rietà. Infatti i ragazzi, insieme alle volontarie, 
hanno voluto dare l’augurio di un buon natale 
ad altri bambini e ragazzi del territorio meno 

fortunati di loro, of-
frendo loro dei doni e 
inoltre una parte del 
ricavato è stata de-
voluta in benefi cenza 
a AIRC per la ricerca 
contro il cancro. Per 
questo vogliamo rin-
graziare i ragazzi e 

le ragazze, ma anche le famiglie che li hanno 
accompagnati nel corso di quest’esperienza 
e le volontarie Enza, Raffaella e Miranda che 
l’hanno resa possibile.  
Ora, dal giorno 15 gennaio il Centro Anch’io 
ha riaperto i battenti. Lo spazio, adiacente al 
Centro Sociale di Ceretolo, apre il lunedì dalle 

16.45 in poi 
con un la-
borator io 
di giocole-
ria. Potrete 
realizzare palline, insieme a Marta, nastri e 
materiali per imparare insieme l’arte del gio-
coliere! I mercoledì pomeriggio, dalle 16.45 
in poi, il Centro Anch’io si offre come spazio 
libero per giocare, fare attività espressive e... 
stare insieme. Raffaella vi aspetta! Mercoledì 
31 gennaio è stato presentato a tutti i ragazzi 
e alle famiglie il progetto “Cosa Bolle in Pen-
tola”, il concorso creativo di cucina che vuole 
consolidare il legame tra i ragazzi e le ragazze 
di Casalecchio di Reno e quelli di Boma, in Tan-
zania. Era presente un esperto dell’Organizza-
zione Non Governativa “Cefa” che ci ha parla-
to, insieme ai volontari di Boma, come vivono i 
ragazzi e le ragazze in Tanzania. 

Alessandra Giudici
CDP

Per informazioni
Centro Documentazione Pedagogico
tel. 051 598295 - 051 6130369

...uno spazio aperto a tutti

...È questo il tema della manifestazione dal ti-
tolo “La documentazione, una risorsa per la 
scuola, i servizi, la città” prevista per il 28 
febbraio 2007 alle ore 17 presso la Sala Fo-
schi - Casa della Solidarietà in via del Fan-
ciullo 6 a Casalecchio di Reno, organizzata 
dal CDP - Centro Documentazione Pedagogico. 
L’iniziativa prevederà diversi momenti e attività: 
una tavola rotonda sul tema della documen-
tazione, la presentazione di una nuova banca 
dati fi nalizzata alla raccolta delle documenta-
zioni educative dei servizi e delle scuole del ter-
ritorio, l’esposizione di materiali documentari 
prodotti dai servizi educativi 0-6 del Comune 
di Casalecchio, la presentazione dell’opuscolo 
“Vita di classe e apprendimenti” a cura di Mari-
na Maselli e realizzato in collaborazione con le 
insegnanti delle Scuole di Casalecchio.
L’iniziativa rappresenta un momento di condi-
visione di un percorso che il CDP ha avviato da 
alcuni anni, fi nalizzato alla sensibilizzazione e 
al sostegno della cultura della documentazio-
ne come pratica legata alla professionalità di 
operatori e insegnanti e come elemento di va-
lorizzazione delle scuole, dei servizi e di tutte le 
realtà educative del territorio. Un percorso che 
ha previsto diverse fasi e proposte: l’attuazione 
di percorsi formativi e l’offerta di uno sportello 
di consulenza rivolti a educatrici e insegnan-
ti, l’offerta di un sistema per la raccolta e la 
conservazione delle documentazioni educa-
tive prodotte, e per ultimo, la realizzazione di 
un progetto volto ad offrire alle educatrici dei 

Servizi Educativi momenti di consulenza e di 
supporto tecnico-strumentale utili a favorire la 
produzione di materiali documentari espressa-
mente rivolti ai bambini e alle famiglie. Paralle-
lamente, sono stati predisposti e allestiti speci-
fi ci spazi espositivi all’interno dei singoli servizi, 
fi nalizzati ad accogliere e a raccontare le do-
cumentazioni delle esperienze realizzate. In oc-
casione di questa manifestazione verrà inoltre 
presentata una nuova banca dati elettronica 
e consultabile on-line nel sito del Comune di 
Casalecchio, fi nalizzata alla conservazione e 
alla diffusione dei materiali che raccontano le 
esperienze educative e didattiche che bambine, 
bambini, ragazze e ragazzi vivono all’interno 
dei servizi educativi e delle scuole della città.
Vi aspettiamo!

Cinzia Bergamini
CDP 

Per informazioni
Centro Documentazione Pedagogico
tel. 051 598295 - 051 6130369
mail cdp@comune.casalecchio.bo.it



L’ultimo sabato del mese, come è nostra tra-
dizione, l’angolo di “Nati per leggere” ospi-
ta invece una lettura sonora interattiva per i 
bambini fino ai 4 anni di età. 

L’appuntamento è come di consueto 
alla Biblioteca comunale Cesare Pavese, 
il sabato mattina alle 10.30 in Area Ragazzi. 

Per maggiori informazioni venite a trovar-
ci dal lunedì al sabato, o telefonate al n° 
051/590650 - 051/572225.

Il programma in dettaglio:

Sabato 3 febbraio, ore 10.30
Storie di incantesimi, spettacolo di mario-
nette a filo con Edoardo Lopez. 
Per tutti.

Sabato 10 febbraio, ore 10.30
Leggere le immagini di… Kveta Pacovska. 
Laboratorio tra lettura, animazione e illu-
strazione a cura di Lisa Maestrini. 
Max. 20 bambini, prenotazione obbligatoria 
tel. 051/590650. 
Età 5-10 anni.

Sabato 17 febbraio, ore 10.30
La bellezza del re, lettura animata con la-
boratorio-gioco di Carnevale, a cura di Asso-
ciazione Millemagichestorie. 
Età 3-8 anni.

Sabato 24 febbraio, ore 10.30
Nati per leggere presenta Shh. Narrazione 
sonora interattiva, a cura di Suoni di c/arte, 
con Francesca Tidoni e Noemi Bermani. 
Età 0-4 anni.
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La Biblioteca comunale Cesare Pavese presenta:

Febbraio... 
Vietato ai maggiori!

Oggi voglio essere…
Giochi e Travestimenti all’ombra del Carnevale
Sabato 24 febbraio 2007, grande festa per 
tutti i bambini e le famiglie di Casalecchio di 
Reno con il Carnevale organizzato dal Comu-
ne di Casalecchio di Reno e dall’Istituzione 
delle Culture. Il teatro comunale “A. Te-
stoni”, la Casa della Conoscenza e il Pun-
to – Spazio Espositivo saranno padroni di 
casa; bambini e genitori e nonni saranno i 
veri protagonisti. 
Dalle 15.00 alle 19.00 tutti sono dunque 
invitati a mascherarsi, travestirsi, giocare per 
trasformare questo sabato in cui le regole la-
sciano il posto al divertimento. 
Un momento unico per ritrovarsi tutti insie-
me in una modalità differente e più coinvol-

A febbraio, mentre fremono i preparativi 
del Carnevale, non mancate di dare un oc-
chiata al programma di Vietato ai Maggiori: 
l’appuntamento settimanale della Biblioteca 
Comunale “C. Pavese” offre ancora una volta 
attività per tutti i gusti e per tutte le età, per 
cominciare il week-end divertendosi. 
Ad inaugurare il mese, un esclusivo spet-
tacolo di marionette a filo, che incanterà 
grandi e piccini con la magia della musica e 
del movimento senza parole. 
Per i più grandi (dai 5 ai 10 anni), al via sa-
bato 10 il primo di una serie di tre laboratori 
alla scoperta del mondo dell’illustrazione e 
dei suoi protagonisti: uno sguardo ai libri ma 
soprattutto pronti con matita, carta e colori 
(al momento della prenotazione saranno co-
municati eventuali materiali da portare da 
casa). Prima che il Martedì Grasso si porti 
via tutti i festeggiamenti, appuntamento sa-
bato 17 per i bambini da 3 a 8 anni con una 
speciale lettura-gioco ispirata al divertente 
racconto “La bellezza del re”, di Henriette 
Bichonnier e Pef. Attenzione: per la buona 
riuscita del gioco, i partecipanti non devono 
essere in maschera.  

gente rispetto al solito carro mascherato. 
Come da tradizione, infatti, il Carnevale rap-
presenta da sempre una festa del popolo in 
cui storicamente vigeva la più assoluta liber-
tà e tutto diveniva lecito: ogni gerarchia de-
cadeva per lasciare spazio alle maschere, al 
riso, allo scherzo e alla materialità. 
Lo stesso mascherarsi rappresentava un 
modo attraverso il quale uscire dal quotidia-
no, disfarsi del proprio ruolo sociale, negare 
se stessi per divenire altro. Con questo spiri-
to, quindi, teatro, favole, laboratori e giochi 
della tradizione popolare animeranno i luo-
ghi della Cultura di Casalecchio. 
A tutti i bambini verrà offerta una merenda. 

Il 2007 del Centro del Balletto Endas di Casa-
lecchio si apre con un nuovo corso di Modern 
Jazz Dance particolarmente rivolto a un pub-
blico di studenti e studentesse universitarie, ai 
quali vengono offerte condizioni di particolare 
favore: uno sconto del 25% sulla quota men-
sile. Il Centro del Balletto, da quasi quarant’an-
ni è un vero punto di riferimento per la danza 
classica e moderna nell’hinterland di Bologna 
con corsi per principianti e avanzati. Da sempre 
il Centro ha una particolare attenzione nei con-
fronti dell’infanzia e della prima infanzia (circa 
il 70% delle allieve ha meno di undici anni) e da 
alcuni anni è previsto un corso di propedeutica 
alla danza e all’espressione corporea per bam-
bini e bambine dai 3 ai 5 anni. Le attività del 
Centro del Balletto Endas hanno sede presso la 
Palestra Carducci a Casalecchio in via Carduc-
ci 13 (ingresso dal viottolo laterale adiacente 
alle scuole elementari). Le prime due lezioni di 
prova sono gratuite e non prevedono alcun im-
pegno. La scuola è aperta tutti i pomeriggi dalle 
ore 16 escluso mercoledì e sabato.

Nuovo corso di danza 
Modern Jazz al Centro del Balletto

Informiamo le famiglie degli studenti che 
anche per l’anno scolastico 2006/2007 c’è 
la possibilità di richiedere la Borsa di Studio 
per le scuole primarie e secondarie di pri-
mo e secondo grado.  Il Bando, aperto dal 
22 gennaio scorso, scadrà alle ore 12.00 del 
21 febbraio 2007. Il modulo della domanda è 
disponibile presso le segreterie delle scuole 
e gli uffici Relazioni con il Pubblico dei Co-
muni e della Provincia di Bologna (URP di 
Casalecchio di Reno tel. 800 011 837).
Possono accedere al beneficio gli studenti le 
cui famiglie abbiano un valore ISEE, calcola-

to con riferimento ai redditi 2005, inferio-
re o uguale a 10.632,94 euro.
Pertanto anche chi ha la certificazione pre-
cedente in corso di validità, ma non rela-
tiva ai redditi del 2005, deve presentarne 
una nuova. Le domande di concessione del 
contributo vanno presentate alle scuole 
frequentate:
o direttamente alle segreterie delle scuole 
o inviandola per posta all’istituto stesso 
tramite raccomandata A/R .

Ufficio Scuola

Borse di studio 
per gli studenti di Casalecchio
Un contributo per le scuole primarie e secondarie 
di primo e secondo grado

Notizie

Grande sorpresa sarà la sfi lata delle ma-
schere, con premiazione finale della masche-
ra più bella. 
Le maschere che vogliono partecipare alla 
sfilata potranno iscriversi il giorno stesso e 
non prima.
All’esterno degli spazi adibiti clown, pallonci-
ni, giocolieri, uomini sui trampoli e tante altre 
attrazioni per vivere al meglio l’anima del Car-
nevale come essenza stessa del gioco.

Programma

Ore 15.00: Casa della Conoscenza. Piazza 
delle Culture. Spettacolo teatrale a cura di 
Germano Maccioni– per tutti
Ore 16.00: Il Punto. Merenda per tutti i bimbi 

Ore 16.30: Teatro Comunale “A.Testoni”. 
Laboratori d’arte sul travestimento a cura  di 
Lisa Maestrini. Età: 5-7 anni - max 20 bam-
bini. Prenotazioni: 347 1333 282.
Ore 16.30: Punto. Auditorium. Favole con 
proiezioni a cura dell’Associazione Illumina-
zione Pubblica. Età: 7-11 anni
Ore 17.30: Il Punto: I giochi della tradi-
zione. Età 3-10 anni 
Ore 18.30: Casa della Conoscenza. Piazza 
delle Culture. Sfilata della maschere e pre-
miazione finale della maschera più bella.
Per tutti.
All’esterno clown, giocolieri, palloncini con 
artisti itineranti (a cura dell’Associazione Ion 
Creanga) guideranno tutti i bimbi nelle varie 
tappe della festa.
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La scuola è luogo di crescita e di scambi straor-
dinari, ma è anche il luogo del canone, di in-
contri troppo spesso subiti. 
E chi nella scuola lavora e vive, come gli inse-
gnanti del “Liceo Leonardo Da Vinci”, che han-
no suggerito questa iniziativa, sa bene quanto 
le voci della letteratura, il suo linguaggio, il suo 
stesso senso, arrivino sempre più estranei e de-
boli ai nostri ragazzi. 
Ma vede anche affi orare emozioni, e sguardi 
accendersi di consapevolezza, quando queste 
voci lontane li raggiungono. Portarle fuori della 
scuola, in un luogo di incontro pubblico dove 
gli “esperti” si confrontino con gli studenti e 
con chiunque desideri ascoltare o essere ascol-
tato, è un tentativo di far sì che dalla vita “di 
fuori” questa eredità di idee di sentimenti e di 

parole possa ricevere nuova energia, così da 
tornare a sua volta a offrirne. 
Nella lettura diretta e nel dialogo tra ciò che 
è vicino e ciò che sembra lontano possiamo 
forse riscoprire la profondità dell’esperienza 
umana, in una realtà che si consuma e ci con-
suma, senza permetterci a volte di sentirla. Si 
parte perciò proprio dal dialogo con e fra autori 
del secolo appena passato che hanno sentito 
la vita attraverso la poesia, che si sono inter-
rogati sul proprio ruolo di intellettuali nelle 
società contemporanea, che hanno affi dato il 
loro mondo alla corrente del verso, che han-
no cercato nella scienza e nel cosmo nuove 
metafore e paradigmi di lettura dell’esistenza. 
L’esperienza letteraria del Novecento è dunque 
raccontata attraverso alcuni nuclei tematici 
essenziali: quattro incontri per approfondire 
altrettanti temi, attraverso la lettura diretta e il 
commento di testi d’autore, creando all’interno 
di ciascun incontro uno spazio privilegiato alla 
ricerca di scambi intertestuali, tematici e di pa-

Libri e non solo alla Casa della Conoscenza
Così vicino, così lontano. Dialogo a più voci sulla letteratura del ‘900
A cura della Biblioteca comunale Cesare Pavese insieme al Liceo Leonardo Da Vinci

Il 20 novembre del 2006, all’età di 81 anni 
moriva Robert Altman, regista di capolavori 
come M.A.S.H. Nashville, America Oggi, pre-
mio Oscar alla carriera nel 2006, che con 
“la sua opera ha ripetutamente rinnovato la 
settima arte, ispirando altri fi lm-makers e il 
pubblico”. La Biblioteca C. Pavese gli rende 
omaggio nel mese di febbraio con una retro-
spettiva di quattro fi lm a ritroso nei decenni.

Giovedì 1 febbraio
Radio America di R. Altman, Usa, 2006, 103’

I ”mercoledì” della Biblioteca
Incontri con gli autori 
a cura della Biblioteca comunale Cesare Pavese

Giovedì 8 febbraio
Kansas City di R. Altman, USA 1996, 106’

Giovedì 15 febbraio
Il lungo addio di R. Altman, USA 1973, 121’ 

Giovedì 22 febbraio
Gang di R. Altman, USA 1974, 123’

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21.00, 
presso la Piazza della Culture della Casa 
della Conoscenza.

Mercoledì 7 febbraio 
ore 18.00 Piazza delle Culture
Gaspare De Caro 
presenta il suo romanzo L’ascensore al Pincio, 
Quodlibet editore
In queste pagine l’autore, storico della politica e dell’eco-
nomia, al suo primo confronto con la narrativa, propone 
una resa dei conti con l’immagine paterna in cui è impli-
cata tutta un’epoca storica (l’Italia fascista fi no alla guerra 
mondiale, il Meridione ma soprattutto Roma), e attraverso 
cui la memorialistica nazionale si emancipa dalle tare pic-
colo borghesi che troppo spesso ne hanno viziato gli esiti.
Gaspare De Caro è nato a Roma e vive a Casalecchio di 
Reno ha scritto di storia contemporanea (Introduzione a 
La rivoluzione liberale di Piero Gobetti, Einaudi, 1964; Sal-
vemini, Utet, 1970), di storia rinascimentale (Istituzioni del 
principe cristiano, Zanichelli, 1969; Euridice. Momenti del-
l’Umanesimo civile fi orentino, Ut Orpheus, 2006), di storia 
del pensiero economico (curando i volumi di Léon Walras, 
Introduzione alla questione sociale e L’economia moneta-
ria, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1980 e 1985). 

Sabato 17 febbraio
ore 10.30 Piazza della Culture
Presentazione del libro di Alessandro Vanoli, 
La Spagna delle tre culture. Ebrei, cristiani e 
musulmani tra storia e mito, Edizioni Viella 
In collaborazione con Libreria Solea
La ricostruzione dei rapporti tra le tre grandi religioni 
monoteiste avviene all’interno di un racconto che in-
terroghi opere letterarie, poesie, testi giuridici, storici 

e geografi ci. Punto di partenza è la storia della Spagna, 
dove per oltre otto secoli, prima del 1492, tre culture 
– cristiana, islamica, ebraica – convissero tra tensioni 
e scambi fecondi, incomprensioni e reciproci arricchi-
menti. La storia narrata in questo libro non è solo quella 
di incontri e scontri tra religioni, ma sopratutto di come 
le tre identità si defi nirono fra differenze e affi nità.
Alessandro Vanoli insegna Politica comparata del Me-
diterraneo presso la facoltà di Conservazione dei beni 
culturali dell’Università di Bologna sede di Ravenna e 
Cultura spagnola presso la facoltà di Mediazione lingui-
stica e culturale dell’Università Statale di Milano. Tra le 
sue pubblicazioni: Alle origini della Reconquista (Torino 
2003); Il mondo musulmano e i volti della guerra. Con-
fl itto politica e comunicazione nella storia dell’Islam 
(Firenze 2005); Le parole e il mare. Tre considerazioni 
sull’immaginario politico mediterraneo (Torino 2005).

Mercoledì 28 febbraio
ore 18.00 Piazza delle Culture
Archeologia a Casalecchio: aggiornamenti 
sugli studi in corso
conferenza a cura di Cinzia Cavallari
In collaborazione con Associazione Amici della 
Primo Levi
L’incontro tra spunto dalla pubblicazione di Oggetti di 
Ornamento personale dall’Emilia Romagna bizantina: i 
contesti di ritrovamento, edizioni Ante Quem, uno stu-
dio accurato frutto dell’attività di ricerca di Cinzia Ca-
vallari per l’elaborazione della Tesi di dottorato. L’analisi 
fi lologica dei reperti d’ornamento personale (sec. IV-VII) 

a Casalecchio e in altri scavi della Regione Emilia Roma-
gna fornisce una prospettiva di studio privilegiata per 
la comprensione di fenomeni complessi che investono 
non solo gli aspetti politici, sociali ed economici, ma la 
stessa identità culturale del mondo classico nella fase di 
passaggio al Medioevo.
Cinzia Cavallari è nata a Bologna e nell’Ateneo di que-
sta città si è laureata in Lettere Classiche e diplomata 
alla Scuola si Specializazione di Archelogia. E’ Dottore 
di Ricerca in Archeologia tardo-antica e medievale. Da 
anni si occupa per la Sovrintendenza dei Beni Arche-
logici dell’Emilia-Romagna degli scavi archeologici a 
Casalecchio di Reno.

L’ ultimo libro di Federico Moccia
Dopo il successo Tre Metri sopra il cielo e Ho 
voglia di te, torna in libreria Federico Moccia 
con una storia affascinante e coinvolgente, che 

non mancherà di appassionare i lettori. Per fe-
steggiare l’uscita del nuovo romanzo. dal tito-
lo Scusa ma ti chiamo amore, edito da Rizzoli 
e in tutte le librerie da mercoledì 7 febbraio 
2007, nel pomeriggio di martedì 6 febbraio 
appuntamento presso la Piazza delle Culture 
della Casa della Conoscenza per una proiezione 
straordinaria, a ciclo continuo dalle ore 15 in 
poi, del fi lm Tre metri sopra il cielo di Luca Luci-
ni. L’iniziativa è a cura della Libreria Solea.
  
Tutti gli appuntamenti si terranno presso la 
Casa della Conoscenza, 
via Porrettana 360, Casalecchio di Reno.
Per maggiori informazioni: 
tel. 051572225, 051590650
biblioteca@comune.casalecchio.bo.it
L’ingresso a tutte le iniziative è GRATUITO.

role, oltre che di consonanze e divergenze tra 
personalità, idee e immaginari. La conduzione 
degli incontri è affi data a due saggisti, sicuri 
esperti della letteratura del Novecento, Matteo 
Marchesini e Roberto Galaverni.

Giovedì 1 febbraio
L’altro Novecento: la poesia di Saba e di 
Penna, incontro a cura di Roberto Galaverni
Giovedì 8 febbraio
Fortini contro Pasolini, incontro a cura di 
Matteo Marchesini
Giovedì 15 febbraio
Luce elettrica. 
Esempi di corrente poetica del Novecento 
italiano, incontro a cura di 
Roberto Galaverni
Giovedì 22 febbraio
Sfi de al labirinto: Calvino e Enzensberger, 
incontro a cura di Matteo Marchesini
Gli incontri avranno inizio alle ore 18.00, presso la 
Piazza della Culture della Casa della Conoscenza.

Il lungo addio
Omaggio a Robert Altman
Proiezioni a cura della Biblioteca comunale Cesare Pavese
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in ogni senso.
Comunicazione... 

Centro Giovanile: lavori in… corso
In attesa degli esiti della gara per stabilire la fu-
tura gestione del centro giovanile, continuano 
le attività tra concerti, feste e soprattutto corsi 
a cura delle associazioni del Tavolo di Lavoro.

Piccola guida ai corsi e ai laboratori
Corsi di fumetto
A cura della Pol. Masi
Divisi per fasce di età sono corsi della durata di 3 
mesi in cui potersi divertire, disegnare e conosce-
re meglio i fumetti, la storia e il loro linguaggio 
stimolando la propria fantasia e creatività.

Corso di voce
A cura dell’Ass. Il Mostro
Un corso per imparare le tecniche del canto, la 
composizione melodica, la scrittura dei testi, la 
presenza cenica, l’interpretazione, elementi di 
teoria musicale.

Corso per writers
A cura dell’Ass. Girotondo
Il corso di writers si propone di insegnare ai 
partecipanti conoscenze tecniche sulla storia 
di questa disciplina, la conoscenza delle attrez-
zature e le capacità tecniche per realizzare un 
progetto grafi co.

Corso per Dj
A cura dell’Ass. Girotondo
Questo corso è strettamente collegato al cor-
so di writers: i ragazzi impareranno ad usare la 
strumentazione tecnica propria dei DJ, che per-
metterà loro di modifi care il loro vissuto musi-
cale ed elaborare precorsi sonori attraverso una 

Le proposte del Teatro comunale “A. Testoni”

tavolozza di suoni parallelamente alla tavolozza 
dei colori. I partecipanti dei due corsi avranno poi 
la possibilità di esibirsi insieme durante una festa 
organizzata presso il Centro Giovanile.

Nuovo piccolo grande circo
A cura dell’Associazione Oltre
E’ un laboratorio di arti circensi e si propone di 
insegnare ai ragazzi e alle ragazze le principali 
tecniche di quest’arte attraverso incontri di 
tre ore a partire dal mese di febbraio. 

Laboratorio di clownerie
A cura dell’Ass. Arterego
Da gennaio il laboratorio propone un lavoro 
teorico e pratico di introduzione al mondo dei 
clown e di insegnamento delle varie tecniche 
utilizzabili per arrivare a preparare animazioni 
e piccoli numeri individuali e collettivi.

Spazio per giocolieri
A cura dell’Ass. Arterego
Ogni mercoledi sera l’associazione Arterego 
crea uno spazio libero e gratuito di allenamen-
to per giocolieri, che si pone come un punto di 
riferimento e di incontro per gli appassionati 
di questa disciplina.

Corso hip hop e corso di break dance
A cura dell’associazione Winning Club
L’obiettivo dei corsi è quello di creare al Centro 
giovanile uno spazio dedicato all’insegnamento 
di queste danze di strada, nate nei sobborghi del-
le grandi metropoli americane, con la preparazio-
ne di un saggio fi nale.

Corso di tamburello e di danze per pizzica 
e tamorra
A cura della Pol. Masi
La Polisportiva Masi presenta da metà feb-
braio questi due corsi, uno di strumento e 
uno di danza, per proseguire nella sua storica 
attenzione nei confronti dei valori delle tra-
dizioni popolari.

Feste e eventi
Sabato 10 febbraio dalle ore 15 alle 18
Festa di Carnevale 
A cura dell’Associazione Percorsi di Pace 
e degli studenti delle Scuole medie

Sabato 10 febbraio ore 21.30
Serata Capoeira 
A cura dell’Associazione Basquiat

Sabato 17 febbraio ore 21.00
Trio Grande 
Musiche e danze della tradizione romagnola 
e italiana
A cura della Masi Reno Folk 

Domenica 18 febbraio ore 20 
I Linguaggi del Corpo 
Festa a cura della Pol. Masi

Sabato 24 febbraio ore 15 Sala polivalente
Stage musicale di basso elettrico 
con Domenico Lo Parco
ore 21 Sala polivalente
Speciale Monster Festival: rassegna di 
gruppi giovanili emergenti
A cura dell’Associazione Il Mostro

Ed inoltre…
…il Centro giovanile è aperto dal lunedì al 
sabato dalle 15.00 alle 20.00: tutti i giorni 
internet point, sala prove musicale, spazio di 
espressione libera, laboratorio di montaggio 
video, sala ascolto musica, sala giochi con 
ping pong e biliardino.

Per informazioni dettagliate su tutte le attività:
Centro Giovanile Ex Tirò Via dei Mille 25 
40033 Casalecchio di Reno 
Tel. 051 6133272 - Email info@extiro.it

Domenica 11 febbraio 
ore 15.30 Le domeniche a teatro
Accademia perduta presenta
Bandiera ballata per una foglia
Per bambini/e 3-7 anni

Dieci anni dopo Cipì, Accademia Perduta incontra 
ancora Marco Lodi, scrittore per l’infanzia i cui 
racconti sono scaturiti dal rapporto con i bambini 
nella sua esperienza di maestro elementare. Ban-
diera ballata per una foglia è una tenera favola 
sul ciclo delle stagioni. La vita delle piante, in par-
ticolare di una foglia di ciliegio, Bandiera appun-
to, che resiste imperterrita attaccata al suo ramo, 
incurante dell’arrivo dell’inverno, è il filo condut-
tore dello spettacolo. Questa lotta impari con la 
natura vinta da Bandiera, durerà fino al nascere 
delle nuove foglioline all’arrivo di una nuova sta-

gione. Tema dello spettacolo è la poesia della vita 
nella sua gioia e nella sua malinconia in una tene-
ra e delicata accettazione del suo ciclo. Un magico 
gioco di oggetti, creano uno spazio scenico dove 
un albero viene trasformato a vista dagli attori nel 
susseguirsi delle stagioni. La musica e le canzoni, 
eseguite dal vivo, creano la colonna sonora che 
accompagna la suggestione del racconto. 
Lo spettacolo, scritto e diretto da Claudio Casa-
dio, interpretato da Mariolina Coppola, Maurizio 
Casali, allestimento scenico Marcello Chiarenza, 
si rivolge ai bambini a partire dai quattro anni.

Domenica 25 febbraio 
ore15.30 La domenica del teatro
Teatro all’improvviso presenta
Le due regine di Azio Corghi
Fiaba musicale per bambini

da un’idea di Dario Moretti
Testi di Azio Corghi e Dario Moretti
Con Virginie Lutz e Stefano Moretti
Musiche di Azio Corghi
Per bambini/e 3-7 anni

“Le due regine” è un grande progetto per l’infan-
zia che unisce in uno spettacolo musica, canto, 
immagini e racconto. Una fiaba delicata ed es-
senziale che coinvolgerà i piccoli spettatori in un 
percorso alla scoperta dei segreti della musica e 
della pittura. L’attrice sul palco darà voce al rac-
conto, mescolando canto e narrazione sulle musi-
che scritte dal Maestro Azio Corghi, che rilegge la 
Serenata K.525 (Eine Kleine Nachtmusik) di Mo-
zart. Le musiche dell’opera sono interpretate dal 
percussionista Maurizio Ben Omar coadiuvato da 
Sergio Armaroli, Sebastiano De Gennaro, Simone 
Fortuna e Luca Bossi che ricreeranno una magia 
di suoni utilizzando strumenti di origine popolare, 
soprattutto percussioni, ma anche flauto dolce, 
ocarina, organetto, e altri oggetti per produrre 
sorprendenti e inusuali effetti sonori. Il canto, 
il racconto e le melodie saranno accompagnati 
dalle immagini, create in tempo reale dalla mano 
di Virginie Lutz Richer: l’artista sarà in scena con 
pennelli e colori per dipingere dal vivo la storia, 
che, attraverso un meccanismo di video-ripresa, 
sarà proiettata sul fondo del palco creando una 
suggestione di personaggi e situazioni animati. 
Il testo musicato racconta di un paese incanta-
to dove due regine vivono in pace e in concordia, 
amate dal loro popolo. 
Una sola cosa le divide, la passione per la musica: 
Regina Rossa ama il ritmo e Regina Blu ama la 

Le Domeniche del Teatro
Un pomeriggio a teatro con mamma, papà e ovviamente… il teatro

melodia. Il contrasto inasprisce sempre più finché 
viene deciso di proibire le feste, la musica e qual-
siasi tipo di divertimento, gettando così l’intero 
regno in una cupa tristezza che avvolge gli abi-
tanti a tal punto da immobilizzarli trasformandoli 
in rigide statue. 
Per restituire la vita alla popolazione si dovrà ri-
correre a… Amedeo Kappa, un Folletto vestito di 
giallo, un personaggio insolito e un po’ folle, che 
unirà melodia e ritmo mescolando blu, rosso, e gial-
lo e riportando così l’armonia e la gioia nel Regno.

 continua a pag.16
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La giovane “Compagnia teatrale Del Fiordali-
so” che in occasione delle celebrazioni per il 
40° anniversario con la città di Romainville lo 
scorso maggio aveva ricevuto favorevoli con-
sensi per la messa in scena in lingua francese 
della piece “Gli amanti del metrò” di Tardieu 
ha ricevuto un invito per recitare la stessa 
commedia a Romainville. L’invito, della API 
(Associazione delle Province Italiane) che ha 
sede a Romainville ha avuto subito l’adesione 
di tutta la compagnia, che , nello scorso mese 
di dicembre si è recata in terra francese dove 
ha ricevuto una calorosa accoglienza. 
Sull’onda del successo la Compagnia Del 
Fiordaliso si è messa ora al lavoro su un testo 
di Daniel Pennac, “La Passione secondo The-
rese” per ricavarne un copione da mettere in 
scena il pros-
simo maggio 
a Casalec-
chio e poi a 
Romainv i l l e 
quando una 
d e l e g a z i o -
ne cittadina 
si recherà in 
Francia per 
un nuovo 
incontro tra 
i rappresen-
tatnti le due 
comunità.

Mercoledì 14 febbraio
ore 21.00 Stagione di prosa
Fondazione Teatro Pontedera presenta
Aspettando Godot 
di Samuel Beckett
regiaRoberto Bacci
assistente alla regiaSilvia Rubes
con Luisa Pasello, Silvia Pasello, 
Savino Paparella, Tazio Torrini
e con Maria Pasello e Riccardo Mossini
consulenza drammaturgia Stefano Geraci
brano musicale originale Ares Tavolazzi
scene e costumi Marcio Medina
con la collaborazione di Letteria Giuffrè Pagano 
e Sergio Seghettini
luci Marcello D’ Agostino, 
allestimento Stefano Franzoni
direzione tecnica Sergio Zagaglia
produzione Fondazione Pontedera Teatro

A cent’anni dalla sua nascita si festeggia Samuel 
Beckett, autore che è stato capace di rivoluzionare 
il teatro contemporaneo. Lo si celebra con quella 
sua famosa tragicommedia costruita attorno alla 
condizione dell’attesa, quella in cui “non accade 
nulla per due volte”: Aspettando Godot. 

Con le sue pause, i suoi silenzi, i suoi ritorni incon-
cludenti Aspettando Godot ha riassunto, polveriz-
zato e ricreato il teatro. 
Beckett, assolutamente ignaro delle tendenze 
teatrali del tempo, iniziò a scrivere il testo come 
diversivo e intrattenimento per riposarsi in una 
pausa di lavorazione alla Trilogia. Testo nato ca-
sualmente, nel 1969 gli valse il Premio Nobel per 
la Letteratura. Pontedera Teatro, sotto la direzione 
registica di Roberto Bacci, lavora alla messinscena 
di Aspettando Godot inserendosi in una linea di 
fedeltà alla scrittura originale, trovando i necessari 
tradimenti, come le due attrici gemelle, a ulterio-
re disorientamento fi n da subito in dialogo con il 
testo originale. 
L’attesa è un tema attorno al quale Pontedera Tea-
tro aveva costruito i tre precedenti spettacoli tutti 
ispirati a grandi romanzi della letteratura, cercan-
do in questo modo di interrogare la parola scritta 
per darle una forma teatrale e autonoma rispetto 
alla scrittura letteraria. Nel 1984 Pontedera Teatro, 
realizzando una trilogia dedicata al grande autore, 
ebbe l’occasione di averne una diretta supervisione 
entrando così in contatto “dal vivo” con il tipo di 
lavoro che lo stesso Beckett intendeva si realizzas-
se nella messa in scena delle sue opere.

Giovedì 22 febbraio
ore 21.00 Operetta
La Compagnia di Corrado Abbati presenta
La Principessa Sissi
Di E. e H. Marischka
Musica Fritz Kreisler
versione italiana e regia Corrado Abbati
con Corrado Abbati, Antonella Degasperi, 
Adriana Casartelli, Fabrizio Macciantelli
scene Stefano Maccarini,
costumi Artemio Cabassi
coreografie, Stefania Brianzi
direzione musicale, Marco Fiorini 
e Roger Catino
produzione InScena

Lo spettacolo teatrale dalla forte impronta musi-
cale debuttò a Vienna nel 1932. Scritto da Ernst 
e Hubert Marschka su musiche di Fritz Kreisler, 
porta in superficie i caratteri di favola a lieto 
fine che si celano dietro alla ben più triste vi-
cenda storica di Elisabetta detta Sissi, che a soli 
sedici anni va in sposa all’Imperatore d’Austria 
Francesco Giuseppe. 
Lo spettacolo ebbe subito favorevoli accoglienze e 
in breve divenne un grande successo. 

L’ambientazione di corte, con i suoi sfarzi, i suoi 
intrighi e i suoi amori, era un’ambientazione idea-
le per un’operetta, forma teatrale che più di ogni 
altra ha saputo mitizzare regni e nobiltà. 
La versione italiana elaborata da Corrado Abbati 
ne rilegge le vicende secondo quella chiave vivace 
tipica dei suoi spettacoli, procedendo tra quadri 
d’insieme e balli di corte, rinvigorendo quell’at-
mosfera romantica attorno alla vicenda di Sissi e 
dell’Imperatore. 
Ne dipinge così un grande e fastoso affresco della 
società imperiale: lo sfarzo nei costumi, l’eleganza 
nelle scene, la cura dei particolari, uniti alla gran-
de attenzione per la musica, capace di alterna-
re melodie di slancio sentimentale a trascinanti 
ritmo di estrazione popolare, fanno acquisire al-
l’operetta un’universalità che sa abbracciare un 
vasto pubblico, perchè tutti ancora oggi vogliono 
sognare, divertirsi, commuoversi.

Informazioni: 

Tel. 051.573040 (biglietteria) 
051.6112637 (uffi ci)
Email teatrotestoni@fastwebnet.it 
Web: www.emiliaromagnateatro.com

Tótt i sâbet e al dmandg a teâter Teatro 
e gemellaggioContinua, al Teatro Testoni di Casalecchio 

fi no al 31 marzo, la rassegna Tótt i sâbet e 
al dmandg a teâter, arrivata ormai al quindi-
cesimo anno consecutivo, sempre all’insegna 
della cultura dialettale bolognese. 
Se siamo arrivati a questo traguardo è perchè, 
contrariamente a quanto asserito dalle solite 
Cassandre di turno, il teatro bolognese è ben 
vivo e vegeto: prova ne sia il fatto che nuo-
ve compagnie si sono affacciate alla ribalta 
dei teatri bolognesi. Di scena saranno solo 
compagnie bolognesi: quest’anno la rassegna 
sarà dedicata a Clara Colombini, la cui scom-
parsa è avvenuta dieci anni or sono, moglie di 
Arrigo e prima caratterista della “Compagnia 
Dialettale Bolognese Arrigo Lucchini”. 
Oltre a ciò, e per celebrare il 150° anniver-
sario della nascita di Alfredo Testoni, che fu 
anche cittadino casalecchiese, ecco in scena il 
17 febbraio, “I pisunént”, una delle sue com-
medie più riuscite. 

Giampaolo Franceschini

Il programma 
del mese di febbraio
Sabato 3 febbraio ore 21
Domenica 4 ore 16
Compagnia dialettale bolognese 
Arrigo Lucchini
Un lett per stanott
tre atti di Arrigo Lucchini
regia di Pierluigi Foschi

In una notte estiva, la quiete di Giovanni, padrone 
di una modesta casina montana, viene disturbata 
dal ciclonico arrivo di Gabriella, viziata e ricca indu-
striale, che gli sconvolgerà la vita facendogli anche 
perdere il lavoro. Naturalmente le cose si aggiuste-
ranno, merito anche dell’amico Lorenzo.

Sabato 17 febbraio ore 21
Domenica 18 ore 16
Compagnia dialettale bolognese Bologna Classica
Pisunéint
tre atti di Alfredo Testoni
con la partecipazione di Carla Astolfi 
regia di Gian Luigi Pavani

Ci sono le serve pettegole che raccontano i fatti dei 
loro padroni, l’Arabella maniaca della letteratura ro-
manzesca e sua fi glia Mirra smorfi osa e pigra. Poi ci 
sono i padroni di casa ed i loro amici del piano nobi-
le ed infi ne Callisto, pittore-imbianchino innamorato 
della Mirra ma incapricciato della Azeleina, e Gaitan, 
timido maestro di scuola in attesa di un impiego nel-

le ferrovie. Passioni mal celate e misteriosi amori. Il 
tutto in chiave grottesca agli inizi del Novecento.

Sabato 3 marzo ore 21
Domenica 4 ore 16
Compagnia dialettale bolognese Bruno Lanzarini
Can e gat
tre atti scritti e diretti da Giampietro Tenan

L’azione si svolge nel 1948 a Pradabello, nella cam-
pagna della bassa bolognese. La guerra è terminata 
da poco e due famiglie di sfollati, alloggiati presso 
la famiglia Pezzoli, sono ancora in attesa che venga 
loro assegnato un alloggio a Bologna. Conviven-
ze problematiche, incomprensioni, amori diffi cili, 
dispute politiche e… un fantomatico personaggio, 
sono il fulcro di questa commedia brillante.

Info:
Biglietti
Intero (platea e galleria) euro 9,50
Ridotto (platea e galleria) euro 8,00

Informazioni e prenotazioni 
Tel e fax. 051/347986 
o cell. 337/572489
La cassa del teatro sarà aperta dal martedì al 
venerdì dalle ore 16 alle 19, per il ritiro degli 
abbonamenti prenotati telefonicamente e per 
la prenotazione e vendita dei rimanenti posti 
disponibili.

Organizzazione
Giampaolo Franceschini

XV stagione dialettale a Casalecchio

pubblicità 

Casalecchio delle Culture

Teatro Comunale Alfredo Testoni: la stagione di Prosa
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Lunedì 22 gennaio scorso sì è svolto pres-
so il Circolo MCL “Lercaro”, all’interno della 
Parrocchia di Santa Lucia, un incontro con 
Don Arrigo Chieregatti a commento del 
messaggio di Papa Benedetto XVI in occa-
sione della Giornata Mondiale per la Pace 
(1 gennaio 2007). Diamo di seguito una 
sintesi del suo discorso.
1) La persona umana. L’intervento viene in-
trodotto dal riferimento al Vangelo secondo 
Giovanni (cap. 14): …vi lascio la pace, vi do la 
mia pace. Non come la dà il mondo, io la do 
a voi …Il Messaggio è rivolto in particolare a 
quanti sono nel dolore: … noi tutti eravamo 
sperduti come un gregge, … Maltrattato si 
lasciò umiliare, era come agnello condotto al 
macello, come pecora muta di fronte ai suoi 
tosatori …(Isaia 53) ed ai bambini: … Io ti ren-
do lode, padre, Signore del cielo e della terra, 
che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sa-
pienti e le hai rivelate ai piccoli…
Ma la pace oggi è quella costruita dagli in-
telligenti o quella costruita dagli ignoran-
ti? Rispose Tonino Bello a Sarajevo durante 
la guerra di 15 anni fa: basta con l’ONU dei 
potenti (fatta con le armi), dobbiamo costruire 
l’ONU dei deboli! 
La pace non è assenza di guerra (in Europa da 50 
anni) e neppure la felicità interiore dell’individuo. 

La persona umana, cuore della pace
L’intervento di Arrigo Chieregatti sul Messaggio di Papa Benedetto XVI in occasione della 
Giornata Mondiale per la Pace

Il Comune di Casalecchio di Reno, in col-
laborazione con l’AUSER della città, or-
ganizza per il rinnovo degli abbonamenti 
ATC 2007 per anziani, uno sportello per 
l’aiuto nella compilazione del modulo di 
autocertificazione. 
I disabili possono invece rivolgersi alle 
proprie Associazioni. 
Lo sportello darà aiuto e consulenza per i 
rinnovi degli abbonamenti 2006, oltre che 
per chi richiede l’abbonamento per la prima 
volta per l’anno 2007. 
È importante ricordare di presentare allo 
sportello i documenti attestanti i redditi 
propri e quelli del coniuge percepiti nel-
l’anno 2005.
Lo sportello funzionerà presso il front of-
fi ce dei Servizi Sociali, nel Municipio di 
Casalecchio in via dei Mille 9, nell’orario dal-

Gli abbonamenti ATC annuali 
per anziani e disabili 

le ore 9 alle 12, con il seguente calendario:

Cognomi con iniziale Date

A B C  Martedì 23/01/07  
D E F Giovedì 25/01/07  
G H I J K L Martedi’ 30/01/07  
M N O  Giovedi’ 01/02/07  

La pace è la partecipazione all’armonia del ritmo 
della realtà e dell’esistenza: all’interno dell’ar-
monia ognuno prenda il posto giusto. L’armonia 
non è il senso del sacro a cui essere partecipi, 
con il conseguente rischio del fanatismo. Né la 
religione può essere rinchiusa dentro un residuo 
del passato che non ha più valore.
2) Il creato. Viene preso come esempio il Can-
tico di Frate Sole di S. Francesco, così come ven-
gono citati: Sappiamo bene infatti che tutta la 
creazione geme e soffre fi no ad oggi nelle doglie 
del parto (Rom. 8, 22). Guardate gli uccelli del 
cielo … Osservate come crescono i gigli del cam-
po: non lavorano e non fi lano. Eppure neanche 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro… (Mat. 6, 25-34). Io sono quello che 
la natura mi permette di essere. Il rispetto della 
natura è un atto essenziale perché io possa con-
tinuare a vivere! 
3) Diritto e responsabilità (Luca 6,5 in nota 
Bibbia di Gerusalemme). In molte culture non 
esiste la parola “diritto” su cui basiamo la nostra 
sopravvivenza. In Tibet questa parola equivale al 
concetto di responsabilità: dell’acqua, dei fi gli, 
degli alunni… Il ruolo del diritto passa pertanto 
nel fondamento dell’esperienza umana: Amore, 
Morale, Diritto, Guerra. Il Diritto è posto su un 
gradino pericoloso, quello prima della guerra 
sulla quale è facile scivolare velocemente. Si 

deve parlare quindi non tanto di un diritto alla 
vita (altrimenti si può rinunciare), ma di una 
responsabilità della vita, della terra, dell’amore, 
della famiglia…
4) Ecologia o sacralità della terra, dell’acqua, 
della vita … e non calcoli materialistici o di in-
teresse di parte. L’ecologismo non è un fatto di 
quantità, di economia, bensì di relazione che da 
solo ci imporrebbe un ridimensionamento del la-
voro ed un aumento dei momenti di convivialità. 
Pace in cielo, in terra, pace fra tutti gli uomini di 
buona volontà. 
5) Le Organizzazioni internazionali. Non esi-
ste solo la Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani del 1948, bensì anche la Dichiarazione 
dei Diritti Umani dell’ISLAM (Il Cairo) del 1980 e 
la Carta dei Diritti Umani dei Popoli Africani del 
1987. La Dichiarazione in cui noi ci riconosciamo 
è universale: deve andare bene a tutti? Anche 
agli Indiani (2 miliardi)? Per loro la cosa più im-
portante è il dovere, la responsabilità che esige 
la compassione della comprensione, cioè il sof-
frire insieme o il condividere la gioia dell’altro. 
La “nostra” Dichiarazione parla sempre di “ogni 
individuo”, quella dei Popoli Africani di “ogni 
popolo”. Nella “nostra” l’educazione è affi data 
alla Scuola: la famiglia e le Associazioni neppure 
sono accennate; nessun riferimento viene fatto 
alla vita spirituale.

6) Il dialogo interreligioso. È una premessa 
fondamentale per la pace. Fino ad oggi le religio-
ni hanno contribuito molto poco a mantenere la 
pace: più affermazioni di principio che spesso 
diventano occasione di lotta. Esiste la necessi-
tà di un cambiamento di mentalità, dobbiamo 
convertirci, cioè pentirci, cambiare obiettivo, non 
fare le guerre di religione tra buddisti e induisti, 
tra cattolici e protestanti. 
7) Le armi nucleari, la scienza, il progresso 
tecnologico e lo sviluppo. Dobbiamo favorire 
lo sviluppo dei Paesi poveri e non essere degli 
sviluppatori! Cominciamo a parlare di decresci-
ta, ma nello stesso tempo vogliamo aumentare 
la vendita delle automobili portando danno al-
l’ambiente. La formazione tecnologica prevale su 
quella basata sull’umanesimo. Dobbiamo avere il 
coraggio di fare di meno!

Giorgio Tufariello 
 Consiglio di Presidenza del Circolo 

Continua la collaborazione con l’Associa-
zione Il Caffè, presieduta dal Prof. Riccar-
do Marchese, dal mese di gennaio il giorno 
fissato per gli incontri sarà di nuovo il ve-
nerdì, per cui il titolo dell’iniziativa torna 
ad essere:
I Venerdì del caffè e degli Amici della Primo Levi
Incontri aperti a tutti per discutere di argomen-
ti defi niti collettivamente di volta in volta.
Date degli incontri: 
9 – 23 febbraio e 9 – 23 marzo, alle ore 16,00
Alla sala Foschi della Casa della Solidarietà, 
Via del Fanciullo 3

Altra iniziativa il ciclo di incontri:
Introduzione alla fi losofi a
Relatore: prof. Domenico Giusti
1° incontro 
Giovedì 15 febbraio, ore 16,00:
Come nasce l’Occidente?
Carattere e funzione della filosofia degli an-
tichi greci

La Primo Levi presenta….

Prorogata fi no al 28 febbraio la validità degli abbonamenti 2006

Venerdì 8 Dicembre 2006. Ore 8 del mattino. 
Esposti sul piccolo banchetto alla fi era di Ca-
salecchio di Reno ci sono già i nostri prodot-
ti. Abbiamo trascorso piacevoli pomeriggi per 
confezionarli, pomeriggi che hanno dato ai più 
la possibilità di conoscersi meglio e ai nuovi 
aggiunti di familiarizzare con l’Associazione.
Al banchetto era possibile trovare articoli per 
ogni esigenza: dal bigliettino d’auguri natalizio 
confezionato a mano, all’oggetto rimodernato 
con la tecnica del découpage. Le visite, in quel-
la fredda giornata, sono state tante, comprese 
quelle di coloro che hanno gettato un’occhia-
ta veloce. Nessuno si è però allontanato senza 
il depliant dell’Associazione tra le mani ed un 
pensiero nuovo svolazzante tra la solita quo-
tidianità. Attenzione hanno attirato le belle 
poesie scritte sul volantino ed è stata molta la 
curiosità per il nuovo logo. 
La partecipazione AIDO alla Fiera è stata, senza 
modestia, un successo grazie alla presenza sor-
ridente e calorosa dei volontari. Le donazioni 
sono state tante e spontanee, ma ancora di più 
sono state le richieste d’informazione sulla do-
nazione degli organi e sulle attività dell’Asso-
ciazione stessa. L’obiettivo che ci eravamo posti 
è stato raggiunto; non rimane che rimboccarsi 
le maniche, carichi delle soddisfazioni fatte 
proprie, e ripartire verso la nuova meta.
Nuova meta che si presenterà il 7 feb-

Assemblea comunale AIDO
Mercoledì 7 febbraio alla Casa della Solidarietà

braio prossimo, presso 
la sede AIDO alla “Casa 
della Solidarietà”, dove 
si terrà la consueta 
Assemblea Comunale.  
Questa si prospetta come un’ occasione di 
confronto tra i soci, i collaboratori attivi e la 
cittadinanza locale in ogni sua forma di rap-
presentanza. Verrà presentato il lavoro svolto 
nell’anno appena trascorso e i progetti a veni-
re. È per questo ben accetta una partecipazione 
numerosa, per un costruttivo confronto e una 
programmazione delle attività prossime sem-
pre più innovativa.
Non mancherà la possibilità di avere chiarifi -
canti spiegazioni a riguardo del lavoro svolto a 
livello nazionale dall’AIDO stessa e l’opportuni-
tà di associarsi, sia dando un proprio contribu-
to, la propria disponibilità attiva o solo compi-
lando il modulo associativo.
La donazione degli organi è un argomento 
sempre molto delicato e diffi cile da affrontare, 
ma di attualità, ora come sempre.
Quindi siete tutti invitati mercoledì 7 feb-
braio alle ore 21 presso la “Sala Foschi” Casa 
della Solidarietà, in via del Fanciullo a Casa-
lecchio di Reno, perché fa bene a tutti capire 
per poi decidere. 

Simona S.

L’Amministrazione Comunale di Casalec-
chio di Reno ricorda la morte di Carlo 
Beccari, guardia giurata, ucciso dai col-
pi degli spietati malviventi della “banda 
della uno bianca” mentre accorreva in 
soccorso dei colleghi e per questo insigni-
to di medaglia d’oro al valor civile quale 
“mirabile esempio di umana solidarietà e 
sprezzo del pericolo, spinti fino all’estre-
mo sacrificio”. 
L’appuntamento è quindi il prossimo 19 
febbraio alle ore 12,00 ,  19° anniver-
sario dell’omicidio, quando i rappresen-
tanti delle autorità civili e delle forze di 
pubblica sicurezza, i parenti, gli amici, i 
colleghi e i cittadini che vorranno parte-

In ricordo di Carlo Beccari

2° incontro 
Giovedì 1 marzo, ore 16,00
Quale società: la giusta società
Aspetti della rifl essione politica contemporanea
Gli incontri si terranno alla Sala Foschi della 
Casa della Solidarietà. 

Inizierà inoltre, in collaborazione con la biblio-
teca comunale “Cesare Pavese” un ciclo di in-
contri sul tema “Conoscere il territorio”.
Mercoledì 28 febbraio, ore 18,00
Archeologia a Casalecchio: aggiornamenti 
sugli studi in corso 
Relatrice: Dott.ssa Cinzia Cavallari
Mercoledì 14 marzo, ore 17,30
Bologna di selenite: una pietra racconta
Il gesso negli edifici storici di Bologna e dei 
paesi limitrofi
Relatrici: Arch.tti Ilaria Cornia 
e Francesca Cerioli
Gli incontri saranno nella Piazza delle Cultu-
re della Casa della Conoscenza.

P Q R  Martedi’ 06/02/07  
S T U V W X Y Z Giovedi’ 08/02/07  
TUTTE LE LETTERE Martedi’ 13/02/07  
TUTTE LE LETTERE  Giovedi’ 15/02/07  
 
Ricordiamo infi ne che la validità degli abbo-
namenti con scadenza 31 dicembre 2006 è 
prorogata al 28 febbraio 2007. 

cipare ricorderanno Carlo con un minuto 
di raccoglimento e la deposizione di fio-
ri al Giardino antistante il Supermercato 
Coop. Adriatica di Casalecchio di Reno, 
in via Marconi dove un cippo ricorda il 
tragico episodio. 
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Nuovi spazi sportivi
Due nuovi spazi sportivi per i giovani ca-
salecchiesi. Nell’area della protezione civile 
del Parco Rodari, adibita anche alle feste 
paesane, è stato allestito un nuovo spazio 
sportivo. Lo spazio, data la grande metratu-
ra, potrà essere usato liberamente dai pat-
tinatori e in una parte è stato ricavato un 
campo da basket di misure regolari. Il fon-
do perfettamente piano ha favorito il mon-
taggio dei due tralicci monopalo semovibili 
e dei canestri sganciabili effettuato dall’As-
sociazione Casalecchio Insieme nello scor-
so dicembre. Il campo, facilmente raggiun-
gibile a piedi dai giovani di diversi quartieri 
sarà a disposizione gratuita dei cittadini in 
tutti i periodi in cui l’area non sarà occupa-
ta per manifestazioni di altro tipo. 
Nell’area di fronte il Centro Giovanile Ex 

Campionati italiani pattinaggio

Rafael Visinelli 
campione italiano under 23
A conferma del suo talento che già 
l ’aveva imposto come uno dei più pro-
mettenti ciclisti italiani,  l ’atleta casa-
lecchiese Rafael Visinelli  ha iniziato i l  
2007 vincendo il  Titolo Italiano under 
23 di ciclocross. 
I Campionati si sono svolti a Lucca il 6 e 
7 gennaio, in un suggestivo percorso di 
3 km lungo le storiche mura della città 
toscana. Visinelli ha corso nel pomerig-
gio nella gara più importante, quella che 
vedeva gli Under 23 insieme ai campioni 
assoluti della categoria Open. 
Rafael  ha corso una splendida gara 
sempre nel  gruppo di  testa insieme ad 
altr i  tre at let i  Open e ha chiuso con i l  
t itolo Ital iano Under 23 e con i l  terzo 
posto assoluto.  
Una grande soddisfazione per Visinell i  
e per tutto i l  CCV, Cyclocross Team del 
patron Bruno Cevenini.

Corsi sportivi 
in palestre e piscine 
Il mese di febbraio segna tradizionalmen-
te l’inizio della seconda fase della stagione 
sportiva delle tante attività sportive e di be-
nessere che le Associazioni sportive casalec-
chiesi organizzano per i cittadini di ogni età 
nelle palestre e piscine comunali.
In questo mese le Associazioni sportive che 
svolgono attività nelle piscine raccolgono le 
iscrizioni per i diversi corsi trimestrali prima-
verili che inizieranno nel mese di marzo e che 
procedono la tanto agognata stagione esti-
va. Presso la piscina King le segreterie delle 
polisportive Masi, Csi e Reno Group sono a 
disposizione di adulti e bambini per infor-
mazioni e iscrizioni relative ai corsi di nuoto, 
idrobike, ginnastica in acqua, sub, apnea, sin-
cronizzato, agonistico. 

Tirò è in fase di allestimento la prima pi-
sta da skateboard del territorio. Un sollie-
vo per gli appassionati sempre in cerca di 
Quarter, Bank e Funbox per le loro acroba-
zie. La pista è già pronta e nelle prossime 
settimane verranno installate le strutture 
che permetteranno l’inizio delle attività. 
Anche in questo caso l’uso della pista sarà 
gratuito per tutti i ragazzi della città.
Sempre per i campi di quartiere, nelle pros-
sime settimane sono previsti anche alcuni 
importanti interventi per il completamento 
della recinzione del campo basket Romain-
ville (Via Canale) e di adeguamento e mi-
glioria della pista Polivalente G. Masi (via 
Don Gnocchi) successivamente ai quali ver-
rà installato, in parte della pista, un campo 
da minibasket.

Manca solo un mese ai Campionati Italiani di 
Pattinaggio artistico specialità Spettacolo e 
Sincronizzato che si svolgeranno a Casalec-
chio (PalaMalaguti) dal 9 all’11 marzo.
Dopo la positiva esperienza del 2001, quan-
do fu affi data alla locale Polisportiva Masi 
l’organizzazione degli analoghi Campionati 
Europei, la Federazione Italiana Pattinaggio 
ha accettato la ricandidatura della Masi, che 
intende riprovarci grazie anche al Patrocinio 
Comunale che le permetterà di usufruire del 
PalaMalaguti a costi contenuti.
Alle gare della specialità Spettacolo e Sin-
cronizzato parteciperanno circa 1500 atleti e 
atlete provenienti da diverse regioni italiane. 
La selezione prevede l’accesso di diritto ai 
Campionati ai primi 3 classifi cati nella prece-
dente edizione, ai nuovi Campioni Regionali 
più ulteriori sette posti per categoria in base 
ai risultati dell’anno precedente la manifesta-
zione. Le specialità Spettacolo e Sincronizzato 
prevedono la partecipazione di gruppi di di-
versa categoria ed entità (4, 12 e anche più di 
20 atleti in pista) che si confronteranno ac-
compagnati da musiche accattivanti e coin-
volgenti, coreografi e di ottimo livello tecnico 
e con colorati costumi. Uno spettacolo per gli 

occhi che merita di essere vissuto. Il Sincro-
nizzato prevede inoltre l’obbligo di effettua-
re particolari esercizi “obbligatori” per tutti i 
gruppi e sarà poi compito dei giudici di gara 
decidere quale gruppo avrà saputo meglio 
interpretare e presentare il proprio esercizio. 
La Polisportiva Masi oltre ad organizzare pre-
senta diversi atleti casalecchiesi inseriti nel 
Pool di associazioni bolognesi che si chiama 
“Sincro Roller” e che negli ultimi anni ha vin-
to diversi Titoli Regionali ed Italiani in diverse 
categorie, affermandosi come una delle for-
mazioni ai vertici della specialità nazionale. 
È chiaro che tra i dirigenti della polisportiva 
non si nasconda l’ambizione di un successo 
“casalingo” che darebbe grande soddisfazio-
ne a tutto l’ambiente. Per quanto riguarda il 
programma della manifestazione è certo che 
tutte le mattine dei giorni 9 - 10 – 11 marzo 
saranno dedicate alle prove di pista dei diver-
si gruppi, mentre nel pomeriggio, con inizio 
alle 14,30 circa, ci saranno le gare vere e pro-
prie che si protrarranno fi no alle19,00, inter-
vallate dalle diverse premiazioni.I biglietti di 
ingresso costeranno 10 euro, con lo sconto 
del 25% per coloro che li prenoteranno entro 
il 28 febbraio.

La piscina King è comunque aperta anche per 
coloro che preferiscono nuotare liberamente 
nei seguenti orari:
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 
12,00 alle 16,00 (con ingresso a costo uni-
co di euro 2,50), mercoledì dalle 20,30 alle 
22,30, sabato dalle 16,00 alle 19,00, Dome-
nica dalle 9,00 alle 13,00 (Adulti euro 5,00 e 
ragazzi euro 2,50). 
Si potranno avere tutte le informazioni re-
lative alle associazioni e alle altre attività 
sportive e di benessere organizzate negli 
impianti comunali sul sito  www.comu-
ne.casalecchio.bo.it, ciccando su “sport e 
tempo libero” nella finestra “città e terri-
torio” o telefonando all’Assessorato Sport 
051 598297.

Il pattinaggio Polmasi 
al Trofeo Dozza
Come da tradizione è stato il Trofeo “Dozza” 
intitolato al Sindaco bolognese della Libera-
zione, ad aprire la stagione del pattinaggio 
artistico a rotelle. La manifestazione, che si 
è svolta sabato 13 e domenica 14 gennaio al 
PalaSpring del quartiere Pilastro con l’organiz-
zazione dalla Lega Pattinaggio del Comitato 
Provinciale UISP e riservata a giovani pattina-
tori che debutteranno nell’agonismo nel corso 
dell’anno. Non poteva essere migliore l’esordio 
delle sei giovani pattinatrici della Pol. Masi, 
che hanno conquistato 9 coppe nel corso delle 

due giornate, sia nella specialità libero che ne-
gli obbligatori. Ecco il dettaglio, suddiviso per 
categorie di età:
Negli esercizi obbligatori 
1° Musiani Elena
3° Sfi njari Angela e 11° Orsini Francesca
3° Mazza Simona e 4° Orsini Martina

Negli Esercizi Liberi:
1° Sfi njari Angela e 2° Orsini Francesca
1° Mazza Simona e 2° Orsini Martina
1° Sanniti Elena e 2° Musiani Elena



Sport 19 Casalecchio News

Giochi sportivi studenteschi 
Corsa campestre
Pubblichiamo volentieri i primi tre classifi cati 
per categoria della Corsa campestre che si è 
svolta nel Centro Sportivo Allende lo scorso 
1 dicembre e che ha visto la partecipazione 
di circa 300 alunni delle scuole medie dei tre 
Istituti Comprensivi casalecchiesi (Centro, Ce-
retolo, Croce) e degli Istituti superiori IPSSAR e 
Liceo Da Vinci. 
In una bella giornata di sole, sotto l’attenta di-
rezione dei tecnici della Polisportive Masi e Csi 
e il controllo dei giudici di gara le gare delle di-
verse categorie si sono succedute velocemen-
te e hanno visto il netto dominio dell’IC Croce 
nelle categorie della scuola media e del Liceo 
Da Vinci in quelle superiori. I primi classifi cati si 
sono qualifi cati per la fase provinciale.

Luca Bignami e Federico 
Bacci in Nazionale under 18

1.000 metri Ragazze
1 – Maria Vittoria Burferli (I.C.Croce)
2 – Irene Lambertini ( I.C.Ceretolo)
3 – Francesca Cocchi ( I.C.Croce)

1.200 metri Ragazzi
1 – Lorenzo Palmieri ( I.C.Croce)
2 – Nicola Paolucci ( I.C.Croce)
3 – Igor Pedevani ( I.C Croce)

1.500 metri Cadette
1 – Carlotta Parmeggiani ( I.C.Croce)
2 – Flavia Mezja ( I.C.Croce)
3 – Alice Bortolotti ( I.C.Croce)

1.800 metri Cadetti
1 – Emilio Tamarri ( I.C.Croce)
2 – Riccardo Cagnoli ( I.C. Ceretolo) 
3 – Andrea Farnè ( I.C Croce)

1.500 metri Allieve
1 – Rita Magris ( Liceo Da Vinci)
2 – Alice Benini ( Liceo Da Vinci)
3 – Ermela Korance ( Liceo Da Vinci)

2.000 metri Allievi
1 – Fulvio Favaron ( Liceo Da Vinci)
2 – Marco Guizzardi ( Liceo Da Vinci)
3 – Julio Tugnoli ( Liceo Da Vinci)

2.000 metri Juniores femm.
1 – Giovanna Menabe ( Liceo Da Vinci)
2 – Elisa Benassi ( Liceo Da Vinci)
3 – Elisa Venturi ( Liceo Da Vinci)

2.800 Juniores Masch.
1 – Alberto Crostoni ( Liceo Da Vinci)
2 – Gabriele Morsiani ( Liceo Da Vinci)
3 – Mattia Greco ( Liceo Da Vinci)

Finalmente una festa!
Sabato 30 dicembre 2006 la scuola di danza ha 
fatto la festa di compleanno! Sono state 16 le 
candeline spente dalla Società Sportiva WINNING 
CLUB che ha sede al Centro Socio Culturale della 
Croce di Casalecchio. Come tutti gli anni, durante 
le festività natalizie, è stata organizzata una di-
vertente manifestazione al PalaCabral in cui sono 
state mostrate a genitori ed agli amici le coreogra-
fi e imparate dagli allievi dei vari corsi organizzati 
dalla società. Quest’anno due ospiti d’eccezione, 
una coppia di Latino Americani ed una coppia di 
Rock’n Roll. Per il gruppo agonistico, fi nalmente 
una serata dove non c’era l’ansia di arrivare sul 
podio, e gli spietati occhi dei giudici, ma tanti 
genitori, nonni ed amici che hanno applaudito i 
ragazzi e le ragazze in divertenti esibizioni. I due 

gruppi, sia quello Junior che quello degli Adulti, 
hanno presentato diverse coreografi e; le stesse 
che hanno portato al medagliere della società 
tante soddisfazioni. Nel 2006, nelle gare di Coppa 
Italia della Federazione FID&A, gli atleti agonisti 
del Winning Club, con molte vittorie e altrettan-
ti piazzamenti si sono già guadagnati i punteggi 
necessari per partecipare sia ai Campionati Ita-
liani che ai Campionati Mondiali nelle discipline: 
Dance Show, Free Show, Hip-Hop e Disco Dance 
di formazione. 
I preparati insegnanti, oltre a preparare gli ago-
nisti per le gare , sono a disposizione per i diversi 
corsi formativi… perché non provare? Info presso 
Centro Socio Culturale Croce.

Bocce - G.P. San Valentino
Si svolgerà sabato 10 febbraio con ini-
zio alle ore 14 presso il Bocciodromo Co-
munale il 30° GP S. Valentino - Tro-
feo Unipol Assicurazioni, la tradizionale 
gara provinciale di bocce per 64 forma-
zioni Lui – Lei. 
La Bocciofila Casalecchiese organizzatrice 
della manifestazione ha previsto medaglie 

Quadrangolare di Calcio a Cinque

 Alla Serendipity il torneo 
della Befana ANT 
Il 7 gennaio scorso si sono affrontate sul nuo-
vo impianto sportivo di Ceretolo (BO), quattro 
formazioni di Calcio a Cinque, per onorare la 
prima edizione di questa Manifestazione, or-
ganizzata grazie alla collaborazione dell’ANT e 
della Polisportiva Ceretolese. In campo l’Imola 
Calcio a 5 che milita nel Campionato Nazionale 
di A2, la Polisportiva Zambelli (Serie C2), la Se-
rendipity, società di calcio a cinque affi liata alla 
Polisportiva Ceretolese dal 2006 e la rappre-
sentativa Ant “Rita Zironi”. Le squadre si sono 
affrontate in partite da tempo unico di 25 mi-
nuti e tutte hanno giocato contro, in tal modo 
si sono disputate sei mini partite. Purtroppo 
non c’e stata una grande presenza di pubblico, 
questo il vero rammarico visto che l’incasso è 
stato devoluto in benefi cenza all’Ant.

Classifi ca fi nale
Serendipity 7 
Pol. Zambelli 7 
Imola  3 
ANT “Zironi” 0 
Formazioni
A.S. Serendipity
Marin, R. Chichierchia (1), Maltinti (1), Vero-
nesi, Zullo, Pavani (3), Vitali, L. Chicherchia 
(1), Bellucco (1)
Pol. Zambelli
Mesori, Negrini, Caprara, Marzola (1), Fal-
chieri, Vitali (1), Lodola (3), Vicentini
Rappr. ANT “Rita Zironi”
Mazzanti, Quarta, Pasi, M. Cevenini, Ferrara, 
Finelli, Licciardo (1), Zanerini (1), Baschieri, 
M. Matteuzzi, U. Cevenini.

d’oro per le prime 8 coppie classificate e 
le donne dell’Associazione prepareranno 
un ricco rinfresco al termine delle gare. 

Sarà possibile iscriversi entro le ore 12 di 
sabato 3 febbraio direttamente presso la 
sede della Bocciofila.

Ancora una volta l’Orienteering casalecchiese 
della Polisportiva Masi sarà presente con al-
cuni dei suoi ragazzi tra le fi la di una squadra 
Nazionale giovanile. Luca Bignami e Fede-
rico Bacci (nella foto all’arrivo vincente nella 
staffetta tricolore under16 assieme ad Andrea 
Zucca) faranno parte della rappresentativa Un-
der18 Italiana nel “Progetto Primiero 2009”: 
i migliori ragazzi di 16, 17 e 18 anni saranno 
impegnati in una serie di raduni tecnici che, 
nell’arco dei prossimi 3 anni, porteranno i più 
forti interpreti juniores a partecipare ai Cam-
pionati del Mondo Giovanili del 2009 che 
si disputeranno in Italia, con centro gare a Fie-
ra di Primiero. Continua così la tradizione che 
vede gli atleti “Masi” ai vertici nazionali, nono-

stante Casalecchio sia lontano dall’arco alpino, 
teatro delle manifestazioni di orienteering più 
importanti a livello nazionali.
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Razzismo e dintorni
Una mattinata di studi sul razzismo
Sabato 20 gennaio si è svolta, all’interno delle iniziative per la Giornata della Memoria 2007 pro-
grammate dall’Assessorato alla Pace Diritti e Partecipazione del nostro Comune, una mattinata 
di studi sul razzismo.
L’iniziativa, che ha affi ancato la mostra “L’offesa della razza”, ha messo a confronto studiosi del 
razzismo sotto il profi lo teoretico, storico e didattico per aggiornare le categorie di analisi e gli 
strumenti di lavoro della cultura antirazzista.

Strega Comanda Colori
Un Convegno sull’educazione motoria a scuola
Il 20 gennaio scorso si è svolto, alla Casa della Conoscenza, un Convegno dedicato all’esperienza sul-
l’educazione motoria che, ormai da anni, è maturata all’interno delle Scuole, da quelle dell’infanzia fi no 
alle medie. Un’esperienza che il mondo della scuola ha condiviso con le proposte degli Assessorati alle 
Politiche Educative e allo Sport del Comune e in collaborazione con la Polisportiva Masi. Durante il Con-
vegno sono stati presentati i positivi risultati di questa esperienza, oltre ad un confronto con altre realtà 
analoghe nella nostra Regione. Obiettivi erano la valorizzazione del campo di esperienza della motricità 
e del gioco-sport e la volontà di sostenere insegnanti e genitori nella conduzione di esperienze educati-
ve/didattiche centrate sui linguaggi del corpo. Durante i lavori sono stati inoltre presentati un DVD ed una 
pubblicazione a documentazione di tutti i giochi motori che hanno caratterizzato le attività del progetto.

Nella foto il tavolo dei relatori presenti alla mattinata, da sinistra Alberto Burgio (Università di Bolo-
gna), Simone Gamberini (Sindaco di Casalecchio di Reno), Maurizio Patelli (Assessore alla Pace Diritti e 
Partecipazione), Gianluca Gabrielli e Antonia Grasselli (Liceo Fermi di Bologna), Maria Chiara Patuelli 
(Associazione Viceversa).

Nella foto i relatori presenti al Convegno, da sinistra Amilcare Acerbi (esperto di educazione al gioco), 
Renato Rizzoli (Presidente Comitato Provinciale CONI), Serafi no Rossini (professore di educazione mo-
toria), Elena Iacucci (Assessore alle Politiche Educative Comune di Casalecchio di Reno), Fabio Sirotti 
(ANCI), Alessandro Casadei (Assessore allo Sport Comune di Riccione).

Bruno Casalini, nuovo Presidente di Casalecchio fa Centro
È Bruno Casalini il nuovo Presidente di Casa-
lecchio fa Centro, l’associazione dei commer-
cianti che è nata con lo scopo di rivitalizzare 
la vita commerciale e culturale del centro cit-
tadino. Succede a Libero Barbani che ha bril-
lantemente svolto il suo ruolo con creatività 
e capacità di coordinamento. Bruno Casalini 

è nato a Bologna il 20 febbraio 1954 e si è 
laureato in Giurisprudenza. Inoltre negli anni 
’70 è diventato giornalista pubblicista. È sta-
to per 20 anni dirigente in aziende private e 
cooperative, quali Camst Coop Cam, Gruppo 
Fabbri Amarene. Fra i tanti incarichi ricoper-
ti ricordiamo la direzione in Germania del-

la Divisione generale Fabbri e tre anni come 
direttore commerciale di Telemontecarlo a 
Milano. Inoltre ha ricoperto l’incarico di di-
rettore commerciale di ÈTV Rete 7 a Bologna. 
Attualmente è direttore commerciale di una 
concessionaria di pubblicità a Bologna ed è 
amministratore e socio della rete For You Cal-

zature che conta 7 esercizi in Provincia di Bo-
logna, di cui due a Casalecchio, alla Croce e in 
via Marconi. Ringraziamo Libero Barbani per 
l’impegno e la passione con cui ha ricoperto il 
ruolo di Presidente di Casalecchio fa Centro e 
facciamo tanti auguri di un profi cuo lavoro al 
nuovo Presidente Bruno Casalini.

Pubblicità


